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Antica formolaria Giurifprudenza de’ Romani da 
molti viene fumata , come un. modo proprio alla 
potefta , che i Patrizj. volevano fulla plebe eferci- 
tare difpoticamente : altri 1! hanno riputata per. un 
mezzo inventato a nutrire , e fufcitar le liti , per le tante 
rigorofe formole, che doveanfi oflervare;e quefto affinchè 
tenendofi la gente occupata alle difpute del Foro , e alla 
confervazione de’proprj intereffi , poco, o nulla penfafle al- 
le cofe nuove pregiudiziali allo Stato , ed al buon gover- 
no. Ma fia come fi voglia, non è però , che in quella 
maniera d’agire con tante formole forenfi, non ve ne fie- 
no ftate alcune., le quali profittevoli riufcivano , maffima- 
mente a non intraprenderfi liti ingiufte , che turbano., e 
fcon volgono non men la privata-, che la pubblica quiete. 
Tra quelle era quella pratica lodevoli ffi ma di non poterli 
introdurre lite veruna , non dandone prima il Pretore la 
formola dell’ azione ; e quefto ad oggetto di deoegarfi all’ 
Attore la via d’ agire , allora che la di lui petizione per 
ingiufta riputata veniva . Se la pratica di tal fatta fulfe 
anche pretTo noi nella fua oflervanza, certamente, che ne 
i Giudici farebbero oppreffi da una mole quafi infinita, di 
liti , nè la quiete de’ privati turbata , e fcommoffa dalle 
^altrui capricciofe pretenfioni . Io non so, replico a dire , 
,fe quelle cofe ,. che fin ora ho accennate , fieno applicabi- 
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li all* controversa , per cui ferivo tra 1’ 111. Principe di 
TarSa, f Univerfità di Terranova, coll’ 111. Duca di Co*/' 
figliano , poiché , fe la paffione non m’ inganna , è tanta 
la chiarezza per ]a giuftizia di tal caufa fono tanto in- 
dubitati i fatti , che la conteflano , che certamente a det- 
to Illuftre Duca faria (lata negata l’azione dì poter agire, 
qualora folle anche preffo noi in voga la maniera degli 
antichi giudizj, che praticavano i Romani . Può effere , 
che tutto ciò fia un dire , o accagionato dal trafporto del- 
la mia paflìone pel Cliente, o proveniente dalla debolez- 
za del mio intendimento. Ma ì fatti , che io colla do- 
vuta fedeltà efporrò , fono quelli , li quali mettono in 
chiaro, a chi di quelli due contendenti affilia la giuftizia. 

E per faperfi, ove tali fatti rimirano, prima , che venga 
a narrarli , premetto brievemente lo ftato della controversa. 

V Univerfità di Terranova fono, molti fecoli , che ftà nelle*, 
gittimo , e pacifico poffeflo di pafeere , acquare , e legnare 
in alcuni membri del feudo di 5. Mauro , (ito nelle per* 
tinenze della Città di Corigliauo . Anno cercato li pof- 
feflòri fin da che acquiftolia il fu D. Agoftino Salluzzi 
nell’ anno- 1 ^ 15 . togliere , e liberare detto Feudo da tal 
ferviti . E con tutto che abbiano a tal oggetto molti mez- 
zi praticato per le liti con fomtna pertinacia nel noltro 
Tribunale fufeitate , pure è fiata tale la giuftizia di que- 
llo Supremo Senato , che loro non è venuto permeffo l’a- 
dcmplimento di tale ufurpazione manifefta. Il decorfo di 
tanti anni , e li replicati decreti del S. C. avean già da- 
ta la pace , ed il ripofo ai mio Cliente da detta lite ; ma 
non é ftato cosi in quello tempo , poiché s’ è veduta ri- 
nafeere tal controverfia , che lotto differente afpetto fi è 
introdotta in giudizio . Non potendo 1’ odierno 111. Duca 
di Corigliano impugnare direttamente tal dritto di pape- 
re,’ che ha i’Univerfità di Terranova, come quello, che 
proviene da ragione indubitata, e manifefta, in virtù an- 
che di un’efpreftà convenzione, pattuita tra i primi Col- 
litiganti, ha cercato, e cerca tuttavia inorpellarla con nuo- 
va pretensone , dicendo , che in tale dritto di pafeere non 
ci vada comprefo quello di pernottare . Egli fa benifiìmo, 

che 


che farebbe inutile per la diftanza del luogo, e' per altro, 
a quei naturali di Terranova un s\ fatto dritto di pafce- 
re , qualora non poteflero pernottare ; onde artificiofamen- 
te promuove un tale dubbio , poiché adempiendofi sì fat- 
to defiderio, quello rimarrebbe vano, 1 ed inutile j attente 
le cofe fuddette . Io colla debolezza » del mio intendimen- 
to farò vedere , che tale dubbio fia. affetto vano f. ed in- 
filili ften te , imperciocché il dritto anzidetto di pafcere di- 
pende da ragione di comunità o fia di condominio di Ter- 
ritori ; e metterò pur anche in chiaro y. che febbene pro- 
veniffe tal dritto da conceflìone di ferviti! , pure per le 
circolianze della caufa conterrebbe feco la pernottatone . 
A tale oggetto adunque narrerò li fotti , che occprxóno in 
tal contefa, e che • conteftano a pieno l’intenzione del. mio 
Cliente. Quindi in tre capitoli, dopo narrati i‘ fotti, di- 
viderò la mia Scrittura: Tratterò nel primo, che la per - 
flottazione fi contenga tacitamente nel dritto di pafcere , 
Tempre che quello provenga dalla ragione Dominicale de’ 
Territorj , come dimoftrerò al cafo mio : nel fecondo forò 
vedere, che il dritto di- pernottare fi comprenda indifpen- 
fabilmente in quello di pafcere , allora che quello riufcif- 
fe inutile , lènza la pernottatone , come egli è nel ca- 
fo noftro : e nel terzo ed ultimo porrò . in chiaro. , che 
l’informativo fui pofleflbrio accapatofi per parte idi detto 
Duca non gli fia profittevole , per efcludere il ( pofieiro fu 
tal dritto del mio Principale .-.Tale fi è l’idea di quella 
debole, e mal acconcia Scrittura, pregando i Signori Vo- 
tanti a fupplire col loro alto intendimento le mie mancanze. 
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STATO DELLA CAiTSA. 

■' J ‘ ' ; • 'I- ; , 

X TEI mentre che J’Univerfitìt di Tern*WÀ, l’Univerfità 

l\ di Corigliano, e la Citrali S- Marna, ..««no .nell’u- 
tile .dominio deglMUuftri Principi di Bifignano , allora che 
il feudo di S. Mauro non erafi ancora idtiabittto., vi s’in- 
troduffe tra efla Univerfisà idi Terranova , e quella di S. 
Mauro una comunione j, ,o fia pro,nifo»ith di Territorj . 
-Ed effendofi poi full’ andar degli anni repduto difabitato 
-tal feudo di S. Mauro,) pure perchè i Naturali di Terra- 
nova non poteano fuffiftcre lènza una tal comunione ,. la 
continuarono per più tempo , fenza che mai .fulfe venuta 
impesta , ed interrotta. Nell’anno 1544. il ;fu Piewunto- 
nio Sanfeverino elTendo (lato «integrato alli feudi , che 
per la fellonia ne’ Tuoi antenati fi eran devoluti, al Fifco, ed 
erano flati già incamerati , .volle ., .che un Regio Confi- 
gliere formafle una Platea di detti feudi , a cui egli rein- 
tegrato veniva. In effetti quella fu commefla al Coniglie- 
re Sebafliano della Valle Cqfentino , il quale portatoli fu 
la feccia del luogo, ivi formolla , e quando fituò nella 
medefima il feudo di Terranova, quella di Corigliano, e 
di S. Mauro , dichiarò , che quello , perchè eenlutofi gii 
inabitato, e diruto, era libato da quell’ antica comunione 
di Territorio, che eravj fiata, e continuava anaora tra ’l 
medefimo , e quello di Terranova,. Notificata tal decreta- 
zione alli Terranovefi , Cubito .cpfioro fùpplicarono detto 
Pietrantonio Sanfeverino a non privargli di ,tal comunione, 
poiché fenza la medefima non avrebbero potute felli Aere , 
come dicefi nella fupplica inferita nell’ Iftrometito , in cui 
è notabile quell’ altro , che fi foggiunge : Et inter alia 
fui [fé privato s comuni tate territori i Terra diruta S. Mauri 
in Vallo Gratis , cujus territorium tencbatur communi ter per 
ipfam Univerfitatem , (D' bomines Terranova prò quadam 
parte diEli territori i . Inerì a tali fuppliche eflo Pietranto- 
nio mediante un Iftrumento , che fe ne ftipulò nell’ anno 
1547. tra eflò lui, e detta Univerfità, ut fol. 63. proce fs. 
primi voi. lo alla fine di quell’ Allegazione ho fatto met- 
tere in illampa per maggior comodo de’ Signori Votanri 
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la copia di detto Iflrumento , onde fenzachè' troppo mi 
diffonda nelle confìderazioni fui medefimo , . potrà molto 
bene da chiccheflìa rifletterfi in detto luogo : frattanto pro- 
feguiamo la narrativa de’ fatti. Inerì, come diflì , alle fup- 
pliche di elfa Univerfità detto Pietrantonio Sanfe verino , 
ma fotto quelle condizioni , che nell’ Iftrumento di accor- 
do fi leggono. Volle, che ficcome prima il dritto di pa- 
fcere s’ efercitava da’ Terranovefi , quafi per tutto il terri- 
torio di S. Mauro , fuffe riftretto in alcuni luoghi del 
medefimo . Secondo per una tale conceffione fi convenne 
pagarfegii da detta Univerfità due. 800. , come gii furono 
già pagati . Si difle però nel medefimo Iflrumento , che 
la convenzione fuddetta niente alteraffe l’antico flato del* 
le co fe, di modo che 1’ Univerfità continuaffe tal dritto 
di pafeere coii’ifleflò modo , e ragione, che prima prati- 
cavano, ficcome io dirò più diffufamente nel primo Capi- 
tolo della prefente Scrittura . 

Ebbe tal convenzione la fua fedele , e collante offervanza, fi- 
no a tanto che dal patrimonio di Pietrantonio . Sanfeveri- 
no non fuffe venduto il feudo di Corigliano unitamente con 
quello di S. Mauro . Ma dappoiché ambedue nell’ anno 
1616. paffarono nell’utile dominio dell’ 111 uflre Duca di 
Corigliano in virtù di vendita ad effolui fatta fub bafta 
S. R. C. dal patrimonio di Pietrantonio Sanfeverino, fu- 
bito effo Duca incominciò a muover lite a’ detti Terrano- 
vefi fui dritto di detto pafcolo , e nel medefimo tempo 
lodò in autore detto Patrimonio per tale dritto. Ma dal 
Patrimonio gli fu rifpoflo non effer tenuto e cofa veruna 
per aver venduto detti feudi colla fuddetta comunità , e 
promifeuità del detto pafcolo, ed. altro, ut fol . gp. tanto 
più' eh’ effo Duca con efpreffa legge avea comprato i me- 
defimi , come fi poffedevano dalli pofTeffori Predeceffori 
della Cafa di Bifignano, ficcome dalla fede, che fe n è 
efibita preffo gii atti , ut fol * Dalle quali co fe fi 

rileva , che effo Duca abbia comprato detti feudi colf iftef- 
fo pefo , a cui erano foggetti , e che tal dritto di pafeere 
fia provenuto non a titolo di preferizione , o di conceffio- 
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ne di- ferviti» , ma a ragione di comunità , e promifcuità 
di territorio. eiflno') t'Iìp t 

Non acquietoflt la controverfia, ma infittendo Tempre il Du- 
ca di Corigliano per la libertà de’ territorj,,. fu oeceflario 
impartirli termine fomniario fu le reciproche pretenfioni 
delle parti contendemmo per rifpetto al pofleflorio . Si 
. ordinò bensì nel tempo ftelfo 1’ oflervanza di quel folito , 
thè fi praticava prima , che l’ Illuftre Principe di Tarfia , 
e ’l Duca di Corigliano avelfero comperati li feudi fud- 
detti , ut fol. p8. a t. Ut. B. Prima però , che fi fufle 
impartito tal termine 1 ’ Univerfità di Terranova nell’an- 
no 1Ò17. diede fupplica al Viceré di quel tempo, peref- 
fer mantenuta in tal pofleflo di pafcere, e fpiegolfi cosi- 
ci pafcere , aqttare , e pernottare in alcuni territorj del 
feudo di S. Mauro , ut fol. 48. lift. A. 

In efecuzione intanto del fopra riferito decreto d’ accaparfi 
fommaria informazione fui pofleflorio anzidetto, ambe ette 
parti contendentino fecero le loro rifpettive pruove . Ma 
perchè dagli articoli per parte del Duca di Corigliano na- 
fce una ragione indubitata a favor del mio Cliente , è ne- 
cellàrio , che non gli ometta. Egli articolò , che non era- 
vi nefluna promifcuità di territorio tra ’l feudo difabitato 
di S. Mauro , e 1 ’ Univerfità di Terranova , per eflerfi que- 
lla fciolta da che detto Feudo divenne difabitato ; e che 
quantunque vi fuflTe fiata la conceflìone di Pietrantonio San- 
feverino , nel mentre che tali feudi pofledea , ad ogni mo- 
do quella era nulla manifeftamente , e come tale non po- 
tea efler profittevole a’ Terranovefi . Articolò fimilmente , 
che in virtù di tale conceflìone da efli Terranovefi ft pre- 
tendeva pafcolare , aquare , Ugnare , e pernottare in detto 
Feudo di S. Mauro , ut fol. 57. Ut. A. Io per maggior 
certezza della cofa , ho fatto mettere in iftampa tali arti- 
coli alla fine della prefente Scrittura , t poiché dall’ intero 
confetto de’ medefimi fi rileva fecondo la confeflìone della 
tteflà parte contraria, che tale dritto di pafcere pretefo da’ 
Terranovefi proveniva dalla promifcuità de’territorj , e che 
quello ampliavafi anche al dritto di legnare , acquare , 0 
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pernottare. Venendo poi agli articoli , ed alle pruove, che 
furon fatte nel i6iy. per parte de’ Terranovefi, ut fol.72. 
egli è vero , che non fu da’ medefimi articolata efprelfa- 
mente la pernottazione y ad ogni modo però vi fu compre* 
fi , imperciocché articolarono , e pruovarono y che ne’ So- 
praccennati territori di S. Mauro vi aveano il dritto di 
pafeere , acquare , legnare &c. Che quello proveniva dalla 
promifeuità de’ Terntorj , e che fenza quello i’Univerfità 
non potea fuflìftere . Ben vero però due Teltimonj de’ me- 
defimi contellarono , e depofero , ut fot. 77. , che detti 
Terranovefi non folatnente v’ aVeano pafeiuto , acquato ; e 
legnato ab immemorabili , ma anche vi avean tenuto le 
mandre, cofa , che importar non può , fe non fe la per- 
nottatone: cosi depongono efli due .Telìimonj, ut fol.77. 
Ut. A. & fai. 7p. Ut. B. Aggiungendo gli altri , che tal 
pafcolo s era efercitato in ogni tempo . Compiti quelli due 
cfami, non fu decretato fu le medefime per rifpetto, chi 
di elfi contendenti avelTe dovuto efl'er mantenuta nel pof- 
felfo , cioè , fe elfo lllullre Duca Alila libertà , che preten- 
deva dèi territorio, o l’Univerlità per 1 ’ efercizio di pa- 
feere, acquare, e legnare . Ben vero però da tempo in 
tempo furono date alcune interine provvidenze a favore di 
elfa Univerfità ; che è profittevole alla contefa prefente il 
riferirle. Fu dato un memoriale nel 1704. al fu Regio 
Configgere di felice memoria D. Biafe Alamari per parte 
d’ ella Univerlìtà, che afferì efpreflàmente effere lìato il fuo 
dritto ab immemorabili di pafeere, acquare, pernottare, è 
legnare in detto Territorio di S. Mauro , ut fol. 25 6. e 
ne fegui la decretazione, che fotto pena di due. io. m. il 
detto fu 111 . Duca non turbalfe i Terranovefi prò retroferi- 
ptis mentionatis cauJJtS , ut fol. 2 57. Egli è vero , che ef- 
fo Duca di tal decreto ne portò il referat in Ruota ; ma 
quello però fu dopo fpedite, e confegnate le provvifioni , 
le quali in partibus furono efeguite nella loro inferta for- 
ma coll’emanazione de’banni, ut fol. 2 69. Quello memo- 
riale fu nuovamente replicato ad elfo fu Configliere , ut 
fol. 280. e nel medefimo effendo anche Hata efprellàta la 
pernottazione , fu decretato , che contro la forma dello Ila* 
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to prefente niente fi fuflè innovato . l.'.ì. . 

SufTecutivamente nell’anno 1709. fu dato un memoriale al fu 
Configgere D. Francefco Antonio Prota per nuova preten- 
fione, che efla Univerfita riputava d’avere il jus di pafce - 
re , acquare , Ugnare , e pernottare , non fidamente ne’ ter- 
ritorj di Polinara , e S. Mauro , ma anche in alcuni Par- 
chi, o fieno Chiufure, di elio Iliuftre Duca, ut fol. iSp. 
Comechè quella pretenfione per rispetto a tali Parchi , e 
Chiufure era nuova , perciò filmò efló Configlier Commef- 
fario impartir termine fommario , ut fol. 290. Ma fi dee 
avvertire, che un tal termine impartito cadde fu tal pre- 
tenfione nuovamente dedotta: onde fi rileva, che pel drit- 
to di pafcere , e pernottare negli altri territorj la colà era 
indubitata. In effetti per 1 ’ oflervanza di tutto ciò , nel 

1709. ne furono fpediti nuovamente i banni, ed ingiunto 
il mandato ad elfo Duca, ut fol. 301. In feguela del che 
replicò 1’ Univerfitk le fue illanze per detto dritto di pa- 
fcere , acquare , e pernottare , ut fol. 301. nel detto anno 

1710. alla prima ai Maggio. Ma nello ftelTo tempo, che 
qui in Napoli fi facevano tali illanze dagli Avvocati dell’ 
una, e dell’altra parte, fi llimò in Cofenza dar riparo a- 
gl’ inconvenienti , che fuccedevano giornalmente con un ac- 
comodo interino alla futura decifione . Onde ivi da ambe 
le parti contendenti fu formato un foglio, ut fol. 313. 
con cui lì convenne , che frattanto non venifle tal caufa 
dal S. C. decifa, fufle l’ Univerfita di Terranova manote- 
nuta nel polle fio di pafcere fu li fopracennati territorj di 
S. Mauro . Ed è notabile quello in detto foglio fi foggiun- 
fe, di dover avere tal pofleflò nel modo, e forma era fla- 
to dedotto nel S.C. Quindi quantunque fi fufle in tal con- 
venzione efpreflara la pernottatone , ad ogni modo dicen- 
dofi , che ’l pofleflò anzidetto efler dovea , come era flato 
dedotto nel S. C. ed ivi eflendo Hata dedotta la pernotta- 
tone , vedefi confeguentemente, che con tale pofleflò co- 
si convenuto anche la medefima fi abbia voluto compren- 
dere , cit. fol. 3 1 3. Ut. A. 

Fu trafmeflò quello foglio qui in- Napoli, per venir ratifica- 
to dagli lleflì Avvocati delle parti : ed in effetti avanti il 
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*fii Configger CommeiTario X). . Francefeo ‘Antonio Prota li 
Giugno 1710. ; fu ratificato , 'e contprovato dal fu ‘D. 
Giacomo Riccardi , e dal 1 qu. D. .^Federico Cavalcante., ut 
foL zió. colla convenzione Seguente ; In primo luogo fi 
diflfe, che*l foglio fuddetto formato in Cofenza avèa bìfo- 
gno di riforma rifpetto ad alcuni fatti non noti 'all Avvo- 
cato dèi Duca ; onde -guelfo anche col confenfo dell Av- 
vocato dèi Principe di Tarfia fu riformato , e pel rimanen- 
te rdtò comprovata tale fcrittura fatta in r Go lenza . In fe- 
condo luogo fo àfferito nella medefi ma , 'che 1 dritto del 
pofleflò di pafcere , acquare , 'e legnare frettante V Terra- 
novefi era indubitato, ut cit. fol. 316. lift. A. Quindi fu 
convenuto : Che nel territorio dt 'Poi tifarti , e fuoi mem- 
bri , che Jono Scalar etto , Pattìrfoye Fòt Al a p off aito pafce- 
re gli animali de* Cittadini - di' 'Terranòva , aquare , e le- 
gnare , eccettuata però dal detto jus dì legnare follmente l& 
taccia della Forejla , e quefo dalla prima Domenica ili- 
Maggio per tutta la prima Domenica di Ottobre con ogni 
forte di animali , così domiti , come 'Capodomiti , e felvag - 
gì , e dalla prima Domenica di Ottobre per tutta la prima 
Domenica di Maggio cogli animali folaMetìte ! 'domiti , e ca- 
podomiti , e ciò in tutti i delti tetritorj , tinche ne Parchi \ 
che ivi vi fono . Si convenne ancora , ' che nel territorio 
detto C afe Ilo pojfano gli animali de' Cittadini di Terrano- 
va pafcere in tutto il tempo dell' anno , è Con ogni fotta 
di animali , fenr.a il pagamento di fida P parimente fi 
convenne , che in altro territòrio , detto di Marinetti , p°J~ 
fallo ejfi Cittadini di Terranova pà fervi Con ogni fona di 
animali , ed in ogni tempo , e così legnare , ed acquare , il 
che fu eccettuato per un altro territorio detto anche li Ma- 
rinetti , come pure per altri menibri di detto fèudo dif abi- 
tato di S. Mauro , pér li quali ft foggi u nfe , che non poj - 
fano ejft Cittadini pafcere , nò aquarc , nò degnare , nò fa- 
re altra cofa fenza pagamento di fida , e che folamentc ne- 
gli enunciati fèrri tory , cioò Polinara , e fUoi membri che 
fono Scalatetto , Paturfo , e Forejla , ed in C afelio , ad tn 
Mari netto detti di fopra abbiano il jus di pafcere , acqua- 
re y e legnare • nella forma , ‘e tempi ‘efprejfati ne foprafìftt- 


ti capitoli , ut fol. 318. Ut, B, Io per maggior comodo 
de’Sig. Votanti alla fine della prefente Scrittura ho fatto 
mettere in illampa anche quella convenzione, come quel- 
la , da cui la totale rifoluzione dipende Frattanto con- 
viene fare* alcune brievi confiderazioni full' intero comelto 
della medefima. ■ •• f \) V ; i, 

In primo luogo s’avverte, che in tale convenzione fu dato 
per indubitato il dritto de’ Terranovefi di pafcere Tulli, ter- 
ritori fopraccennati . Per fecondo fu tale dritto convenuto 
riftrettamente al folo pafcolo , ma fi foggiunfe generalmen- 
te pafcolare , acquare ^legnare &c. in ogni tempo dell’an- 
no. Terzo IpiegolTi con tale ampiezza di tempo il genere 
degli animali , che dovean pafcere , e fi dille : Con ani~ 
mali domiti , e capodomiti dalla prima Domenica & C. il di- 
cui ufo fi è, che il giorno ‘fatichino, e verfo la fera poi 
liberati dal giogo , pascolino , e pernottino nello Hello luo- 
go . Quarto fi dille , che in certo territorio* detto il Ma.- 
rinetto , come pure in alcuni altri , fuorché gli efprefiati 
nella detta convenzione non potelfero gli animali de’ ler- 
ranovefi pafeervi, acquarci , legnarci , e farci altra cofa : 
onde argomentando, dal fenfo contrario , il che è permef- 
fo , ne viene per fotìfeguenza , che negli altri territori 
non eccettuati , vi pollano non folamente pafcere , acqua- 
re, e legnare, ma farvi qualunque altra cofa , la quale 
altro non può importare, che la pemottazione, Finalmen- 
te fi dee avvertire, che l’ 111 . Duca di Corigliano di quel 
tempo da quella convenzione n’eccettuò alcune cofe ac- 
cordate dagli Avvocati, perchè i mari de’ fatti. Quindi fe 
la pemottazione non fi fuffe allora dovuta , nè voluta in- 
cludere nella prefente convenzione , fi farebbe anche ec- 
cettuata , tanto più che quella s’attrovàva già dedotta in 
S. C. e nuovamente pretefa da’. Terranovefi nello llelfo 
mefe , ed anno, che fu fatta detta convenzione , ut fol, 
31 1. lift. A. E maggiormente, perchè erafi fpiegato,che 
tal pofieflò fi conveniva , come fopra , di accordarfi all’ 
Univerfità fuddetta nel modo, e forma, che fi attrovava 
dedotto nel S. C. Dalle fuddette confiderazioni troppo che 
fulfiltentino fulla verità de’ fatti fi rileva, che la pernot- 
ta- 
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fazione , quantunque ubn fu® flàta ^fpreffamente conve- 
nuta, ad ogni modo vi fu comprefa tacitamente, si per- 
chè fu concepito il dritto; , del pafcólo troppo che gelerai- . \ 
mente», e convenuto nello lidio modo * che actrovavafi d<h 
dotto, nel $.C.,*si anche perchè attente le. cofe /addette, 

Ti ebbe la pemottazione , come feguela infeparabile, del pa- 
fcolo. Nè per altro occorreva far di quella special men- 
zione, poiché non mai fu la medefimafi era molla lite, 
ma violamente fopra il pafcolo , iche era X oggetto princi- - 
pale della.; controversa i 

Seguita la convenzione furriferita, continui l’Univerfità di 
Terranova il Suddetto dritto di pafccre , e di pernottare ^ 
con tutto che dall’ 111 . Duoa prò tempore fi fuflero fatte 
da tempo in tempo varie innovazioni .per impedircelo ; 
per cui il S.C. ebbe da citarlo a djr- -la, caufa, a che pa-» 
gar non dovelfe i due. 20. m. pena di , fua contro venzioi 
ne . Ma poi oltre a quelle nel 475 intraprefe far altrq 
tentativo, cioè, di voler impedire la pemottazione , ficco-» 
me rilevafi dalla petizione di ella Uni VGcfltk , ut fol.ziS^ 
proc . 2. voi. Su cui (limò il Commeflario prò tempo ? or? 
ditiare i’olfervanza del,lblitOi,'del<,clie ne. furono già fpe? 
dite le provvifioni . Non fu *>ral nuova controverfia dadetr 
to tempo fino al iyózi in circa profeguita dall’ IH* odier- 
no Duca in giudizio , perchè forfè ne conofceva X infuflì, 
Ilenza ; onde tracciatala, ha ili-maro ripigliarla prefenre- 
meme : ed eifendofi andato, dal Sig. Commeflàrio , quelli 
Jflimò, intefe le parti , preuderfi Sommaria informazione 
fu tale pofleflb, ordinando frattanto i’olfervanza del folito 
.prima di eflerfi introdotto il litigio : la quale commeflafi 
al Magai/. Maftrodatti D. Giufeppe Graziano , è Hata già 
;dal medefimo difimpegnata , non raen per l’una, che per 
J’ altra parte, di modo che devefi ora fui pefo della me- 
defima giudicare dal SJZ. , chi delli due contendenti deve 
;elTer mantenuto’ nel polfelTo fopraccennato . A quale og- 
getto, ho io formata la preferite Scrittura, in cui avendo 
.già efpolli, e narrati colla dovuta fedeltà gl’interi fatti,, 
cche compongono lo flato della controverfia, vengo all’efa- 
me dei -dritto , che -credo* alfillere alii miei Clienti . . 
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In cui fi dimoflra , che 7 dritto di pafcere co’ loro /mimali , 
che hanno li Cittadini di Terranova nel territorio . di i 
S. Mauro , o di Polinara provenga da promijcuità , r > 
e comunione di territori , e che confegucntc- ! J t 
mente contenga la facoltà di pernottare. . .* 

E ’ Fuori ogni dubbio , che le controverfiè nelle facoltk 
pratiche dello fcibile , e maffìma mente nella nodra pro- 
feflione della civile giurifprudenza , provengano dal non l 
ben didinguerfi i termini, e la fpecie o dell’azione , o 
della eccezione Tulio (lato della quidione promofla in giu- 
dizio ; e di non faperfi bene adattare le leggi , e T auto- 
rità de’ DD. fui cafo , che lì tratta individualmente . Ma 
comecché non fi didinguono T idee femplici delle cofe , nè 
fi feparano con giudizio le circodanze di un fatto dall’al- 
tro per rilevare, ove ciafcuna delle fuddette debba venir 
riferita; quindi fi è , che la confufione di tutto quedo ge- 
nerar non pofla , fe non che liti, e controverfie , le qua- 
li turbano non' meno la domedica , che la pubblica quie- 
te . Lodevolilfima per-tanto è la condotta di quegli Av- 
vocati , o Giudici , li quali feparando il certo dal dubbio, 
didinguendo le nozioni funa dall’altra, ed applicando le 
dottrine legali fui vero fidema della controversa , o di- 
fendano così, o giudichino le caufe efidentino in giudi- 
zio . Ma pochi fono quelli , che con una follevata mente, 
coltivata dal favio fiuaio 'della facoltà , e della chiarezza 
dell’ idee nello fcibile, fanno sì condurfi, e dimodrare gli 
equivoci, in cui s’incontrano coloro, che con fimile fcor- 
ta non camminano. Io per verità non polfo, fe non che 
arnmirare tra’ Forenfi la dedrezza del Cardinal de Luca', 
che lontano da far pompa del fuo fapere nel promovere 
dubb] , ed articoli nelle caufe , che difendeva , contentoffi 
fempre mai di ben fituare il vero fatto della controverfia, 
libero , e depurato da tutti gli equivoci , ne’ quali i luoi 
Contraddittori colle diffufe allegazioni de’ DD. voleano 
involgerlo . Seguendo intanto io fecondo il mio fcarfo , e 
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debile intendimento tal càmmino lodevoliffimo , mi. con- 
tenterò in quella brieve Memoria piuttoflo di.fituare col- 
le confiderazioni fui fatto il vero flato della contro verfia, 
che allegar dottrine , ed autorità di DD. , le quali il piu 
delle volte non fervono , che a far perdere tempo a’ favj 
Giudici. . 

Due ; fono i mezzi ficuri a poterci . liberare . dagli equivoci 
delie cofe : l’uno cercando riportare l’affare alle fue pri- 
me idee, ed origini, attefo che con quelle cognizioni ci 
accorgiamo delle alterazioni i che nel decorfo del tempo - 
anno gli uomini voluto fare per mero genio di difputare : 
i’ altro , che ove il primo manchi , ricorriamo all’ intrin-" 
feca ragione della cofa fleffa , la quale c’ iflruifce , che 
l’ altre cofe, le quali non anno la fleffa ragione, non ne 
poffano avere gli effetti medefìmi . Ciò dunque premeffo, 
diciamo ancora, che ’l dritto di pafcolare negli altrui ter-/ 
ritorj , o di farvi altra colà , provenir poffa , o da una 
fcambievole comunione de’ territori , o da fervitù acqui- 
flata per conceffione , o per prefcrizione . E ficcome que- 
lle tre caufe fono troppo che differènti no tra loro , cosi 
anche gli effetti , che fe ne producono , diverfamente . 
Imperciocché il dritto di comunione , comecché tra’ con- 
focj comunica fcambievolmente il dominio della cofa flef- 
fa, egli è, che lì confideri favorevole, edampio, di mo- 
do che quello, che fa il Socio ,. reputali da elfo lui fatto 
jure dominii. Ma comecché tutto all’ oppoflo una tal ra- 
gione non milita, nè ha luogo nella fervitu conceduta,.;' 
o prefcritta , égli è , che un tal cèffionario non fi poffa 
fervire della cofa , fe non che per quanto gli lìa Hata 
conceduta, o fia veri fi mi le , che gli abbia voluto conce- 
dere il donante. Quindi n’è nata la maffima, che le 
,conceffioni , purché non fieno de’ Principi', fi debbano in- 
terpretare Erettamente , ed in tal modo , che quanto me- 
no fi poffa pregiudicare nell’ufo delle medefime al Conce- 
dente. La tèrza poi- fpecie di fervitu, che nafce dalla 
prefcrizione , comecché le predizioni fono odiofe ^ri- 
cevute per punirli l’altrui dappocaggine, tanto pregiudi- 
.ziale al comune commercio, ed acquiflar non fi può, fe 
, . B non 
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non fe per mezzo il poftefio coll’acquiefcenza del Princi- 
pe , egli è , che eftender non fi polla più di quello , che 
lì è polle duro . Quindi n’ é nata la m affi ina , tantum tjfe 
praferittum , quantum pojfejfum . Diftinte intanto le fpecie 
di tali fervitù , vediamo , le fiano vere full’ ufo del Foro i 
per non venire attribuite alle fole difpute , che fi pratica- 
no nella Cattedra . il dottifiìmo lodato Cardinal de Luca 
fcrivendo in un’ altra fpecie fimile alla noftra nel fuo Di- 
feorfo p5. de Regolib. ». 4. (f? 6 . cosi (limò di ragiona- 
re .• Ex 1 duplici autem fund amento dicebam , non ejfe in 
caju di. la Conjlitutionis , proindeque non verificari dittutn 
requifttum depafeendi in alieno : vel quia feilieet ex anti- 
quorum Ducum Brancaciani dejìinat ione , incolarum edam 
confenfu munita , totius bic Jìatus , quamvis complexivus 
plurium Oppidorum , Ó* Cajìrorum , quorum fingala crani 
antiquirus f eparata proprium territorium babentta , ejfeBa 
effent unum corpus , ita ut effet unum , & idem territo- 
rium , in quo omnes dicantur cives depafeentes in fuo ter- 
ritorio jure civico . . . vel quod pofito etiam , ut ifla ef- 
fent loca omnino dijlinfta , quorum fingala proprium , ac 
feparatum baberent territorium , adbuc tamen inter eadem 
induci potuerit in jure non probibita Società ! , feu Com- 
munio rerritoriorum , & pafeuòrum . . . J Qua Communione 
pofita , pariter refulttrt cejfare ditlum e ut remimi depafeen- 
di in alieno , quia Sodi dicuntur Domini in folidum prò 
communi il/ius rei , qua in Communione pojfidentur . . 

Tal dottrina del lodato Autore per rifpe:to a’ divertì effetti , 
che fi producono nel dritto di pafeere, o dalla promifeui- 
ù. de’ territorj , o dal dritto di ferviti! conceduto, o 
preferitto, confiderò molto bene Carlo d’Alelfio nelle lue 
oflervazioni alla Confultazionc 102. del Reggente Cape- 
celatro , di cui mi fi permetta il rraferiveme le parole , 
come, quelle, che molto alla controverlia prefente fi adat- 
tano: Hujus occaftone , fcrifs' egli al ». 17. nota primo , 
quod forenjes pafeua fumentes cum eorvm animalibuf , te- 
nentur ad folutionem fida - . . forenfes autem non dicuntur 
cives alterius Civiratis , quoad bunc rcfpedum , fi territo- 
rium fit premi fcitum , quia bac ejl natura promifeuitatis , 

ut 
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ut vide atur contraffa quadam ficietas vertute cujtts 1 di- 
cantar, fidi- Domini in filidum prò communi in Hia re y 
qua in ; communione fiat inteì duas Univerfitatet y • quam 
communitatem inducere non • eft prohibitum . Dalla ' quali 
due autorità di Autori ricevuti nell’ufo pratico del Foro ^ 
nenafcesuna infallibile pruova del mio intento , a moti^ 
vo che y fe il- dritto di pafcere proveniente dalla promi* 
fcuità de territorj comunica a’ confoc; le ragioni domini - 
cali y vè inutile , anzi -che vergognolà là difputa , fé tal 
dritto comprenda la pernottaxione , non potendo unque 
mai cadere in dubbio, che ’i Padrone polTa pernottare nei 
fuo. Ed effondo quefta una propofizione tanto inalterca- 
bile , il volermi io fulla medefima più diffondermi , ! è lo 
fteffo , che confumare il tempo nel provare, che due e 
tre facciano cinque. Intanto ciò omelfo,' vediamo brie- 
vemente, fe quefta ragione fi a congruente al fatto. 

Che tal dritto de’ Terranovefi fuflé provenuto dalla promi* 
fcuità col territorio di S. • Mauro, lo fteftò Strumento 
fatto colli medefimi , ed il fu D. Pietrantonio Sanfeve- 
rino il dice. Egli pretefe , che tale promifcuità fi fuffe 
difciolta , da che il feudo di S. Mauro fi refe inabitato : 
quindi ne intraprefe la reintegrazione della libertà di que- 
llo di fimil pelo a fuo favore* Ma tutto ciò fuingiufto, 
effendo maftìma indubitata , che rimanga al confocio il 
fuo dritto di pafcere, o per intero a lui folo fi accrefca; 
fe forfè farà più vicino al territorio confocio già diftrut- 
to ; fecondo l’ indubitata dottrina d’ Otero de Pafcuis al 
cap* 23. colle -parole feguenti al n. 18. In tertio vero y & 
ultimo cafu fupra propoftto , fi oppidum , quod communita- 
tem babebat Cum alio oppido defilato , et fuerit magis vi- 
cinum y nullum erit dubiùm , quin ei integre accrefcant 
prcediffa pafiua , Sive vero aliud ftt vicinius eis ,' potietur , 
(j gaudebit , firvata tamen communirate e juYe fervi t ufi s ‘, 
ili a fi Oppido campa fcuo , quo communitatem babebat , cum 
bona fimper tranfeant cum fua c auffa . Dunque non ven^ 
ne a perdere tal promifcuità 1 ’ Univerfità di Terranova, 
a cagion qhe erafi fenduto difabitato il -feudo di S. Mau- 
ro , ma Ja 'ritenne, o interamente, fe ella era la più vi- 
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qqa ■» tal feudo , o pure col dritto ad altri., che fareb- 
bero flati più vicini, eoa pafeervi infame con detta Uoi- 
verfita a fcwmglianza dell' ufufrutto conceduto a due con. 
focj, che acquiflafi per intero ad uno nel eafo, che 1' 
altro manchi ; onde fu ingiulla la pretenlione del Princi- 
pe di Bagnano in, pretenderti a fuo beneficio, la liberti 
di detto territorio promifeuo . Quindi potea molto bene 
rUmverfiù di Terranova opponetegli . Ma la debolezza 
di quella, ed all incontro la potenza dell’altro tanto non 
permettevano : onde « ftimò venirti ad un accomodo, con ' 
cui 1 Umveriìti pagò a detto Principe due. 8oo., e per 
efli ne otten ne la confervaziona di tal fuo dritto. Ma fi 
oflervi, che uoa tal tranlazione non novò affitto P antiche 
ragioni deli’ Umverfitk , sì perchè la pretenlione del Ba- 
rone era ingiu/ta , come anche per efferfi detto nella con- 
venzione di, continuare l’Univerfitk ul fuo dritto di pa*. 
(cere nel modo , e nella forma , che io avea prima eie r- a 
citato , come fi può rilevare dallo Strumento. Che fe do- 
po Giuftiniano colla fua notiflìma legge ultima C. de ne- 
vatwntb. fi fono rilècate le antiche difputc,. che fullame- 
defima promovevano li Dottori di quel tempo , con efler-. 
fi ftabilita la novazione, quando i contraenti efpreffamen- 
te la vogliano, o che facciano tali atti, da’ quali oafeer 
upn ne polla , fe non fe la novazione delle cofe preceden- 
ti \ come mai , replico io , dopo ciò potralfi pretendere 
novazione del dritto de' Terranovefi per sì fatta concc/fio- 
ne , quandoché nella medefima fi efprime a chiare note di 
lorp v con ceder fi tal dritto nello fteflo modo, che prima lo ' 
aveano . Rimane dunque indubitato , che anche dopo la 
lopraccennata convenzione tal dritto di pafeere fi efercita 
per la ragion dominicale , che feco induce il dritto di per- 
nottare , potendo il Padrone, pernottare nel fuo indubita» 
tamente . Il territòrio di S, Mauro infieme col feudo di 
Corighano, come già io ho prcmeflò nel fatto, fu ven» 
duto ai fu D, Agollino Saluzzi dal patrimonio del fud» 
detto Pietrantonio Saqfeveripo; e fi diffe nella vendita, 

che gli .fi . vendeva nel modo , che l’avevano poffeduro i 
precedenti Principi di Bagnano; all’incontro quello fu 
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nel tóiy. e la convenzione; Suddetta di pafcere co' Terra» 
noveft^ e Pietrantonio San fé verino fai nel 1547. dunque; 
il dritto di pafdolarey che- il ;feudo di, Si!.' Mauro fi eoa* 
fèrvò , quando detto fèudo' pafiò -ia detto Agofiino Salloz-> 
zi illefo ^ A dello fteffo modo , che era fotto i Principi < di 
Bifignano. Quindi fotto ‘,ii ; medefimi'.‘ era per ragion 
dominicale , tale deve venir confiderato nell’ odierno 111. 
Ducà di « Corigliano erede , efueccffore di detto Agòftinó 
Salluzdi 'fuo tritavo^r.TB confèguentetaiehte i> Terranovefi 
pòflano non folanàente pafcere ,S noa pernottare in derto 
fèudov»- ì li i r.r f . ! 1 • . : ii 

Nè mi s’opponga, che nella ^convenzione fatta interinameli' 
te alla decifione della cauk*, tra TUniverfità di Terrano- 
va , e ’l Duca di Corigliano acanti ’l fu Configger Protà 
Commeflario nel, 1710. fia efpreflàto efler tal dritto, e 
competere all’ Univerfità jilre fervttutis , effendo fiata que- 
lla una erronea affettiva latta dagli Avvocati di quel tem- 
po , poco inceli circa i meriti dellàucaufa principale, che 
non può pregiudicare alla lVerità dell’ affare', che si indù-' 
beatamente fin ora; fi è comprovato y , non potendo le af- 
fettive pregiudicare , quando s fi -moftra la verità in contra-. 
rio Ed ancorché tale atfertiva fi fuflfe fatta dal Sindaco!, 
dell’ Univerfità , certamente non . le potrebbe inferir pre- 
giudizio alcuno , non potendo gli Amminiftratori, e Pro-, 
curatori co’ loro, detti alterare l’ altrui ragione , e fopra 
tutto di - colui, che non fi) può da fé'. fteffo difèndere, 
come fono le Univerfità , pupilli ed altri confluirli . 

Mi ricordo di aver premetto nel pritìcipio di quella brieve 
mia Memoria, che per indagare la verità delle cofe , e 
cònofcere gli equivoci , a due limpidi , e chiari fonti dob- 
biatn ricorrere, de’ quali l’uno egli è la fioria, o fia l’o- 
rìgine, l’altro è i’intrinfeca natura delle cofe. Sin ora ho. 
parlato fulla ragione intrinfeca del dritto di pafcere , che 
hanno i Terranovefi : l’ho fatto vedere proveniente da 
una ragione dominicale , e quindi n’ ho inferito quello del- 
la pernottazione : ho pruovato il mio aflfunto d’ una tal 
comunione dalla concelfione del Principe D. Pietrantonio 
Sànfe verino , in cui quella s’aflferifce: ma volendone in- 
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digare pruova più antica, non pollò ricorrere , f« noti che 
alla ftoria , che ci fomminiftra lumi fuftcienri , quando 
wtt altro mancale , d’ edere il dritto del compafcuo tra 
due territori non ragione di una fcambievole fervici tra 
l’uno, e l’altro luogo, ma ragione di'uoa comunità pro- 
mifcua , nata dall’ antica nniverlàle confuetudine dell’Italia 
ad introdurli pel ben comune tali comunioni reciproche ; 
del che è giovevole dame un brieve faggio . Io ritrovo 
prelfo Cicerone tal dritto di compafcuo tra due luoghi 
rammemorato a ragione di comunione fcambievole . Tra- 
scriviamo le parole , per conteflarne meglio il fenfo , e 
1 antichità . Egli nella fua Top. lib. 1 . cosi feri (II- : Con- 
fugata dicuntur , qu<t funt ex verbi s ejufdem generis . 
Ejufdem autem generis verbi funt , qua erta ab uno, va- 
rie commutantur , ut fapiens fapienter , fapientia . Ex 
qua bujufcemodi eli argumentum , fi compafcuus ager ejì , 
jut efi compafeere . Le quali parole così commenti Boe- 
zio : Hic igitur compafcendi juris argumentum ex compa- 
fcuo fumptum cfl . Così poi Viforio fpiegolle più unifor- 
memente al noflro intendimento, così fcrivendo : Si du- 
bium efi , an mibì , vicinoque meo iiceat pecus fxmul pa- 
ffete in eodem agro ■ ex loco a conjugatis hoc argumentum 
depromam : Hic igitur compafcuus efi , id efi , communis 
pafeendo torius vicinile perori r- licer igitur compafeere , idejl 
ut meum pecus ftmul tecum in co pa frani . Che fe iorfe 
una tal autorità di Cicerone lì l volefle attribuire all’ ipoteli, 
che fi praticavano nelle fcuole de’ Retori , io n’ ho pronto 
un luogo di Scevola nella l. Teflatrix io. ff. Si Servisus 
vindicetur , che pruova a meraviglia il mio aflùnto. Egli 
nel §. Plures , così dille : Plures ex tnuuicipibus , qui diver- 
Ja pradia pofftdebant , faltum communem , ut jus compa- 
fcendi baberent , mercati funt.' idque etiam a fuccefjoribus 
eorum efi obfervatum . Sed nonnulli ex iis , qui boc jus 
babtbant , priedia fua propria venumdederunt . utero , a» 
in vendirione etiam jus illui fequutum fit priedia , quum 
ejus voluntatis venditores fuerint , ut Ó boc alienarent ? 
Rtf pondi t , sd obfervandum , quod aduni inter contrabcn- 
tes effet : fed fi voi untai contrahentium manifefia non fit % 
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& hit jvs ad b àmpm tmutravfirc. s; ;Ecco diinc^ÒOmpnon 
vaio Tufo di itai con|»f<*ttQ> , tanto antico i$i quanto egli 
fu Scevola 4 , che lo ennimcnta-.';. Quindi Ifidaro, quastuo^ 
que molto tempo dopoyisioè ntP fecoló VI. c d«Iiflra ,Cidf 
ftiana , in cui vifle , definì tal campo : Agrum , quia di- 
dì foribui agrorum rehSus e/i Md pafiendum communiter vi- 
c i„Ì s . E prima di lui Frontino de Limit. Agror . in tal 
mod* nMefiprlflfc Umiliar Efi & pafcuerUm proprie hn v \ 
pertinenti fùwbtf fad-.in communè .* propter fuod ea 
rompa fcua multh ■boeri , in Iralta càttonùnia appai lantur , & 
quibufdam Provinciis prò indivifo . E Igino de Ltmit. dis- 
se/ Si plus ttrrx y ..qwm,d'atu>n fuerat, fuperejfet , proxir 
mii id circttm circa 'fife Jf iti bus d ab a tur in communc , nor j| 
mine compafcuorum .' Ecco dunque dimodrato troppo che 
antico tal dritto di pafccre nell Italia , non a ragione di 
fervitù prefetitta , ma, di comunione fcambievole , .che Ce- 
co porta la ragion dominicele, e* di poter fare il confaci* 
nella cofa delia tutto c quanto il Principe può nel luo 

praticare . ^ * - 

11 dòtto Goefio nel fuo drudi co travaglio de Re Agraria^ 
rapporta la formoli con cui era (folte© concederfi ;tal drit- 
to di hompafeuo, ed è la feguentè r Dono tibie . * man* 
fos tamos cura \adifictiti fuprapofitis y •curtiferii : y ,'ftlvi * • { 
campi s, prati s. ,• pafeuis-, corrtmuniis y Ùfi mancipi** .Ha qufc’ 
da formola folita , .esconfueta fi? rileva , che ne compa- 
{cui vi fi foleva pernottare , altrimenti farebbe dato ma- 
tite il darfr anche 1’ edificio y fe dir .tmnvoiefiimo , con- .. 
tradicente' il fenfo comune I, che tal edifici o^ferviffe, per 
l’ abitazione dei giorno*! e. non della notte . Da «tutto ciò, 
che finora ho detto* fi può .dedurre , che qualora tionap- 
pariffe , fe ’l dritto . dL.com pafeuo provenga a ragion doler- 
vi tù y attribuir fi debba alla confuetudios univcrfale d’Ita- 
lia della comunione de’ Territori y la quale anche, oggi- 
giorno da in ufo introdotta da tempi remoti y come fi. e 
dimodrato « che pure. . dalla delfa confuecudioe rdipenda 
il poterti iti tah compafcua pernottare y ftantecheF rotiti- 
ho, e altri ce n* additano la forraolà, .con cuit venivi» ìrir 
tródotta,. e conceduta tal comunione unitamente . cogli edi- 
fici . 
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ficj . Sicché dunque quando tutto mancaffe al dritto de’ 
Terranovefi , tal confuetudine con tutte le due prerogati- 
ve devefi loro attribuire: quindi ftimo metter fine a que- 
llo Capitolo, ed al II. far palleggio. • . ^ • rp 

• ' 1 r itv. f|?' , f. ,f;i»+ 

C A P. II. \w> 

iw ni .Vw*A liti %-Mnrfìr 3 . 

In cui fi dimofira , che fe anche il dritto del pafcolo fud-<\ 
detto provenijfc da concejfione di ferviti i , pure 
comprenderebbe la pernottnione . 

• \ 'rt .' . HV. ,'<« 

» 

I O convengo , che la concelfione di qualche ferviti! fi deb- 
ba intendere grettamente , ed in modo, che pregiudichi ’l 
meno, che fia poffibile, al concedente. Convengo altresì, 
che non poffa ella ampliarfi più dell’ufo prefcritto , e con- 
ceduto . Ma quelle maffime non è , che nella individuai 
materia fallir non pollano per l’ eccezioni , che concorrono 
tutto giorno ne’ cafi umani t Se in figura , fi ravvifaffe , 
o dalla lettera , o dalla mente de’ concedenti , che fi ab- 
bia voluto concedere un’ampia, ed illimitata fcrvitù ; al- :T 
lora la controverlìa non farebbe fulla regola del dritto , 
ma ben vero nell’ eccezione del medefimo . Che tale ap- 
punto fia lo fiato della quifiione prefente, io lo dimoftre- 
rò brievemente ; in primo luogo col fatto , per l’ intero 
contefto della fcrittura; in fecondo col dritto nafcente dal 
medefimo . 

Se fi confiderà , ed attentamente leggefi la convenzione fat- 
tafi da effe parti contendemmo innanzi ’l fu Configger 
Commeffario Prota nel 1710. fi fcorgerà ad evidenza, che 
fi abbia voluto convenire non un dritto riftretto, e limi- 
tato al pafcolo fidamente ; ma fiafi intefo di concordare il 
dritto di pafcere con ampiezza, c ad ogni forta, che nel 
medefimo va inclufa . Si convenne, che poffano i Terra- 
novefi pafcolare , legnare , ed acquare nejuddetti territori 
di S. Mauro . Ed ecco efpreffo il pafcolo in tutta la fua 
efiensione fin anche alla facolta di legnare . Or fe quam 
tunque la facoltà di legnare fia differente da quella del 
pafcolo, e non come quella di acquare , che allo fteffo 

pa- 
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pafcolo è anneilk indifpenfablménte , potendo : fba- -molto 
bene, che colui, che può palcere-., non pofla legnare ,4 
pure (i ha voluto letteralmente concedere ; quanto mag- 
giormente dobbiam credere, che nelb ftefiTo pofpab s ab- 
bia voluto includere anche la ptmot emione , non portando 
quella un ufo d’una reparata ferviti!, ma folunto un’am- 
pliazione del medefimo pafcolo fino anche palfato il gior- 
no ! Quella mia- per altro beB verifiraile congettura vieti 
comprovata da un altro capitolo della fteflà concessione , 
in cui lì dice , che i Terranovefi po/sono pafeere con ogni 
fotta di animali , ed in ogni tempo , e così legnare , ed 
acquare , ut fai. 318 . Ut. A.. lo parola m ogni tempo , 
come indefinita, non può metterli in dubbio , che com- 
prenda non ibb.il giorno, ma anche la notte, poiché fi» 
per la medefima fi a vede vototp intendere tutto 1 anno * 
s’avrebbe detto cosi, in ogni tempo dell’ anno, oppure per 
tutto f anno ; ma eflendofi indefinitamente detto in ogni, 
tempo , ciò importa una tale ampiezza di fervidi, che pra- 
ticar fi può il pafcolo anche la notte. Io su tal mio ra-, 
ziocinio mi lufingo , che molto acconcia ed atta fia U 
t. i. ff. de Servii . , di cui perciò ne traferivo le indivi- 
duali parole : Si Jfervitus impofita fuori t , lumina , qun 
funt , ut ita fmt , de futuris lumi ni bus nibil e omeri vide - 
tur : quod fi ita fit cautum , ne ìuminibus ojficiotur y quia 
ambigua e fi fcriptura , utrumne Ut luminibsu officiatati qua 
uunc funt , an etiam iis y qnx poflea quoque farine , bth 
ntanius e fi , verbo generati omne lumen figni ficari , fivo 
quod in profetiti , five quod po/l tembus conventionis con- 
tigerit . In quella legge fi tratta di ferviti! a non pregiu- 
dicarli ’l lum.e : fe la fua concessione é riftretta, intendefi 
de’ lumi • elìdemmo in quel tempo, ma fe indefinita , com* 
pirehde anche i lumi futuri . Ed ecco come in tal cab .1 
una fervi tù s’ eftende a maggior fua ampiezza per la ge- 
neralità della parola . Dunque a qual motivo il dritto di 
pafccre nella noflra convenzione contenuto con parole gè* 
aerali non dovrà ampiarfi dal giorno anche alla notte ? 

Il più metodico , e ragionato degl’ Interpreti qual fu Ugon 
Dona] Io falla chtofe al titolo de Servii, del Digedo così 
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ne ragiona : tJnum r fi .quid generaliter cautum , trìbutumve 
fit, conflit utionis. fervi t ut is orationis generala , ita omni /pe- 
ci* tejus generis tributum acc'tpi de ber e , ut fervi tute mi li 
conflit ut a^rte 'lumini bus meis officiatur , placet hoc conti-, 
nerijnontantum ne officiatur luminibus , qua nunc funt i 
fed e pi atti qua pofl. tempus conftitutionis ambigua , aut ob - 
/cura óratio efl ; fiquidem fervi tus emitur , i femper id ac- 
Ctpiendum , quod efl contra venditorem , quo referri oportet 
fpeciem teg. Si arborem §. ult. ff. de Servit . Urban . Pra- 
dior. - Sumptum ex definitione generali veterum , pacione m 
ebfcuram , w/ » atnbiguam venditori , Ó* « locavit , «o- 
cere 4 ,'Veteribus 'ffi' de Pali» Ma noi damo per le circo- 
ftanze ' dei farro in termini più duri di tal dottrina , poi- 
ché dalla fteflà moftra fcrittura fi deduce, che una tal ge- 
neralità di parole abbia anche comprefa la pernott anione . 
Come dissimo nel fatto , 'il foglio della convenzione su 
ciò prima fu formato in * Cofen za , che dopo venne ratii 
.ficato qui in Napoli. Nella ratifica si eccettuavano alcune 
cofe in beneficio del Duca di Corigliano full’ appoggio , 
che per mancanza di feienza circa i fatti ciò gliel’aveano 
accordato 1 gli Avvocati in Cofenza . Or fe fi avelfe volu- 
to da «letto- pafcolò 1 feparare la pernott azione pur anche 

ciò fi farebbe efpreffato y v èVnon fi farebbe permeffo d’ an- 
dar- forfè comprefo nella generalità di quelle parole: Pof- 
f ano pafeere con ogni forte di animali in ogni tempo . E 
tanto più perchè nello ftefTo anno , anzi nello fteffo me- 
le avevano essi Terranovéfi dedotta tal pernottatone y ut 
foli 289. proc . pr. voi. Dunque non eflendofi eccettuato 
tal dritto di pernottare , allorché era già cognito , ne na- 
fee Una indubitata confeguenza , che fia : andata comprefa 
nella concessione generale -v 1 -- 

Il ^che maggiormente fi conferma- da un altro capitola della 
fteffa 'convenzione,- in cui : parlandofi de’ membri di detto 
feudo dtfabitato di S> Maurò* efclufi , ed eccettuati da tal 
fervitù di pafeere-, -fi foggi unge - che i Terranovefi nelli 
mèdéfimi non pofsano pafeere , nb acquare nb legnare , nb 
fate altra cofa fenxa il pagamento di fida , e , folamente 
negli enunciati territorj , riob Scolaretto , Patarfo , e Fo - 
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re/la, ed in C afelio , e Marinetto detti di fopr*\ abbiano 
il jus di pafcere , acquare, t legnare , «me /opra, ut fot. 
318. Ut. B. Se egli è vero, che l’ eccezione confermi 
la regola in contrario , dovrà pur anche effer veto , che 
le fudderte parole appofte ne’ territori liberi da tal fervità 
di pafcere, cioè, eie non pofsana pafcere , acquare , legna- 
re, nb fare altra cofa , fitppoogano tutto l’oppofto ne’ter* 
ritorj al pafcolo tenuti , cioè , che fi poffa ne’ medefimi 
pafcere , acquare , e legnare , e fare qualunque altra cofa* 
£ qual mai farebbe quest’ altra cola oltre al pafcere , 
acquare , e legnare , le non che la pemot e azione ? Co* 
me dunque in un fatto tanto evidente lì può aver lo 
fpirito di contendere , fe la per nott azione vada, o nò in* 
clufa al pafeok) ? Io so molto bene , che la fervirù non 
fi polla el tendere, nè da perfona a perfona , nè da cofa a 
cosa, nè da una Specie di ferviti ad un’altra . Ma non 
è così nel noftro calo : poiché qui trattafi non di ampliai 
zione ad altra ferviti! dell’ ejienniooe della medefima nel 
pafcere gli animali non folamente il giorno , ma anche la 
notte; E chi mai potrà contendere, o mettere in dubbio 
fe fia, o no permeila tale eftenfione , quandoché la con* 
celTione è generale , e fi tratta di un dritto non gratuita* 
mente conceduto , ma bensì comprato con ducati 800. da’ 
Terranovefiè Certamente tal titolo onerofo deve più ope- 
rare , che 1 lucrativo : ficchè le regole , che hanno luogo 
nell’ uno 5 non debbono correre per l’altro, ficcome fcrif* 
fe il foprallodato autore Ugon Donello al tit. de Servir. 
«el ff. che fi poffa dare eftenfione nell’ ufo della fteffa fer* 
vitù , effendone l’acquifto onerofo, e che ciò anche abbia 
luogo nel titolo lucrativo , purché tal’ eftenfione pregiudi- 
zio non rechi al Principe fecondo la Legge 15. ff. de 
Servir. Ruft. Pradìor. colle parole feguenti : 

Quintus Mutius fcribit . Quum iter aqute , vel quotidiana , 
vel ajltva , vel qua lo* or a intervalla babeat , per alie - 
uum fundum erit , licere fi/ìulamfuam 1 ,vel fifliiem , vel 
cujustibet generis in rivo ponere , qua, aquam latini depri- 
merei : (y quod vellet in rivo facete , licere , dum ne do- 
mino pradii’ aqunrium facete , efl detenni . Quella legge 
è confacente affai al cafo fecondo quello , che f Griffe Do- 
, 1 nello : 
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nello .* Nibil ergo ultra quam ad fervitutii ufum necèjfe 
ejì , ite et fervitutis c auffa facere ? Immo licet , fi modo ad 
fervitutis commodiorem ufum pertinens fervi enti fundo non 
noceat . Quale ejl , quod placeat , ei , qui aqueeduftum bo- 
be t , licere fiflulam , fittilem , vel cujuslibet generis in 
rivo ponere , aquam latius exprimat , denique quod vel- 
let in rivo facere ; dum ne domino prcedii aquarium deter 
rius faciat . Quello appunto è il calo della noHra contro- 
verfia . Che danno , qual pregiudizio s inferifce al Duca di 
Corigliano, qualora i Terranoveli pernottino in detti ter- 
ritori'? forfè perchè col pernottare pafcolino più ? ma que- 
llo più non ad elfo lui pregiudica . Imperciocché elfendo 
tal dritto di pafcolo non per giorni , ma per l’ intero an- 
no, quel che la fera rimane, gli Helfi animali continuano 
a pafcolarlo la mattina . Non è dunque un mero capriccio 
il volere contendere , che in detto dritto di pafeere non 
vi vada inclufa la pernottazione ? E fe le pruove fuddette * 
non lo convincono fin ad ora , io ho con federazioni fui 
fatto , a cui non fi può in modo alcuno rifpondere . E? 
malfima indubitata , che la conceflione fi fpecifichi , e li 
amplii , o fi rellringa fecondo la natura delle cofe , per 
cui ella deve praticarli. Nel nollro cafo fi accorda • il drit- 
to di pafeere con animali domiti , o capodomiti .* dunque 
fi concede quel pafcolo , eh e proporzionato alla natura de’ 
medefimi , la quale confille , che tali animali fatichino il 
giorno , e pafcolino poi la notte . Quindi fe fi voleffe to- 
gliere la pernottazione , fi toglierebbe lo Hello pafcolo 1 ', che 
non prendono detti animali, fe non che la notte dopo la 
fatica. Ecco dunque come dalla qualità di detti animali, 
a cui il pafcolo è conceduto , fe ne defume anche la per- 
nottazione. Ma quello è poco : imperciocché tanta è la 
dillanza di tali territori , che fe fi voleflè negare la per- 
nottazione , i Terranovefi non potrebbero pafeere . Tutto'; 
ciò fu la faccia del luogo 1’ ha verificato il Mallrodatti 
Graziano , che fu . incombenzato 1* anno paffato pel difimpe- 
gno d’ un tal affare ; ed egli colla fua relazione ha riferi- 
to , che avendo mifurati detti territori con Regj Agrimen- 
fori non fofpetti alle parti, n’abbia collata, e liquidatala 
dillanza , Haute la quale farebbe inutile il dritto di pafee- 

re, 


Digitized by Google 


re, volendoli negare la pemottazione . Ed in quelli termi- 
ni , chi potrh unquemai contendere , che la ferviti! conce- 
duta eltender fi poflà non folamente a maggior fuo ufo , 
ma anche ad un altra fpecie di fervitù diverfa per l’aflio- 
•ma|, che chi concede una cofa , abbia intefo concedere tut- 
to , e quanto è neceflàrio all’ effetto della medefima ? E 
quantunque ciò non abbia bifogno di pruova, pure per 
foprabbondanza di raggione conviene farlo .• su del che è 
a propofito la legge 12. jf. Communio pr tediar. colle pa- 
role , che iieguono : t 

Refedionis gratta accedendo ad ea loca , qua non fervi ant , 
facultas tributa ejì iis , quibus fervitus debetur : quando 
tamen accedere eis ftt necejfe : nifi in cefsione fervitutis , 
nominatim prccfinitum fit i qua accederetur , (y ideo nec 
fecundum rivum , nec fupra eum ( fi forte fub terra aqua 
ducatur ) locum Religiofum dominai foli facere potè fi ne 

' fervitus interest ; (y id verum cfì . Sed (y deprejfurum , 
vel allevaturum rivum , per quem aquam jure duci potè- 
Jlatem babes ; nifi fi , ne id faceres , cautum fit. Si per 
tuum fundum jus e fi nubi aquam rivo ducere , tacite bete 
fiuta fequuntur : ut reficere mibi rivum liceat : ut adire 
quam proxime pofsim ad refeiendum eum ego , fabrique 
mei : Jtem , ut fpatium relinquat mibi dominus fundi , 
quo dextra , (y finijlra ad rivum eam : (y quo terram , 
limum , lapidem , arenam , calcem jacere pofsim . La quale 
cosi chioso lo lìeffò Donello : Etìam extra fervitutem ta- 
cite jura quetdam accedunt , dum ad fervitutis ufum per - 
tinent . In quo utimur hac definit 'tone : Quidquid eft , fi- 
ne quo fervitute confìituta rede ufi non pofsimus , aut ipfe 
ufus fit inut il is , id omne fequi tacite , & una cum fer- 
vitute conce ffum videri . Scilicet quia aliter ne ipfa qui- 
dam fervitus videatur conceffa , Quod (y in omnibus rebus 
concefsis obfervatur . Hujus generis res in fervitute funt 
tres • nova fervitus ad ufum , (y utilitatem confìituta: ne-, 
ceffaria : refe dio loci ad fervitutem defili nati ; (y locorum 
vicinorum ad hanc ipfam refedionem necefifiarium ufus . 

E per comprovare coll’ufo pratico del Foro quel tanto, che 
finora dagl’interpreti ho raccolto, è a propofito la deci- 

C fionc 



fione rapportata da Capiblanco nel cap.8i.ife Barob.al tóm.2. 
Diede in affitto la Baronefla Ruoti il Tuo bo/ca per rifpet- 
10 alle ghiande moffc lite il Tuo Erario .alli Fitruarj , 
che non potevano gli animali andare a bere nel vicino 
fiume full’ appoggio ,r che tal facoltà non erafi efpreifara. 
nell’ affitto ; onde afleriva , che non al fiume vicino feu-. 
dale , ma altrove, fi dovea andare a bere difefe i Fit- 
tuarj il Capiblanco, e fecondo le cofe , che allegò , fu 
per gli medefimi dal S. C. decifa la controverfia . Or io, 
perchè le maffime da etto lui addotte fono adatte aflài ai 
caffi mio , ftimo trafcriverle . Premife il lodato autore , . 
che la fervitù di pafcere , e quella d’ acquare fieno due 
fervitù tra loro feparate , e dittiate, che regolarmente pre- 
fcritta r una , non s intenda 1’ altra acqui fiata : ma ffig- 
giunfe , che tutto ciò debba intenderfi allora , che 1’ una 
praticar fi pofla fen^a l’altra; e non potendo cosi avveni- 
re, ancorché fi trattale di fervitù prefcritta , eh’ è /ìridi 
juris , che 1 ’ una fi conteneva nell’ altra . Eccone le pro- 
prie parole al n. 3. Prafcripto jure pafeendi , non venit 
jus a quandi , quia non fit extenfio , Ò’ ita judicatum cjl , 
ex eo quia funt fervitutes dtverfa ; aliud enim efii cibai , 
nliud potus , (D* proinde uti dementa feparata , differenter 
ejì de eis judicandum . Verum non ftc fimplicitcr intelligas , 
fed pradidam fententiam procedere , Ji fcryitus, , feu com- 
munio paftut , filare pojfet fine alia aquandi ; utputa fi ani * 
malia poffient in proprio territorio , feu in conviciniis , com- 
mode balere aquam , fecus ft Baro , aut Unìverfitas , babe • 
ret jus pafeendi , aut quafierit legitimam communionem in 
convicinio fuper pafìu^ty ea effet inutilis , fi animalia non 
pojfent in eo territorio aquam libere , fed deberent e am qua - 
rere in longinquis cum magno incommodo : hoc enim cafu 
licet vidus (y potus fiint feparata , tamen non vi extenfio- 
nis , fed comprenftva individua reputari debent , dum unus 
fine alio filare non pofsit , & proinde venire atiam jus a- 
quandi efii dicendum : concefso enim uno , cenfetur concef- 
fum omne illud , fine quo concefsum commode fufiìineri non 
potefil .... Unde dice barn po/se etiam colono s feindere ti- 
gna prò uju eorum ucce f sarto , (f? prò accommodandis tugu- 
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i riis, ut probat T extus in L prima C. de Mancipiis & Co- 
lon. Quetta dottrina è applicabilittìma al noftro cafo, poi- 
ché dalla perizia fatta dal Maftrodatti Graziano fulla fac- 
cia del luogo , intefe le parti , fi è verificata la diftanza 
de’ territor; , e fi è foggi un to , che, quantunque i medefi- 
mi fieno convicini , ad ogni modo , i luoghi del pafcolo 
de’ medefimi fieno dittanti tra loro , di modo che farebbe 
inutile il dritto di pafcere fenza la pernot fazione , ficcome 

» da detta perizia efibita negli atti , ut fot. Si è fog- 

giunto parimente, che tra detti luoghi non fia finitima-, 
fe non che la Forefta, la quale per la maggior parte dell’ 
anno è fterile , e confeguentemente non atta a tal pafcolo. 

Tutto, e quanto fin ora abbiam detto riguarda il calo, che 
la fervitù di pernottare Sia diverfa da quella di pafcere-. 
Ma che opporrà la parte avverfa, vedendo dimoftrato , che 
la ferviti! di pafcere includa la pemottazione , e che attò- 
lutamente colui , che ha il dritto di pafcere , abbia anche 
quello di pernottare? E per non venir riputata quella una 
pura mia efagerazione , eccone il Tetto efpreflo nella L 6 . 
f* de Servit . Pro: di or. RuJÌ. la quale fecondo l’emendazio- 
ne dottamente fattane da Noodt nel lib. I. al cap. 3. de’ 
fuoi Probabili , cosi dice : Veluti fi figlinas baberet , in 
quibus ea vafa fierent , quibus fruttus ejus funài adfporta- 
rentur , ficuti in quibufdam fit , ut ampboris vinum evebi- 
tur , aut dolia fierent , vel tegulee ad villam adificandam . 

. . . Quid ergo fi prtediorum meliorem caufsam b<ec faci ant? 
Non e fi dubitandum , quia fervitutis fit . Et hoc (y Mce- 
cianus probat .* In tantum , ut & talem fervitutem confli- 
‘tui pofse putet , ut tugurium mìhi habere liceret in tuo , 
fcilicet , fi habeam pafcui fervitutem , aut pecoris appellen- 
di , ut ft byems ingruerit , habeam quo me reci pi am . Que- 
lla legge confà alla confuetudine de’ Romani, pretto i qua- 
li chi avea il dritto di pafcere , era folito far tugurio per 
maggior fuo comodo, ficcome fi rileva da Varrone nel lib. 
2. de R . R. al cap. 17. cosi : Qui autcm funt in J alti- 
bus , (D' filvefiribus locis , pafcunt , (y non villa , Jed ca- 
fis rcpentinos imbres vitant . 

Che nell’ufo del Foro quella legge cosi fi abbia interpetra- 
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< 3 , che quegli, il quale ha il dritta di pafeete poflà per- 
nettare , è cof , a indubitata, ed io fra le moki (lime dottri- 
ne, e decifioni additatecene da’ pratici , ne trafcelgo uoa* 
<:he è di Novario de Gravanti». Vafsal. al Gnu. 420. del 
toni. 1. e ne traferivo interamente le parole per levar 1’ 
incomodo al Lettore di rifcontrarle : Ad fovorem , fenile 
egli , babentium jus pafculandt i» ter ritorte , refultat pari - 
ter f acuita ! , quod pofsint ibidem facete pernottare amma- 
lia , ut diximus Forenf, Quaft, 23. tom. 1. , (y probat 
Tafson. in camme nt. ad pragm. de Antefato verfic. 4. oh- 
ferv. 1. Et prò commaditate cuflodum licere in bujufmodi 
taf» conficere tugurio , vulgo ( Pagliari ) quam recentifsi . 
me patet e» addir ione ad Staibanum in Conftl. 91. . . , 
Inde prò coronide noflri inflittiti juridicam firmare pofiu- 
mus conclufionem , gravati vafsallos, fi, quando habeant jus 
pafculandt in territonis Baronolibus , impediantur ibidem 
pernottare , & facete tuguri a prò commaditate cufiodum , 
£htare in pertinentiis Apulece vidi obfervari apud Mafia - 
rio ! , quod obtinentes jus pafculandt in territoriis , & flar- 
xis , fecerint in eifdem locis tugurio , & alias commodita- 
tes prò neccfsitate cuflodum ipforum animalium. Et ideo in 
beneficium nonnullorum Aprutinorum , qui locavomnt pafeua, 
juxta fupradittam opinionem fuifse judicatum in Regia Do- 
gana Menepecudum Apulece , una vice certiorattn fui a Fran. 
ci fico Angela de Morra , qui id ad fui favorem obtinuifse 
alias fafsus efl , dum contrarium in ditta Regia Dobana par- 
ticulares domini pafeuorum prectenderent tempore , quo ibi 
prafidebat olim Dominai Camijlus de la Marra Reg. C.S. 
Praftdens . Tutto quello , che finora con troppa diffufione 
ho allegato , credo , che badar podi . Intanto oramai è 
tempo di dar fine alla prefeote Memoria col venire ali' 
ultimo fuo Capitolo . 


CAP. 


Digitized by Google 



♦C * 9 9* 


ni. e d ; u l T.i M Q.y 


iJ./iJv. - '! 'X 


ir -iV C A P. 

, . .&tr,K j uì ' ur.u'ui il <x ■,•..• i: } . [a -si. ■ 

In cui fi dtmoftra , cfc’i prete fo pofsefso accapato fi (per parto 
dellllluftre Duca di Carigli ano y no» gli pofia giovare per x 
*„ \cfcludere i Terranovefi dal dritto fuddett^ di perfipt^ 

*4 ivi: all' incontra, \£i ,'dhnojìya y cfó.l'infovf «tifò, , 

accapatofiful pofsefso ^ di ta.ljritto^pe^,-. 

; ; parte del fUntverJtta di Terranova y fta <«>. * 4 ;, ] ■' 

. • • legittimo a contefiarne tal. pò/-, ùj/j-;. a?:\i i-j 

*•’ : - 1 * ; * t • .■ i * * j t . f : I *' < (.•; v . i ^ 

* 1 ‘ : " ■' ' *• • 1 t«-*j j.li* r .j c»; » 

C \Ual ragione; fi può avere cli quel polfelfo , che manife- 
J ftamente apparifce ai. dritto contrario ? ..Se ficcome fi- 
• nora abbiam provato, k ragione de’Terranovefi ftàben 
appo giata ai perirono, ijon .potrà certamente tenerfi con-, 
to del fudderto pretefo pofìfe (Torio accapacofi per parte .di 
detto Duca, come quello , che ia pronto fi vede contra- 
rio all’ altrui ragione . E fe i j S. Cleome anche gli altri 
Tribunali, uoquemai non « approvano quel poffeflo , che fia 
meri fatti , ma 'fi ^vogliono almeno una fommaria prefun-, 
zione di dritto, come, replico io, eflendo 1* informativo 
di detto Duca per tal Aio pretefo. pofielfo d’ ogni dritto 
sfornito , meritar fede l Se nell’ eguaglianza delle pruove 
quella, che più $ approfiìma , ed è veri fonile alla ragione, 
ed uniforme al dritto , all’altra, che tale non fia,, fi pre- 
ferifce, come potrà riputarli di qualche ( pefo- 1’ informati- 
vo di . detto Duca-, il quale apertamente fi: fcorge contra- 
rio-ai dritto , ed .alla veriiìmiglianza delle cofe ?/ Che co- 
• si fia, le cofe antecedentino. da me fopra -allegate i, lo.com- 
-. pruovano . Ma per foprabbondanza . di ragione mi prendo 
I> incomodo ; di efaminare fui fatto nel prefente Capitolo 
ambedue dette ’purove, per convincere maggiormente 9 che 
quella del Duca fia inutile totalmente , e quella deiì’Uni- 
verfità fia la fola., a cui.tutta la fede prcfiar li. debba. 

Jo per la prova di tal mio affùnto potrei addurre moltifii- 
me confiderazioni full’ infuflìlienza di. detta pruova rifui- 
tante da molaci teftimonj efaminatifi , che fono flati al fec- 
vizio del Duca, come fi dicono , tutto che quelli li fulfe- 
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ro ricufati pèr parte dell’ Uni verfith di TerdinaVal 4 allora 
che al dilei Sindaco fi furono notificate le commitfionali , 
ed indi poi fu egli citato ad vidtttda juramekta rcjlìumw v T . 
Potrei addurre fimilmente eflerfi efamlnaw «Itti , i «filili ,, 
perchè lontani dàl luogo controvertilo > non ne potevano 
avere fcienza veruna .r Ma tralaftiaado tutto qucfìo ^ e me- 
nandolo buono ad elfo Duca , farò vedere , che tal di lui 
informazione affatto pregiudicar non polla la ragione de’ 
miei Principali. Prima- però che venga a tal efame, prie- 
go i Signori Miniftri ad aver prefente , che noi non trat- 
tiamo nella noftra controverfia 1’ articolo d’ una fervitù , 
che praticava!! ad oggetto di acquiftarfi colla preferi zi ontf, 
in modo ché le procedure del Duca abbiano potuto riuni- 
re profittevoli ad Interromperla ; ma di una fervitù conce- 
duta , e perfettamente acquiftata , contro cui ha fatto il 
rifentimento j e Che perciò non portano giovargli a torre 
a’ Cittadini un dritto giù acquiftato . - . 9, 

Egli nel fuo Settimo articolo, Ove fi contiene il merito del- 
la caùfa principale , ha articolato , che fin dal tempo del- 
la convenzione Surriferita , che fu nel 1710. quantunque 
li Cittadini di Terranova in virtù di erta convenzione ab- 
biano co’ l0rp animali pafeiuto ne’ Suddetti territorj , non 
però che t^fnedèfirni vi abbiano pernottati, e quante vol- 
te hanno ardito di farlo , fièno fiati per ordine de’ .Suoi, -, 
Miniftri carcerari', e che abbiano pagata la pena per l’ef- 
carcer azióne dè’loro' animali , cioè , carlini diece per ognu- 
ho dfe’'mèdefimi:;.e gr. 45. pel jus dèi portello, e piglia» 
ta . Tal’è la fua pofizione nell’articolo Suddetto. Vediamo 
cofa fu di erta abbiano depofto i Tuoi reftimonj » Egli ar» 
ricolò, che fin dal i^io. abbia proibito a’ Tèrranovefi la 
Suddetta pernottatane ; ma Sopra tal coartata di tempo non 
vi depongono erti teffimon; , Se non che vagamente ; ed io 
qui tfafcrivó la prima depofiziónè del teftimonio Puerio , 
fecondo la cui formola fqno tutte 1’ altre fufleguentino . 

Super / ecundo articulo interrogatus ,( 5 “ exnmittatus dixit : Coll’ 
occafione di avete per lo fpazio di molti anni faticato da 
Mafiro Scllaro , ed aver fatto , e fare li cannali alle giu- 
mente , che tritavano le gregne negli articolati territorj , 
l - la- 
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faper beniffimo ^ che li Cittadini di Terranova barino ifc 
jus di pafcere cò’ióro animali nel feudo di Polinarà e Tuoi 
membri in tempo di giorno) / è noti 1 di' notte , e 'propria- 
mente da fole a fole in alcuni mèli ^elFarmO /ed ia Cer- ; 
ti determinati luoghi di détto feudo , é fuoi j mèmbri , fic- 
come dagli fteffi Terranovèfi ha in telò Tempre dirè èfferfi 
praticato, è praticarli' fin oggi a tenóre d’ Urta : Cèrta con- 
venzione avuta tra èffi Cittadini di ''''‘Terranova , è flllufire 
Duca di Corigliàno , avendo elfo- deponente ocularmente» 
veduto, che al rtramoftttfr del fole f iti ranfi détti Tèrrano- 
ve fi co’ loro animali dal detto fèudo di Pòlinara nel terri- 
torio di Terranova, di modo' che Te 1 qualcuno di detti Cit- 
tadini di Terranova ton Tuoi animali ‘S* è fattò lecito per- 
nottare ne’ luoghi di dettò' feudo di tPolinara , e ' li guar- T 
diani, e cuftodi -, che la m>tte van girando, Than veduto, 
0 pure ne hanno avuta notizia ,. 1 ’haft carcerato -Con loro 
animali, portandoli nel mandronc di detto feudo pereffer 
tempo di nòtte , e poi Ja : mattina alt far del giorno gli 
hanno portati nel palo di S; Mauro ; , J e non fonò fiati e- 
ftarcerati, nè reftituiti al Padrone- i di loro animali , fe 
prima non han pagarada perla della diffida, eh’ effo depo- 
nente sa edere di carlini dièci ,* e gr; 45. pei jufiò di por- 
tello, e pigliata per ogni animala 'vaccino . 

Al tertore di quella fono tutte 1 * altre fiffféguefttittò ’depofi- 
aiioni fatte in fegueia dell’ articolò d’alfe 111. Duca , nelle 
quali è da avvertirli ,’ che fi Tefiimortj vagamente depon- 
gono, e fen2& i requifiti dell’ immemoràbile , che i Ter- 
fcftiòvefi non abbiano ne’ fuddettì tèrritorj pernottato : la 
'qual pruova non può affatto all’ Univerfith di Terranova 
pregiudicare, poiché élla perciò è venuta al prefente liti- 
gio, in quanto che dal détto Duca è fiata turbata neli’e- 
fcrCizìo della pernotttr&ìoiie ' ottdé avendo effa giudiziaria- 
mente con feffatò Tali attentati del Duca non so comé 
podii effere al fuddéttó favorevole tal fua pruova per T af- 
funtb del Tuo intento . Ma deelì anche avvertire , che tali 
carèerazioni ilpfir delle vòlte effo Duca l’ ha pràticatè pel 
danno, che ha pretefo avergli effi Terranovefi accagionato, 
e poi da ciò' h’hàprefo il pretèfto , ed ha dato ad in- 
’• • un- 
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tendere ,. che fia ftato per; la pernottazione . r v 
Si è fimilmente full' ottavo articolo per patte del medefima, 
articolato, e provata, la . vicinanza di edì , territori per in- 
ferirne, che pollano li Terranovefi comodamente pafcolare. 
il giorno, e ritirarli poi la notte nel, lor proprio folo 
Ma quello è uno* equivoco manifefto , attefo non è con-, 
vicina, fe non, che la fola forefta , luogo fteriliflìmo , e 
non attq al pafcolo . ;Gli, altri territori , quantunque ab- 
biano una tale quale proflìmità , ad ogni modo fono trop. 
po che dittanti quei luoghi detti fuddetti , fu cui fi pu& 
pafcere,i:ficcome hanno articolato , e pruovato elfi Terra-, 
novefi fuper 27. art.,foÌ.<ti%.a e . Quello è l'intero con-, 
tetto delle pruove per parte di elfo Duca . Vediamo quel 
tanto , che fi è provato per parte di detta Universa nell 
articolo 14. delle lue» pruove » Ella avea articolato, e pro- 
vato , che', ab antiquo , ($' immemorabili abbiano i fuoi cit^, 
tadini pafcolato , e co’ di- loro animali pernottato in detti 
territori lenza contradizione veruna . Élla fimilmente ha, 
articolata, e pruovata.Ja ditta.nza de’ territori , per cui le 
riufcirebbe inutile tal Spaicelo lenza la pernotta -ione : e 
foggiungono , che quantunque detto Duca alcune volte ab- 
bia attentato lor proibire tal pemottazione ; tuttavolta pe- 
rò detti Terranovefi non fi 'fieno acquietati , ma che ab- 
biano ritornato a, tal efercizio del di loro juflò . Fa la 


parte avverfa tutto il fuoi, appoggio fopra due tettimonj e- 
faminati per parte di detta -Uni verfità-, de’ quali l’uno è 
Mercurio di Pace ,, e l’ altro è Marco Scomavacche , ut 
fol. 130. & 1 3 1. Io perchè intendo dilucidare gli equi- 
voci , affinchè non rimanga in conto veruno la verità pre- 
giudicata , traferivo qui ambedue dette depofizioni , affin- 
chè veggano li Sig. Giudici , le fieno legittime quelle con- 
feguenze , che intende dedurne la parte avverfa . Ecco le 
proprie parole di tali due depofizioni 1 : Super 14. articulo 
ìntcrrogatus , examinatus dijfe : Coll' occafione d* tv ri- 
guardato le pecore dell' III. Duca di Corigliano nel feudo 
di Poltnara per lo fpazio di un anno , ed ora mancarci da 
circa anni tre , fapere benijftmo , per averlo veduto , che lì 
Cittadini di Terranova con loro animali hanno pafeiupond 
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feudo dì Polì nata, t fuoi mentir» dì giorno, e poi la fera 
al tramontar dei fole fi fono ritirati nell i di loro t erri tot j 
di Terranova , r..‘ quando alcuno t ha voluto pernottare con 
Juoi animali , è fiato arrefiato , e carcerato , e portato net 
Mandrone di detto feudo , da dove poi la mot ina al far 
del giorno con fuoi animali è fiato portato .nel palo di. S, 

Mauro, e quando s è pagata la f olita pena, portello, e pi- 
gliata, è fiato liberato con fuoi animali — Segno di Croce 
di Mercurio di Pace . * ' ■ ì’j ; . 

Quella di Scomavacche è la leguente .• Coll' occafione di aver 
guardate le pecore dell' I II, Duca di C origli atto nel territo- 
rio di P olinar a , e fuoi membri per lo f pardo di circa un 
anno , e mezzo , ed ora non ejfervi più da due anni a 
quefia parte, faper benijfmo ,cb e H Cittadini di Terra- 
nova hanno fempre pafeiuto i loro animali nel feudo di 
P olinar a , e non effere fiati mai impediti da' Minifiri ,di 
ejfo III , Duca , E circa il Pernottare folamente faper e 
che la fera al tramontar del fole detti Terranovefi fi riti- 
ravano co' loro animali nel loro territorio , e fi ricorda an- 
che d' aver intejo dire , che qualche volta , che detti Cit- 
tadini hanno voluto pernottare in detto territorio di Poli- 
vara con loro animali , fono fiati carcerati da' Minifiri di 
efjo ìli. Duca , Quelle fono quelle due depofizioni , che 
ne forma TAvverfario l’unico oggetto della fua difefa., 
declamando , che gli lleflì Teftimonj efaminatifi. per parte . 
dell’ Univerfità confeffìno l’ intento del Duca « Ma tutti 
quelli paralogifmi fi vanno a feiogliere facilmente, rifleo 
tendofi fu li fatti feguemi . Aflferifcono elfi due Telti mo- 
ri) elfere (lati nel fervizio del Duca , e mancarne da poco 
tempo M Ma l’Univerfitk fi era glH protellata di non rice- 
verli perfone familiari, e che fulfero fiate al fervizio di j 

detto Duca. E quantunque detti Teftimonj fulfero fiati 
per parte di elfa Università prodotti , ad ogni modo il 
Sindaco poteva ben la loro condizione ignorare -, o quelli 
mentire ; ma allorché poi la fpiegarono al Maftrodatti , 
quelli non dovea ammettergli all’ efame , come Colpetti . 

Ma anche ammefta per legittima la lor recezione , chi può 
mai contendere, che- quefia pregiudicar polla ali’ Univerfi- 
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tà , la quale noo è nello flato di poter difendere fe fteflà, 
ma foltanto di venir difefa per 1* opera altrui ? Onde co- 
me la negligenza , o malizia de’ Tuoi Amminiftratori può 
fare, che ella fia nelle fue ragioni pregiudicata? Pregiu- 
dicano certamente confimili depofizioni alli maggiori , ed 
a quegli altri , che per loro fleflì fi poflbno difendere , 
non per oppofto a coloro , a cui 1’ altrui opera abbi fogna. 
Ma finalmente una tal depofizione eflendo vaga , e fenza 
individuare il tempo da che detto Duca abbia incomincia- 
to a proibir detta pernottatone non può pregiudicare in 
conto veruno ; attefo per parte d’ eflà Univerfità vien ri- 
ferita al tempo della lite mofla, in cui non può giovare 
al Duca , come un manifefto attentato , qual riputali , ed 
il contrario pretendendoli , comechè dalla ftefla depofizione 
non puoi venire individuato , reftando cosi 1* aliare nella 
fua incertezza, ficcome non giova all’uno , cosi all’altro 
non può giovare. Ecco dunque il pefo non men dell’una, 
che dell’ altra informazione , e volendoli anche bilanciare 
con egual mifura quella del Duca coll’ altra dell’ Univerfi- 
tà , chi puoi contendere, che nei conflitto di due pruove, 
non debba venir preferita quella, che fia più verilìmileai 
titolo ed uniforme alla ra°ione , quale c 1’ informazione 
fu ciò del mio Principale ? E quello è quanto ho potuto 
confìderare , e riflettere ingenuamente fu tal pendenza ; on- 
de polle alla confiderazione de’ favj Giudici due altre mie 
rifleflioni, darò fine a quella Scrittura, parto per altro del 
mio debole intendimento . 

Dalle cofe nel primo, e fecondo Capitolo contenute, credo, 
che ogni uno relli perfuafo di efler comprefo il dritto di 
pernottare in quello del pafcolo , e cosi efler chiara la ra- 
gione dell’ Univerfità pel petitorio . Potrà forfè nafcere il 
dubbio, il che per altro non credo , full’ informativo fud- 
detto , fe l’ Univerfità n’abbia avuto , e ne confervi anche 
oggigiorno di tal pernottatone il pofleflò . Due difficoltà, 
come di IH , poflbno nafcere circa 1’ ufo di tal pernottato- 
ne ; poiché potrebbe la parte avverfa pretendere, che l’U- 
niverfità di Terranova non abbia il pofleflò della pernotta - 
tane , o che l’abbia perduto pei non ufo , o che fi luffe 
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prefcritto dal Duca > come egli . erede. Ma tutto ciò fi feo r? 
gerà infulfiftente ; poiché io proverò , che 1 * Univerfita fi, 
fia Tempre mantenuta] in tal polfelfo di pernottare , e che 
all’incontro il Duca colli? .lupi attentati, ed innovazioni , 
non le abbia potuto un tal dritto di po.lfelfp torre. A qual 
effetto cosi ragiono : E’ indubitato anche fecondo le pruo-. 
ve fatteli per parte di elfo Duca, che l’ Univerfita fia nel 
polfeflò di pafeere ; onde anche dato , che la pernottatone 
fia una fervirù diftiota , pure tal potfefl'o di pafeere ha con* 
fervuto ali’ Univeffità il polfeffo anche di pernottare ; E’ 
maffima indubitata .tra’ Dottori , eh’ effendovi un dritto u* 
niverfale , colui , che di -quello ha il giufto titolo , ferven- 
doli di alcune cofe del medefimo,non perda il polfeffo per. 
T altre, anzi che lo ftelfo polfelfo d’una gli conferva quel- 
lo dell’altra. Ecco il Tello efprelfo nella 1 . 8 ., Si Jìt Ilici - 
dii al §. I. ff. Quemadmodum fervttus amittatur : Is , qui 
per partem itine* is it , totum jus ufurpar e vide tur : e nel- 
la legge feguente : St in partem agri, aqua influx'tt , etiamft 
non ad ultima loca pervenit , omnibus tamen parti bus ufur - 
patur . Il che più individualmente viene fpiegato da Ul- 
piano nella 1 . Una ; Una ejl via , & fi per plures fundos 
imponatur , quum una fervttus fit . Denique quteritur , fi 
per unum fundum iero , per alium non , per tantum tem~ 
pus , quanto fervttus amittitur , an retine am fervìtutem ? Et 
magis efl , ut aut tota amittatur , aut tota retineatur * id ». 
eoque fi ^ nulla ufus fum , tota amittitur * fi . vero uno , tota 
fervatur . Ove Dionifio Gotofredo chiosò cosi .* Ufu partii 
tota retinetur fervttus . Da Ile /.quali Leggi ,n’. è nata appref- 
fo i Dottori la maflima, che per l’ufo di una- parte lì con - 
fervi iilefo, ed intero tutto tiretto nelle altre, allora che 
rifpetto ad una parte foltanto fiafi praticato il polfelfo. Co- 
sì Menochio nel Confi 3 6, e Graziano nelle fue Dìfcetta- 
zioni al cap. 423. ed il Reggente Capecelatro nella fua 
Confulrazione 48. ove individualmente parla delle fervitù. 
Ma elfendo al cafo noftro molto atta, ed uniforme, la de- 
cifione di Revert. a De Mariti, conviene rapportarla . Pre- 
tendeva il Regio FiffQ efigece # dall’ Univerfith dell’Aquila 
la gabella del Croco , e della Lana .• vi fi opponea detta 
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Univerfìtà pel privilegio deli’ efenzione otteriuto da Alfòn* 
fo, che in pronto Tefibiva,e confermava; la giullizia deh- 
là fua pretenfione pel lungo , ed immemorabile pofTeflò f . 
che ne dimoflrava ; allegando , che quantunque tal privi- 
legio fufle in qualche fua parte ofcuro , rimanea però' ben 
dilucidato dal lungo pofTeflò di tal’ efenzione ; onde (unito 
tal pofTeflò al titolo fuddetto , quantunque ofcuro , dovea 
efler manutenuta nel pofTeflò fuddetto . Ella vinfe nel pof- 
. feflòrio ; ma indi poi andò a fuccumbere nel petitorio , non 
oftante l’immemorabile, che produfle . Le maflime di tal 
Decifione rapportate dal De Marinis , furono quefle: Tan- 
dem diftum fuit , quod in cafu , de quo agebatur , nulla 
poterat fujfragari prcefcriptio etiam immemorabilis ; quia Ji> 
ego in roto Regno univerfalem pojjìdeo jurisd iftione nr^ qua 
in uno loco non Ut or • videor tamen pojjiderc in ilio loco 
per p°JfeJJtonem , (y exercitium univer/ale in totum . Il de 
Marinis ampliò anche quello al cafo della Giuridizione Ci- 
, vile , e Criminale, raffermando fecondo l’Allegazione 27. 
di Mauro, che avendo alcuno la giuridizione Civile , e 
Criminale , fé anche per tempo immemorabile n’ efercitaf- 
fe una fpecie , non per quello s’intende pregiudicato il Tuo 
pofTeflò nell’ altra ; poiché l’efercizio per rilpetto all’ una 
conferva il pofTeflò dell’altra , e pure la giuridizione Ci- 
vile, e Criminale tra loro fono dillinte , e feparate . Ec- 
cone le proprie parole all’Annotazione di detta decif.311. 
al n. 8. e Etenim refpondet nojler de Mauro , diàlum 
hoc bene procedere , nempe quod ufu$ jurifdiftionis in uno 
capite jus non tribuat in alili , ubi agitur de jurifdiftione 
per proferì ptionem quccrenda j hoc enim cafu ufus jurisdi- 
ttionis in uno jus in aliis non tribuit . At ubi agitur de 
jurisd iti ione qucefta con fervendo , tunc exercitium in uno , 
jus tn omnibus aliis capitibus confervat , quod uti notabile 
dittum , puto perpetuo menti tertendum . Tale appunto è il 
nollro cafo, in cui non fi tratta di un dritto di pafeere, 
che 1 ’ Univerfità di -Terranova prerenda aver acquillato per 
. preferizione, di modo che correr potefle la maflima : Tan- 
tum praferiptum , quantum .pojfejfum . Ma è un dritto, che 
ella pretende proveniente da promifeuita di territorj; è di 



.più è un dritto comprato ’dal fu Pietrantonio SanfeverinQ; 
Principe, di Bifignano. pet due. 800 . ,npn ad oggetto d’ ac- 
quifUrlo d’allora, ma. di confervarfclo libero da quegli at- 
tentati , ne* quali l’avea voluta involvere detto Principe . 
.Or effondo fiata detta Univerfità di qjuefto' un « legittimo., 
poffoflò , chi, mai potrà contendere y che tal efercizio di 
pafeere non abbia anche confervato quello di pernottare p 
•E quando tutto mancaffo ,. anche per la mani fetta ragione, 
xhe gli atti facoltativi^ tra’ quali è il medelìmo y;non fi 
pbflono preferì vere , . còme dipendemmo dall’altrui mera vo- 
lontà , fe non che dal' tempo , che fi abbiano voluto pr^- 
-ticare, ed altri gli abbiano proibiti, feguendone T acquic- 
•fcenza,.e la pazienza del. poffefTore :. Onde ciò fuppoflo , 
-vediamo, fe. gli attentati ;.del Duca , che fu ciò egli ha, 
praticato , gli pollano dare gì urto titolo a credere , che 
gli co’medefìmi abbia in Tuo favore il dritto della pernot- 
tatone contro i Terranovefi preferitto . E’ mafsima indu- 
bitata , che gli atti facoltativi fi preferivono colla proibi- 
zione dell’ uno, e l’acquiefcenza dell’altro. Ma quella non 
fi verifica, in conto veruno nello flato della controverfìa 
prefente : attefo fubito che ’l Duca ha cercato tal dritto 
.proibire , i Terranovefi Tempre fe ne fono giudiziariamen- 
te querelati , come fi rileva dagli Atti ; onde manca un 
tal requi fito neceffario alla fpecie di tal preferizione . 

Ed ancorché fiavifi fiata 1* acquiefcenza , pure quefla non po- 
trebbe nuocere all’ Uuiverfità, nè al Duca giovare , fulla 
•ragione ,. che le robe dell’ Univerfità , com’ è tal dritto , 
non fi poflòno unquemai preferivere come vietate ad alie- 
narli , ed in cafo contrario fecondo alcuni , vi vorrebbe la 
.centenaria, che manca al fuddetto 111. Duca* 
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Copta della convenzione fatta nel 1547 . J tra 7 fu w JP tetra»* 
tonto Sanfevertno , e /’ Univerfttà di Terranova , ejìr atta i 
dal procejfo della caufa foli. $> 3 . proc. prtm, voi- <• r. 

. • • ' ' v ' • •. « ! v. ; j. , ;• : ; ='i : 


» 


A Nno Domini 1547. Regnantibus Se c. =3 die 23, 

r* a fi * * t/ v n • ♦ • 1 . 


menfis Augufti , quinta? Indiéli onis , in Palati© 
Campitenenfis infrafcripti Illultrif. Principis in. pertinen- 
tiis Terre MQrani polito. Nos Petrus Croifi in Terra 
Miromanni Regius ad contradqs Judex Scc. Robertus 
Baratta de Caftroviliari publicusScc. Se Telles intrafuri- 
pti Scc. preventi &c. fatemur Scc. quatenus in noltri 
prefentia confiftentibus 111. Domino Per ro. Anton io San- 
feverino Principe Bifiniani , Se milite Ordinis , Se mi** 
litiae Aurei Velleris agente. Scc*: prò fé* & fuis fuccef- 
foribus Scc. ex una parte ; Se .Notorio Jacobo Garbano 
egregio Notario Joanne Commertio . de Angelis dida 
Terranova Procuratore ad infraferipta ; dignanter Scc. 
Qua quidem partes fponte afleruerunt Scc. coroni aobis 
temporibus retroadis didum 111. Principini concellione 
Ca efàrea , Se Catholica Majeftatis obtinuilfe , Sc impe- 
trale ab Illuflrifs. Se Excellentifs. Domino Prorege Re- 
gni hujus reintegrationem totius Status ipfius Principis 
fuppHcantis , Se prò eadem reintegrarione foitìe pereun- 
dem' Proregem , Se ejus Conlìliarips expeditum Keguini 
5 , Confi|iariqm magnif. Sebaftianum de Valle de Civitate 
• w Gonfentia, Se virtute dida commiflìonis fe conrulitfe ia 
„ ftatum pradidtim, Se fignanter in didam Terram Ter- 
„ ranova, Se ibidem emanatis bannis , Se previa ejus 
jj commifTiopc ^ procelliflc ad reintegrationem 'ipfam , Se 
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inventarli -éonfedionem , ordine fervato , Se tandem ad 
diffinitivam prolationem , Se inventarli publicationem , 
Se didam Univerfltatem , Se homines fuifle privatam, 
Se privatos multis boqis , Se poffeflìonibus , Se eadem 
applicata , Se reintegrata feudp didi III. Principis Se 
inter alia fuifle privatam, Se privatos communitate ur- 
ritorii Terre diruta S. Mauri in Vallo Gratis > cu}us 
territorium tenebatur communiter per ipfam Univeriita,* 
tem , Se homines Terranova prò quadam parte didi 
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„ territori!, & fignanter territoria* nominata lo Scalaretto, 
„ Paturfo, e la Forefta , quibus quidem geftis , & exi- 
„ ftentibus fuiflfe per di&am Univerfitatèm , & disumili, 
j, Principem , ut fignanter &c. eamdem Univerfiratem , & 
,, homines reftituere pradiétam communitatem , & eidem 
w „ concedere dignarerur aliquas gratias, mediantibus aiiqui- 
„ bus fupplicationibus , prò quibus obtulerunt folvere ei- 
dem Illuftrifs. due. oftingentos certo modo , ut infra , 
„ quapropter per dìétum 111 . Principem confideratis vaffal- 
lorum commoditatibus , & quod abfque di&a communi- 
„ tate in eadem Terra habitare nequirent, deliberane fup- 
yy plicationibus infraferiptis , ut infra Et propterea 

„ volentes partes ip fx praedi&a omnia adimplere pradiflo 
„ die coram nobis ,' non vi &c. fed Omni meliori* modo 
yi & c. ad infraferiptam concordiam devenfcrunt , atque con- 
„ ventionem , & accommodamentum , videlicet dièlus 111 . 
„ Dominus Princeps ait fibi . porre&as effe has preces te- 
,j noris fequentis =3 Illuftrifs. ed Èccellentifs. Signore 
„ V Univerfità di Terranova* e fedelini mi vaflalli, e fer- 
ivi di V. E. fi fanno intendere, eh’ eftendo privati del- 
la comunità 'di S. Mauro , e non ufare quello hanno 
y 'y ufato in detto territorio li tempi paflati , farà tanto , 
,, quanto non abitare in detta Terra; per quefto fupplica- 
j, no V. E. avergli per raccomandati , e .non permettere, 
che fi abbia da difabirare detta Terra , e quello , che 
,, fe-’Je domanda, s’intenda fu gl’ infraferitti capitoli: In 
j, primis , che detti Cittadini, ed abitanti in detta Terra 
yy di Terranova poftàno andare d’ogni tempo a pafcolare 
„ col loro beftiame domito in lo curfo di Polinara , e 
fuoi membri , cioè in lo Scalaretto , in Panturfo , in la 
„ Forefta, in lo Pifcopello , e Marinetto, ed in tempo , 
„ che faranno ufeite le vacche, o altro beftiame da detto 
„ Curfo, che li compratori, e fidatori di detto Curfo, e 
„ fuoi membri non pollano andare col lor beftiame , tan-t 
yy to domiti , come indomiti d* ogni forte dal primo dei 
„ mefe di- Giugno per tutti gli otto d’Ottobre, quando fi 
yy chiude detto Curfo, e fuoi ; membri, ficcome fono ftati 
„ foliti ab antiquo Placet , ut petitur &c. & juxta foli-, 
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„ tuntf, 8c confuetum in fuprafcriptis faodiy diftis ;lo Pi r 
„ fcopello, e Marinetti, in quibus nuilatenus ammalia t 
„ nec domita, nec indomita accedant,in aliis vero mera- 
yy bris infrafcriptis nobis refervamus fpicas , ad quas dièta 
yy animalia accedere non debeant * Item fupplica V.E, che 
„ portino andare in lo Territorio di Cartello , e Marioet- 
^ ti Territorio di S. Mauro con tutto lor beftiame d’ o- 
gni forte , tanto domito y come indomito , d’ ogni tem» 
yy po , e che in detto territorio ne portano tagliare , e por» 
„ tarne le legna fecondo il folito . Placet , ut petitur , 5c 
„ intelligatur &c, de Marinetto prope Territorium diètum 
„ lo Cartello , & non intelligatur de Marjnettis , qua* fun$ 
yy prope vineam noftr* Curije S* Mauri =: Item fupplica 
„ V. E. le faccia grazia , che portano andare a pafcolare 
jì in la Menzaoa con lor tediarne domito , d’ ogni tena- 
^ po , per efler Territorio di S» Mauro , fi. tenerli appar- 
„ tato . Opportune providebitur &c, Item perchè per lo 
yy magnifico Commirtario della tReintegrazione fu dichiara» 
„ to, che tutti li fbraftieri, che andalfero in lo tenimen- 
^•to di S. Mauro affaticare, tanto in lo mietere , come 
j, in altri fervei,. ed efercizj., averterò da pagare unagior- 
„ nata di quello -guadagnartero alla Principal Corte , e di 
„ quefto V. E. pii» volte ha detto non ne avria fatto do- . 
* nare moleftu , janco agli uomini di detta Terra f come. 

ad , altre perfoqe,- che veniflero a faticare alle robe de- 
sigli Uomini di detta Terra , la fupplica li voglia far 
„ grazia concederli, che in futurum non fieno moleftati ^ 

. i . . Item fupplica detta Univerfith , che porta godare 
$ in detta comunità allo detto Territorio tutto quello , 
^ che ha goduto.-: detta Univerfith per lo tempo panato fen- 
„ za. contradizione alcuna . Placet obfervari facere , prout 
^ in Superioribus Capitulis , & quolibet ipforum , ut pro- 
yy vifum & c. Et fafta aflèrtione praedièU fuper dièljs Ca- 
„ pitplis , eorumque depretationibus fuaì 111. Dominationi, 
^ & coram eo per me qui fupra Notarius &c. lc&is , & 
„ vuh?arizatis ad ejus pleniorem intelligentiam , Dominus 
$ quidem III, Princeps^fponte coram nobis , ut fupradièh 
„ Capitula ha&enus , quatenus per preiiflas decretationes 
' < i. t f „ con- 
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„ concedutitur, ratificavi , eniologavit , laudavit kc. fe? 
„ que ipfum, & ejus heredes , & bona omnia etiam feu- 
„ dalia curri Regio aflénfu quatenus opus eli , tatti fuper 
„ conceflione fupradifìowin capitulorum , quam fuper obli- 
„ gatione prsdiilorum bonorum feudaiium , femper falvo, 
„ refervato , & non aliter obligavit ad obfervaniiam Or 
„ mnium , & fingulorum capitulorum< , juxta eorum for- 
» mani , continent iarn , Se tenorem , ot fuperius contine- 
,, tur &c. coram nobis concedi eidem Univerfitati , Se ho- 
„ minibus abfentibus , & diitis Procuratoribus &c. praefen- 
„ tibus , omnia , & lìngula in diélis fupplicationiòus diilo- 
„ rum Capitulorum contenta, appofica, Se declarata juxta 
ipforum feriem , continentiam' & c. promittens , 8e fub 
„ verbo Principis , Se fide magnatum , ìllafmet ad unguenx 
„ obfervare , & obfervari facere juxta ifdarum feriem , con- 
„ tinentiam & c." & viee verfa diili Ci ves&c. ac diila U- 
„ niverfitas inter vivos donaveruat diilo Illuflri Principi 
„ prxf nti &c. ut fupra , ducatos oilingentos diila; Uni- 
„ niverfiratis Syndaci, de ProcUratores , quibus , ut fupra, 
„ nominibus promiferunt, & convenerunt , ut fupra , fol- 
v vere eidem 111. Principi , vel legitimo Procuratori , vel 
„ in Ci vitate Gaffani , vel io alia Ci vitate , Terra, Se lo- 
„ co diiti Illuftris Principis ad eleilionem ipfius, vel ejus 
„ JE rarii , aut alterius , Se hoc infra terminum annorura 
,j quatuor, fextar, feptims, odiava , & nona; Indiilionis 
„ ducatos ducentos quolibet anno, & a folucione ipfa non 
„ deficere,- vel celiare aliqua occafione , vel caufa &c. prò 
„ quorum ducatorum oélingentorum folutione , & fatisfa- 
„ il ione obligaverunt fe &c. & fignanter , fpecifice , & cx- 
„ prede gabcilam farina; cum declaratione , quod iiceat , Se 
,, licitum iit tam 111. Principi , Se ejus Procuratori , & JE- 
„ rario diièas pecunias, & auòloritate propria eas percipe- 
„ re, & habere , vel a diila Uni verfitate, & hominibus , 
„ vel ab arrendamentariis , & exaéloribus, feu perceptori- 
„ bus diila: Gabella , qui prò tempore fuerint . Se prò c- 
„ xaélione pradiila Iiceat diilo 111. Principi, &, fuis Pro- 
„ curatoribus , Se ./Erario auóloritate propria carceri um fa- 
cere, Se carcerare,' tam- cono» bona diila Univerfitatis, 
tv D 3 „ quam 





„ quam cantra bona diftornm arrendameorariorum &e. af-. 

fiftatorum . &c. Hoc amplius promi rerqnt.^ifto 111. Prin-. 
„ cipi 8cc, di&am Uniyerfitatemi, & (e,. ac qupslibet ipfo-. 
„ rum in folidum curare , ut vere, & realiter, ac ornai-! 
p . ous raodis,. ac. in effe&u. fic exequauy ,> Se exe^ui de ; , 

„ beat + i ) .-:w it . '' : oOII Jj . v ì i 'I .. 


-•;»•£ i v v; f •: •» . j ;• A „ i . :r 

Re al DtfpacctQ a favore fa' T e rr anove fi anck* per la p*rmt- t 
.. tastone dell' firmo lóifa ro.vr .,v>w\ 


- • • * .< i •' . * -■ • >'• i - T , « . ' / . •■.•ir 

C ^Opia &c. Philippus Dei gratia &c. Magqifice Vir Reg,. 
i Confi Fideles dije.ftiffimi Ci è fia io primato 1 ’ in-! 
fntfetino memoriale vg^ lUuftrifs* ed J^cceUQOci(s. ; Signore. 
L’ v U^iverfità di. Terranova /upplieandq efpone a V t E.,. 
cotp« effendo, fiata <,in . *nrichiflìma , ed immemorabile. 
# , v pofl'elCone .di . pafeere ^ acqyare , e pernottare in alcuni. 
„ territori del, Feudo , di S- . Mauro , ed. avendo ci$ etiam 
„ conceflìone fattali , dall’ plim.; Principe di ftifignaUQ' Pie-, 
w ;trantonio Sanfeverioo., di nuovo l’ è fiata moffa lite da 
„ Agoftioó. Salluzzo nuovo Principe della Terra di Curi- 
„ gitano, e di '.detto, Feudo * la quale caùfa ,è ftata com- 
meda, al Copfigliere Pomponio Salvo, ; .avanti ’l quale -’ 
„ è proceduto ad. alcuni 'atti;; ed eflendo.fi dal detto Ago- 
gnino Salluzzp. fatra ..ifianza, che .per vivere quietamen- 
„ le con tutti ,: apdafle mt Cpmmeffari{h.;.a: .ricunofeere i‘ 
„ confini di Terranova ,, S, Mauro , e Pplinara , .Spprana,, 
y, c .tutti l’ altri .confini di Corigliano , per V. £. è fia- 
„ to :Commeflo al Configliere Scipione Rovito , che.fi cqn- 
feri fi?', nella Terra di Corigliano , e pooeffe li termini : 
E: perché s’ inrende., che il medefimo: Salluzzo in vir-, 
5> tu di detta commi filone ha fatto portare anche il pro- 
„ ceffo corrente, con detta tfoiverfitè Supplicante circa il 
„ detto ( jus., e pretende far determinare dal medefimo Con- 
„ figlier Rovifo, la differenza.,, che verte fra effa Suppli- 
„. canee, e detto. Salluzzo. * la qual’ è in materia di con- 
„ fini , nè, efpreflatnentq è fiata commeffa a detto Confi- 
glier Royito.* Pertanto ricorre ,da V.. E, e giacché non 
„ ha commeflb . fai negozio a delio • Configli#. Ro vjto , nè 
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di ragione fi può intenderli éfferli fiato 'commeflir , per. 
non effer la ‘differenza predetta circa. IL confini y! e; per 
^ non effervi per ella neceffario accedo , tic mifuraidi luo- 
^ go y confluendo folamente iti fcritture^ e pruove di te-, 
„ ftimonj ; . la fupplica per maggior cautela ' retèi Servita 
comandare , che detto Configlier Rovito nella difjèren- 
„ za predetta vertente tra effa Univejfità., e detto Saliiiz- 
,5'zo, non s’intrometta, ed avendoli portati gli latti.:* l£- 
„ mandi in Napoli;, acciò lì poffa procedere nella iJaufii , 

„ e l’avrà, ut Deus &c. 

Ed intefo il tenore del preinferto memoriale effendoci del 
^ predetto negozio fiata fatta relazione in Collaterale per 
„ 1 ’ infrafcritta;circofpeuo Proregente Lopez coll’ interven- 
„ to del Configlier Pomponio Salvo aggiunto, e difcufsofì 
^ tutto in detto Regio Coliateral Coofiglio , avanti di 
noi intefe le parti, eie parfo fare la: prefente , per la 
„ quale vi dicemo, ed ordinamo v che circa lo ponere li. 


„■ confini predetti ^dobbiate ofservare la commeffione , che 
„ da noi tenete , e circa il jufso pafeendi , che pretende 
la predetta Univerfitè di Terranova ne’ tèrrilorj- di : S. 
,y Mauro, dobbiate in noftro nome ordinare s ofservi il 
„ folito, che: s’ ofservava' prima, che T lllulère Principe di , 
„ Tarfia comprafse la predetta Terra di Terranova, e lo* 
predetto Agoftinò Salluz/o compralse* le predette Terrei 
„ di. S. ‘Mauro, e Corigliano, e ciò c s’ intenda citta praju- 
ù dicium dell’ una, e l’altra parte, tanto in petitório,che. 

in pofsefsorio, pertanto: cosi s’efegua, .che tal’ è' .n offra'. 
„ volontà . La prefente rtìfti . ai prefentante. Dàtutn Neap. 

die 12. menfis Aprilis idi7. El Duque . Vidit Lopez 
„ Proregensv Vidit Valla .1069. Prox-egens . Salazar .Se- 
,, cretarius . In par. 16. fol. 38. Pandolfus Al Copfi- 
,‘,'gliere Scipione Róvito V3. intefa lacerazione dei cir- 
,4 cofpetto Proregente Lopez con 1 ’ intervento del Confi-. 
,j giier Pomponio Salvo aggiunto ,• e difcufsofì avanti di’ 
„ V. E. ir predetto negozio., intefe le pajti , fi ordinò , 

„ che circa k> ponere li detti confini 1 debbia ofservare la 
commeffione x he tiene da V. E. per tal effetto, e cir- 
yy ca lo jus dLpafcere , che pretende &tta Unìverfità di 
f.. -■! . „ Ter- 
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„ Terranova ne’ Territorj di S. Mauro , che ordini in no T . 
„ me di V. E. s’ riservi lo folito , che fr’ofservava prima,. 
,y-che lo Principe di Tarfia comprafsé detta Terra di Ter-. 
„ ranova- , e lo predetto Agoftino Salluzzo comprale le. 
„ fuddette Terre di S. Mauro, e Corigliano , e ciò sol-, 
^ fervi citra prajudicium deli una - , ed altra parte, tanto. 
„ in pofsefsorio , che in petitorio Die 17. meniìs A-, 
5 , prilis 1 617. prsefentata coram Regio Confinario Scipio : . 
„ ne Rovito in Terra Coripiani per G10: Paolo Malvuoi 
„ Syndacum Terranova?. De Amico . 1 u io,. 


j.'o. 
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Articoli preferitati per parte dell' lllu/lre Duca ' di C origliano 
all* io» di Maggio 1617. come dal foL 57, pr, voi, j 

' » “ . ' ■ ‘ ‘ ■ » - .i.v .. « • 

H 'JEc fu m marie offeruntur probanda per Auguftinum 
; Sallutium in cauffa vertente inter ipfum , & Uni-, 
verfitatem Terranova; fuper pratcnfo Jure pafculandi in 
„ Territoriis S. Mauri , prout in a&is , non fe adftrin-, 
„ gens &c. ; . - i» ; ^ ‘ : . 

In primis vuoi provare , come 1 * Univerfità di Terranova,. 
„ e i fuoi Cittadini non hanno avuto mai comunità , co- 
„ me non hanno di territorj colla terra , feu Caftello di-, 
„ fabitato di S. Mauro, fuoi territorj, e diftretto ; anzi. 
„• per fentenza del Regio Reintegratore Sebaftiano della 
„ Valle è determinato non eflervi comunità nelfuna tra 
,j detta Terra di Terranova, e detta Terra j feu Caftello. 
„ difabitato di S. Mauro , proibendo efpreflamente alli det- 
„ ti Cittadini di Terranova , che non prefuraano pafcere 
„ con loro animali, acquare , pernottare , e legnare in det-. 
„ to Territorio di S. Mauro , e fuo diftretto , quod prò*. 
,, ducitur Teftibus &c. . • . . 

Item vuol provare , come d’ antichiflìmo tempo è ftato 
,, fempre folito olfervarfi , tanto in tempo delli Signori 
„ Principi di Bilignano, quanto in tempo, che detta ter- 
„ ra difabitata di S. Mauro è ftata affittata , che tanto li 
„ Miniftri , ed Officiali di detti Signori Principi ,: come 
„ anche li detti Affittatoti hanno fempre , che li è ve;. 
„ nuta notizia, che i Cittadini, di. Terranova facevano pa- 

„ fcere 
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ù {cere li loro animali ■, cosi domiti # come indomiti iti 
„ detti territori di S. Mauro, e Tuo diftretto , ed in par- 
titolare nel Territorio di Camello hanno quelli fatto 
n carcerare, facendo pagare alli detti Cittadini Padroni di 
„ detti animali la fida, e diffida,. . 

„ Jrem vuol provare, come tanto li Miniflri , ed Officiali 
„ di detti Signori Principi > come ftnchel’ Affittatoti pre : 
j, detti, quante volte 1*4. venuto a notizia , che li Citta-, 
„ dini di Terranova fono andati a tagliare legnami nelli 
M detti Territor; di S. Mauro, e flio diflretto, quelli an- 
„ no fatto carcerare , efigendo le pene per detta caufa . 

„ Jtem quantunque per detta Uni verfitk;-di Terranova fi pre- 
„ tendefle aver conceffione -dal Principe Pietrantpnio , al- 
„ lora utile Signore di detta Terra di Terranova , quan- 
w to della detta Terra , £eq Cafleflo difàbitato di S,Mau- 
„ ro, di poter , pafcolare , acquare,- lignare , e pernottare 
„ in detti territori di S. Mauro , ed- in particolare nel 
„ territorio di. Gattello ? tunc , & eo caffi niffil de inten- 
„ tione partis confitendi , fed exprèfle negandi , vuol prò- 
M vare , come detta conceffione , feu privilegio, quantun- 
v que fuffe flato concedo , è nullo ed invalido de jure 
„ e perciò non fe ne dovrà avere ragione veruna , 

,, Item vuol provare , come detto pretefò privilegio non fo- 
,, lo è nullo , ed invalido de jure , ma non è flato mai 
„ in offervanza , effendo flati depredati 1’ animali di detti 
w Cittadini di Terranova, e d’altri , che fono arcati a 
£ pafcere in detti territorj.di S. Mauro , Tempre ch’ève- 
„ nuto a notizia a’ detti Principi di Bifignano , e Tuoi Mi- 
„ piflri ,■ ed Affittatoti, e da quelli efatta la fida , e dif- 
>r fida y ed anche carcerati quelli , che legnavano jn det- 
ti territori , • • ' . . - 

* • 4 . 0 i \ , 

• J» * * ■ * % 

Fol . %i6, proc, prbn, Voi , ■ . .. 

C onvenzione fatta avanti ’1 fu Configger Prora tra Y fjl. 
Principe di Tarfia , l’Univerfità di Terranova, e fili. 
Duca di Corigliano , come fiegue . ■ : . 

„ Per evitarfi la continuazione de’ diflurbi accaduti tra il . Sig. 


Principe di Tarfia per i Tuoi Vaflalli della 'Terra di 
Terranova da una parte , ed il Sig. Duca di Coriglia- 
no dall’altra, per ragion dei pafcolo , in alciini mem- 
bri del feudo difabitato di S. Mauro , dal quale utile 
padrone detto Sig. Duca nella forma , che da moki an* 
ni fta dedotto nel S.C. fi procurò per parte di detto Si- 
gnor Duca con ogni maggior brevità fare fpeclire la cau* 
fa principale nel detto Tribunale anche con biglietto di 
S. E. acciò fi fufle trattata * ed eiìendofi propofla il dì 
2. del corrente mefe di Giugno 17:0. e far tali pieni fil- 
ma relazione del Sig. Configgere D. Francefco Antonio 
Prota Commeflario , così de’ meriti della caufa princi- 
„ pale , come del rimedio portato per parte dei detto Sigi 
Duca ad un decreto di rimedio provifionale portato per 
parte del detto Signor Duca per un j decreto inter- 
pofto dal detto • Signor Commeflario in 
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5 , Provincia di Calabria Citra , nel quale fi (labili vano al» 
cuni Capitoli per dar riparo a’ fuddetti inconvenienti , 
, come una comparfa proteftativa avverfo il detto foglio 
prefentata per parte di detto Signor Duca, a caufa che 
, detto foglio per mancanza d’ informo di chi aflìitè per 
fua parte , conteneva varj pregiudizi alle fue ragioni . 
Parve al Sig. Prefidente del S. C. che avendo di bifo- 
gno la fuddetta caufa di lunghi appuramenti di fatti , fi 
fuflero per efecuzione d’ ordini Reali quelli appurati in 
cafa del Sig. Commeflario, ed infiftendo in Ruota l’Av* 
voeato del detto Sig. Principe, 1 che per parte dell’LJni- 
verfità di Terranova, e per parte del Sig.Principe sera 
Tempre aflìftito per il disbrigo della caufa , e che do- 
vendofi fare 1’ appuramento de’ fatti , conforme flava or- 
" dinato fiu dall’anno i 6 \ 6 . dal Sig. Prefidenre Marche- 
•fe tratanto , e pendente 1* appuramento de’ fatti , inter- 
ponevi decreto provifionale da oflervarfi fino alla deci- 
fione della caufa, conforme fu anche ordinato nell’ iftcf- 
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„ fo anno *646. col decreto dello ItefTo Sig. Prefidente 
„ Marchefe, e chd il pofleffo era incontrovertibile a fa- 
„ vote delia detta Univerfità di pafcere , legnare , ed a- 
„ cquare per ragion di fervitù , lenza pagamento di fida , 
„ parve ordinare a detto S. C. che fi accudire predo i } 
„ Sig. Commeflàrio, acciò intefe Je parti , rapprefentafle 
„ al medefimo S. C. che rimedio provifionale fi potei}? 
„ praticare : ed 1 eflèadofi andato da’ Sig. Avvocati d’ amb? 
„ le parti in cafa del fudderto Conjmeflàrio , dal medefi- 
„ mo fi domandò, che difficoltà occorrevano circa del fo- 
,, glio latto in Colenza , e rapprefi-ntatofi li pregiudizi , 
j, così deli’ una, come dell’altra parte, s’ è procurato quel- 
„ lo informare, dall’ Avvocati da ambe le parti , e li fq ? 
„ no fatti di comune coofenfo li feguenti capitoli da of- 
„ fervarfi inviolabilmente., fintantoché non fi termina la 
„ caufa principale nel S. C. così di poflèflòrio fu in mano, 
„ e plenario, come del peci torio, dichiarando, che li fe- 
„ gueotii Capitoli non pregiudichino 'li Principali, nè eoo 
„ quelle le fe inferifehi pregiudizio , così nel petitorio , 
„ come nel poffeflorio, reftando nella fua fermezza tutti, 
„ e qualfivogliano ragioni , che in qualunque modo ap- 
partengono così al Sig. Duca di Corigliano , come a’ 
„ Cittadini di Terranova , elfendofi fidamente fatte le fe- 
„ guenti determinazioni , per togliere 1 ’ occafioni de’ rife- 
„ riti inson venienti, pendente la fijddetta lite, e decifio- 
,, ne da farli dal S. C. 1 .. 

E primieramente s’è convenuto, che nel territorio di Po- 
„ linara, e i fuoi membri, che fono Scalaretto, Paturfcj, 
„ e Forella poflano pafcere l’animali de’ Cittadini di Ter- 
„ ranova, acquare, e legnare, eccettuato però dal detto 
„ jus di. legnare fidamente le caccie della Forella ( fe vi 
„ fono ) faiva la ragione del pafcere , ed acquare in det- 
„ te caccie , e quello dalla prima Domenica di Maggio 
„ per tutto la prima Domenica d’Ottombre con ogni for- 
„ te d’ animali , così domiti , come capodomiti , 0 faivag- 
„ gi , e dalla prima Domenica d’Ottobre per tutto la pri- 
„ ma Domenica di Maggio con animali fidamente domi- 
„ ti, e capodomiti, e ciò in tutt’ i Territori anche ne’ 

„ par- 
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parchi, che ivi vi fonò, eccettuaci Tempre, ed in per- 
petuum il Parco del Signor Duci: di Corigliano , che 
„ ftà fotto la Torre di Polinara , e quello nominato del 
, Signor D. Carlo Maria, Salluzzo , e detti Parchi non 
„ fi poflòno ampliare in nefluna parte ^ ma debbano . ma- 
„ nutenerfi, e reftare nella fórma, flato, e quantità , cfye 
„ al prefente s’attrovano , e affinchè ne’ tempi in avveni- 
„ re non ne nafca controverfia , debbiano mifurare coll’ 
intervento di due perfone pratiche, 1’ una però per par- 
te del Signor Duca, e l’altra per parte dell’ Univerfità 
„ di Terranova . Ma avendo di bifogao detto Signor Du- 
_ ca di far un altro Parco di trenta tumulate , e non piò 
„ per comodo anche dell’ allievi de’ fuoi animali , come 
„ . da’ fuoi fidatarj in altro luogo di detti territor j , lo pof- 
„ fi fare dove meglio li parerà , dichiarando , che in que? 
„ Hi Parchi , cosi del detto Signor Duca , come quello 
„ detto del Signor D. Carlo 'Maria, come in quello ter- 
„ zo delle dette tumulate 30. in niun tempo, e niuna ma- 
,, niera poflonoi pafcervi 1 ’ animali de’ Cittadini di Terra- 
„ nova, di qualunque forte, e fpecie , che fieno. . 1 
Dichiarando, che non portano li fuddetti Cittadini di Ter- 
„ ranova legnare , e tagliare l’ alberi , che fono alle ripe 
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, e Grati ', che fervono per foftenere il terre- 
l’ impeto de’ fiumi predetti in dette ripe. 
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Secondo s’ è convenuto , che nel Territorio detto Caflello, 
portino l’animali de’ Cittadini di Terranova pafcere itt 
„ tutto il tempo dell’ anno* e con ogni forte d’animali , 
,, fenza pagamento di fida , ed eflendofi rapprefentato per 
„ parte dell’ Univerfità di Terranova , che oltre il Mari- 
,, netto, ove fono le vigne de’ particolari fuoi Cittadini , 
,, il quale ave aflerito efl'er fuo proprio territorio , abbia- 
„ no li Cittadini di Terranova jus di pafcere in un altro 
„ territorio detto Marinetti , che confina col fiume Maz- 
„ zolito , ed alla volta di Carlo Curto , ed altri confini 
„ nella forma che s’ è praticato fin ora , e non altrimen- 
,, te. S’è convenuto, che in detto altro territorio detto 
,, li Marinetti , che confina , come fopra , portano pafcere 
,, li Cittadini di Terranova con ogni forte d’animali, ed 
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,, in ogni tempo, e cos'i legnare, ed acquare , ma nell* 
,, altri Marinetti di detto feudo difabitato di S. Mauro 
„ non pofTano in ni un tempo, nè con veruna forte d’ani- 
„ mali pafcervi , nè acquare , nè legnare , fenza licenza 
„ del Signor Duca utile Padrone, o pagamento di fida. 
Dichiarando , che negli altri membri di detto feudo du- 
bitato di S. Mauro non portano pafcere -, nè acquare , 
nè legnare, nè fare altra cofa fenza il pagamento di fi- 
„ da , e folamente nell’ enunciati territori, cioè Polinara, 

„ e fuoi membri , che fono Scalaretto , Paturfo , e Fore- . 
- Ita, ed in Cartello, è Marinetto detti di fopra , abbia- 
no il jus di pafcere, acquare, e legnare nella formale 
tempi efpreflfiiMi nelli foprafcritti Capitoli . 

•Terzo s’è ftabilito, che rendendo conto, o piacendo al Si- 
„ gnor Duca di Corigliarto far cuftodire con fepi li femi- 
j, nati , che fi fanno ne’ riferiti luoghi , non li porta efler 
„ impedito , purché fi facciano puramente per quanto con- 
;, tiene il feminato ; e‘ colle medefime non s’ impedifca il 
$, paflaggio agir animali 1 tde’ Cittadini di Terranova ne’Ter- 
j, ri tot j ,e-hel modo fopra - enunciato . f.; v ; ■ . 

Quarto s’ è conclufo , che feminandofi , o facendoli femina- 
j, re dal detto Signor Duca ne’confini . de’ detti riferiti luo* 
j, ghi, e fpecialmente dove .detti territorj fi congiungono, 
j, o confinano con quelli di Terranova, o de’ fimi Citta- 
$, dini j anche che- vi freno per mezzo, debba laici are , o 
„ far lafciare* il debito paflaggio, per il quale poflbno en- 
„ trare a pafcere 1’ animali de’ Citradini di Terranova ne* 

„ luoghi , come di fopra . 

Quinto s’è ftabilito per togliere. ogni differenza, che po- 
„ teffe nafeere ( benché nel foglio fteffo in Cofenza non 
„ fe ne fuflè parlato ) che poflèdendo il Signor Duca di 
„ Cerigli ano’-il }us della fpica in tutto il fuo Territorio, 

„ quella fi difenda , e cuftodifca a beneficio del medefimo 
„ da ogni qualfifia forte d’animali de’ Cittadini predetti 
„ per tutta la prima Domenica d’Agofto, e di la in poi 
„ fino alla prima Domenica d’Ottobre poffono entrarvi, 

„ come ne’ rimanenti territorj, dove non v’è fpica nel 
„ modo fopra enunciato, e dopo la prima Domenica d’ 
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Ottobre fi debba' orter vare ,’ quanto £ contiene nel.'pd- 
o w mo .Capitolo. > ■ «vu Ojj/j f;' ; r, t> « 

y Serto .intorno a Cittadini di Spezano , li quali pretendo- 
no godere le niede.fi me prerogative, $.’ è ltabilito , che 
„ R debba attendere la. determinazioo dello rtelTu Signor 
Configgere D. Francefco Antonio Prota Commellario , 
f „ avanti 1; quale fra bri e ve termine fi debbano prefentarp 
r documenti , acciò porta jfeguire. la detta determinazio- 

,,, ne X f [ ; W I . . lt‘ 1 i - ). I DLL » ‘J ilC'C * ’ • I r *. ; 1 “J r , , 

„ Ed ancora s è convenuto , che intorno al contenuto nel 
„ preferite foglio se per ogni Ultra cofa,;che accadere 
„ circa detti pafcoli, anche iq materia di confini durante 
„ la determinazione per la caufa principale de’ potièflòr j , 

„ e peticorj fpddetti da farli nel S. R. C. Tempre s ab- . 
„ bia da Ilare alla determinazione del detto Sigaor Con? 

•„ figliere Corotneflario,. Temendo prima 1 ’ Avvocati d’am? 

,, be le parti ^ la quale determinazione , o determinazioni 
„ da farli una, o più volte non fi porta appellare, recla? 

„ mare, o dire di nullità ma quella debbia avere lafqa 
„ pronta, e parata efecnziooe , ed in quefta forma , e 
„ non altrimente rrerta dichiarato , e moderato il foglio 
„ fitto in Cofenza, :e debba rtarfi al convenuto, e con-; 

„ cordato nel prefente foglio , da ofiervarfi inviolabi Imeni 
„ te , pendente la decretazióne di detta caufa, tanto neJl 
„ petitorio , quanto nel poflefiòrio plenario * overo fuiifc 
„ mario. Nap. li i x 3. dj Giugnof 1710. Giacomo Rie*. 
w cardo sa Federico Cavalcante. • 

..Napoli li 25. Febbrajo 17^8. 
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R iferitali in Ruota con una relazione affai appu; 

rata e diflinta la caufa dell’ Univerlìtà di Ter- 
ranova coll’ Illuftre Duca di Corigliano; e da 
me parlata per due mattine con quelle debo- 
lezze del mio intendimento, che ho potuto. Eflendo oc- 
corfi nuovi fatti , mi fon veduto nell' obbligo , dopo la 
prima allegazione , quell’ altra formare , in cui non farò 
altro a fare , fe non che colla fedele efpofizione de’ foli 
fatti podi in ordine , cronologicamente dimollrare la ra- 
gione , che al mio Cliente fi appartiene . Sicché per le 
autorità legali rimettendomi alla prima , che io ho for- 
mata , quell’ altra non conterrà fe non fe una lineerà al- 
legazione de’ foli fatti , che nella caufa prefente concor- 
rono 

Fuvvi tra 1’ Univerfità di Terranova, ed il feudo di S. Mau- 
ro, prima che li fufle renduto difabitato, una perfetta co- 
munione di pafeere , ed acquare i fuddetti Cittadini co’ 
loro animali : ma dapoichè detta Città difabitata addiven- 
ne , cercò il Principe di Bilignano Pietrantonio Sanfeveri- 
no , allora utile padrone di detto feudo di Terranova , di 
S. Mauro , e di Corigliano di far dichiarare, da un Regio 
reintegratore difciolta tal promifeuità*, ed il feudo di S.Mau- 
ro , come libero dalla meaefiroa a fuo beneficio ricaduto . 
Ma come che eravi per riguardo a’ Terranovefi tanta ne- 
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ceffità di detta promifcuità , che fenza la medefima eglino 
fuflìftere non avrian potuto ,. come dicefi nell’ i/lrumentò 
colle parole feguenti .* L' Univerfirà di T err anova , e fe * 
delijftmi V affa Ui , e fervi di V . E. gli fanno intendere , 
che e [fendo privati della comunità di S. Mauro ., e non 
tifare quello hanno ufato in detto territorio li tempi pajfa- 
ti, farà tanto , quanto non abitare in detta Terra : quin- 
di tra l’uno, e l’altra fu convenuto per lo prezzo di du«i 
cati ottocento continuarfi tal comunione , la quale fu pa- 
cificamente praticata , e fenza contraddizione veruna fin 
tanto, che detto feudo di Corigliano fu nell’ utile domi- 
nio di detto Principe di Bifignano : ma- da che poi dal 
di lui patrimonio dedotto nel S. R. C. avanti il fu Con- 
figliero Pomponio Sarvo , fu venduto fub hafta al fu D. 
Agollino Salluzzi , allora si coftui incominciò a fufeitare 
liti contra detta Univerfità di Terranova a riguardo del 
detto pafeoio , che fufeitate da effo lui -dal 1617. fono 
Rate continuate con ugual pertinacia, ed orinazione dalli 
di lui fucceflori fotto varj preteili , che tutti per oggetto 
hanno avuto il togliere detto pafcolo, e privar del mede- 
fimo i Terranovefi ; di modo che la controverfia prefen- 
te , che oggigiorno su di ciò halfi a decidere , quantun- 
que fia confiderato per un differente articolo , non rifve- 
gliato , fe non che da pochi anni a quella parte, cioè , 
fe in tal pafcolo inclufa vi poffa eflère la pernorcazione , 
pure da chi il merito della caufa, e la ragion finale del- 
la contefa fi rifguarda , ravviferaffi facilmente eflère 1’ og- 
getto principale la privazione di detto pafcolo ; poiché egli 
rimarrebbe inutile , allorché fi volefle dalla pemorrazione- 
fegregare, e diftinguere . Quello è quello, che io , colli 
fatti alla mano , ho ferma fperanza di mettere in quella 
chiarezza , che farà per dileguare ogni dubbio . E perchè 
il principio di tutto , e quanto avrò da efporre, dall’illrumen- 
to fuddetto dipende , perciò mi fi permetta , che io nelle 
rifleflìoni fui medefimo , e nello feiorre le oppolizioni con- 
trarie che mi fi fanno , alquanto mi diftenda . 

La .controverfia , fe il pafcolo pofla , o no , comprendere la 
pernottazione ; allora potrà eflere su le circollanze del fat- 
to 
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to propria ed opportuna , quando thè egli per, dritto di 
ferviti! conceduto gratuitamente fi eièrciraffe , non però 
quando il pafcolo dal dritto di comunione proviene: poi- 
ché su tal rifleffo praticandoli per ragion di dominio , il 
voler metter in contefa la pernottazione , lo fleflb fareb- 
be , che promuovere il dubbio, fe poflà il condomino per* 
nottare nel fuo . Quindi nell’ ufo pratico del foro egli é 
indubitato , che per /enendo il dritto di pafcere per ragion 
di comunione ; fi eflenda generalmente a tutti gli effetti , 
che detto pafcolo feco porta , fenza che poflà venire ri- 
ilretto a qualche fua parte : onde nell’ ufo di legnare , ed 
in quello di acquare , l’ altro di pernottare contiene , e 
racchiude . Quello in effetti è il dritto di proprietà tra { 
confocj, che quelche fanno talmente, per ragion dominicale^ 
lo fanno ffcambievolmente , che praticar non lo poffono 
per dritto di ferviti! , fecondo l’efpreffo tefto nella l. In 
re communi nemo dominorum jure fervitutis , ncque f ac tre 
quicquam invito altero poteft : ncque probibere quo minus T 
qlter faciaty nulla enim res fua fervi f . ltaque propterim • 
tncnfas contentiones plerumque res ad divifionem provenir , 
fed per communi dividendo aHionem confequitur focius ,qua 
minus opus fiat : aut ut id opus , quod fecit tollat ; fi 
modo roti focietati prode/l , id opus rolli , • i 

Onde il volere nel pafcolo coftituito , ed introdotto per ra- 
gion di promifcuità ammettere refi rizionc , farebbe lo ftef- 
fo -, che il voler pretendere l’ introduzione di ferviti! , che- 
rigorofamente s’ interpetra, cofa, che dalla legge è abbor- 
tita, effendo incompatibile la fervitù col dominio , che 
reciprocamente ne’ focj fi confiderà . Che poi tale dritto 
di pafcere , nafcendo da detta promifcuità , non poflà re- 
putarfi fecondo le regole della fervitù , comunemente lo 
raffermano i Pratici del noftro Foro , e fopra tutti Mar- 
ciano nella fua difputazione 25. del Uh. r. ove così fcrif- 
fe : Et ut diflinftius , Ó* clarius difputatio procederet , 7 
animadvertendum effe fatebamur , quod communio bujufmo- 
di multis modis quceri poteft ; vel fcilicet jure faciali , vel 
jure conventionis , vel concejfionis , feu privilegii a Prin- 
cipe conccjji , vel etiam jure fervitutis , vel . demunì jure 
E 3 fili*' 



piattoni ! , * così anche Rovito *1 tit. de Paffuti , (7 da 
Salario falle Pram. Che tal promifcuità i flavi fiata fra i. 
Terranovefi » e quelli del feudo di S. Mauro pria , che 
fuffe difabitato divenuto , dallo fteffo illrumemo lo rile- 
viamo , in cui dicefi : Quibut quidem gefìts , (7 extfìent 
tibus fuiffe per diti am Univerfttatem , (7 dtdum llluflreni 
Principem , ut figrtanter (7c. eamderrt Univerfttatem , t£n 
bomines rcflituere pradidam communitatem . j .. e queft'i 
altre parole degne per altro di rifleffione ; Et didam Uni* 
verftratem , (7 bomines fuiffe privatam , < ir pr'tvatos trìvi, 
tit boni s, (7 poffejftonibus , Ó 1 cader n applicata , & rein* 
regrata feudo did‘ flluflris Principi s , <7 inter alia futjfe 
privatam, (7 privato 1 communi tate ferritorti Terra diruta 
S. Mauri in Vallo Gratis , cu/us ferritonum tenebntur com- 
muni ter per ipfam Univerfttatem , (7 bomines Terranova 
prò quadam parte didi territori! , (7 ftgnanter territorio 
nominata lo Scolaretto , Paturfo , e la Forefta . , . 

Ecco dunque pollo in chiaro, che tra l’uno, e l’altra Uni. 
verfit'a eravi il dritto di pafcere per ragion di comunità, 
c foprattutto a rifleflo , che i territori , come fopra nomi- 
fiati , Scalaretto , Paturfo , e la Foreiia communiter tene - 
ben tur per didatti Univerfttatem , (7 didimi IH. Principem , 
come in detto iftrumento fi rafferma , Duuque è chiaro , 
ehe’l pafcolo fuddetro proveniva per ragion di' comunione, 
e non di ferviti) , e confeguentemcnte , che debba eften- 
derfi , e non yenire riftretto , come lo pretende la parte 
contraria. Quello è il cardine della controverfia prefenre, 
da cui dipende principalmente ja ragione di effa Univer- 
fitì» : che perciò fi è cercato per parte dell’ Illuflre Duca 
dal noftro Contraddittore , e Maellro varie cofe , quantun- 
que , con buona pace, infuffiltentino , conrra la legittimi- 
ti) dell’ illrumcnto furriferito allegare , di cui io darommi 
carico paratamente . 

Jn .primo luogo fi è oppoflo non effere la copia di detto 
.iyrumento legittima ; anzi che poterfi riputare fuppolla a 
motivo, che fi vede eflratta da alcuni protocolli elillenti- 
no nel Venerabile Moniftero de’ PP. Benedettini di Callro- 
villari . Ma una sì fatta objezione fi fcioglie facilmente , 
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attefo il coftume degli antichi ^ che per «fiere bc diodi te 
più ficuramente le pubbliche feriti lire, folevano quelle ne 
Monafterj riporle,. Supporta' dùnque una tal ; pratica, lode-» 
vole per altro in quelli tempi irt cui erano frequenti le 
incurnoni , quale fuppofizione può accagionai a quelle 
Scritture , che del modo ftiddetto portano T ertratta J Ma 
quanto fia una sV fatta objezione infuflìrtente , lo manife- 
ftano li fatti feguenti ; 'Allora' che tra i’ ilfurtre Duca di > 
Corigliano, e l’Univerfita di Terranova nel i 6 iy r li com- 
pilò il termine fomntario fui poflfcflo disdetto pafcota, in* 
dubitato per 1 ’ una , cioè per la parte di Terranova , ed 
altercato per l’altro, cioè per parte di detto Duca , un-, 
que mai cadde in penfiero di querto mettere in dubbio 
h verit'a di detta- fermata , poiché fu ella articolata , e 
provata per la parte de’ Terranovefi , ed all’incontro per 
riguardo a detto Duca fu data per verame’fuoi articoli * 
quantunque ne’ medertmi fi' fufle articolata per nulla , ed 
invalida per mancanza del Regio* afleftfo*? Si vegga il • 
quarto articolo, in cui cosi* dirte r .E quantunque perder* 
ta Univerfità di Terranova fi pretendere aver conce fftone 
dal Principe Pietrantonio , 'allora utile Signore di detta 
Terra di Terranova , quanto della detta Terra ,feu Caflel*. 

10 dì f abitato di S. Mauro di poter pafcolare , acquare , le- 
gnare , e pernottare in detti t erri ter j di' S, Mauro , ed in 
particolare nel territorio di Cafiello tutte & ex eo • cafu 
nihil de intentione partis confitendo , fed expreffe ncgando x 
vuol pruovare , come detta concezione ,feu privilegio • quan- 
tunque fujfe fiato con ceffo , è titillo -, ed invalido de jure , 
e perciò non fe ne dovrà avere ragione veruna. Dalle qua- 
li parole fi ravvifa , che fia ftata avuta per vera tal * con- 
cerfione , e che la medefima • abbia contenuto il pafcolo 
ih tutta la fua ampiezza , quantunque fi fufle foggiunto 
di doverfi riputare invalida . E di più , allora , che egli 

11 Duca di Corigliano in detto litigio dei 1Ò17. dedulfe 
il petitorio , ut fol. 280. difl'e nella fua fupplica , che 
quantunque averte potuto elfer vera tale concertìone , era 
nulla , ed invalida , e che così ne dimandava , ficcarne 
dimandonne , venirne deciti ja di lei. nullità y ma ;: non 
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mai in< detta fupplica , o altróve , rie* attaccò la verità- • 
Sicché dunque lenza appòggio veruno fi \ vuole attaccare 
la verità di detta foratura , e. metterla, prefentemente irr 
dubbio, allora quando non unque mai fi rè altercata <.nc’. 
tempi- più antichi , iti cui per la verità , o fuppofizions 
maggior lume avere poteafi di quello , che prefentemente 
noi come più lontani aver ne poteflìmo . , » 

Popo che attaccò in Ruota, il favio Contradittore Maeftro, 
la verità di tale fcrittura , pensò nel cafo > che fulfe ve-> 
ra , impugnarne la validità , col dire , eh’ ella era una 
conceflìone sfornita di Regale affenfo , e che quindi v co- 
me tale , produrre non potea effètto veruno , non poten-. 
dofi imporre pefo alcuno reale , e foprattutto fe fulfe ra- 
gion di pafcolo fopra li feudi : a quale effetto allegò il 
capitolo Pondus. equum per confirmare anche l’ altro fuo 
aflunto , che la comunione , o fia promifeuità introdotta 
fra due Univerfìtà., fi difcioglie , e .fvanifce ; allorché una 
delle medefime difabirata fi rende . Ma tutte quelle cote 
su li fatti permanenti della controverfia prefente affatto 
ragion veruna meritare non polìbno . A qual fine è necef- 
fario, che ripeti l’affare , cioè l’origine dell’ acquiffo di 
S. Mauro dalla fua origine , e dalla fforia del fuo primo 
acquiffo , che ne fecero i primi Principi di Bi Tignano * 
Fu detto territorio di S. Mauro in buona parte de’PP. Ba. 
filiani di S. Maria del Patire * monastero fituato nelle 
pertinenze della Città di Rollano ; altri territori del me-, 
defimo furono della Badia de Ligno Crucis , ed altri del- 
la Badia di S. Andjrea . Venne in penfiere al Principe di 
Bifignano di quel tempo nell’ anno 1510. polfelfore del 
feudo di Terranova, e di quello di Corigliano, occupare 
detto vallo territorio di S. Mauro, come in fatti occupol* 
lo ? gl’ intereflati fe ne querelarono affai , e fecero le lor 
iftanze per la reftituzjone : la quale fecondo li . raggiri dei 
foro elfendofi affai affai prolungata, fu ragione , che dopo 
la giudicatura del fu Reggente Geronimo del Colle , del 
Configgere Giovanni Marziale, e del Prefidente della Rea! 
Camera Marcello Cazella , che furono Giudici deftinati 
per tal caufa, fi convenifle , come reltò convenuta .'detta. 

con- 


Digitized by Google 


» 



controversa , col pefo di dover pagare elfo Principe per 
gli frutti percepiti all’Ordine di S. Bafilio ducati mille per 
una fol volta ; e ducati quattrocento annui in perpetuimi 
maturandi in ogni fine d’ Agofto , alla Badia de Ligno 
Crucis grano tomola centotrentacinque , ed al beneficiato 
di S. Andrea annui tomola venti : quella tranfazione ebbe 
gii il fuo effètto , tanto vero , che Sebaffiano della Valle 
nella Platea, che formò di detti feudi , nel feudo di S.Mau- 
ro vi defcriflè il detto pefo di ducati quattrocento annui,' 
che ’l Principe di Bifignano pagar dovea ogni anno al det- 
to Moniftcro de’PP. Bafiliani , ut fol. 22. a t. lìr: A. prou- 
juris paftendi . Intanto dall’ efpofizione di detto latro rile- 
vali , che tal territorio fufle flato nella fua origine di 1 
qualità allodiale : ficchè adunque allora quandi tra que- 
llo, e 1 ’ Univerfilà di Terranova s’ introduffè la promi- 
feuit'a fuddetta , non eravi neceflità veruna del Regio- 
aflènfo , e cosi ben potea Pietrantonio Sanfeverino nell 
1574. concedere detto dritto di pafcolare a’ Terranovefi 
fenza Regio Aflènfo, poiché trattavafi di pefo fopra roba, 
di cui egli ne avea il diretto dominio . Nè fa al cafo , 
che su l'andar degli anni detto territorio di S. Mauro 
unito fi fufle con quello di Corigliano ; prima perchè nel- 
la vendita fattane al fu D. Agoftino Salluzzi , fu quello 
venduto feparatamente dal feudo di Corigliano , e per fe- 
condo , che anche i predj allodiali fi aggregaflèro al feu- 
do, ritengono però l’antica loro natura, ed allora quando 
poi veniffèro dichiarati feudali per conceflìone dello fteflo 
Principe , a cui privativamente ciò fi appartiene , aflumo- 
no tal qualità feudale cogli fteflì pefi , che prima aveva- 
no, come tutto ciò dimollrollo il Reggente Rovito dotta- 
mente nel con/. 67. del lib. 1. per la caufa del Cafale di 
S. Giorgio col Regio Fifco , fcritto a favore di Giulio 
Mufcettola • ove cosi conchiude nel ». 7. Idcirco Regia 
Camera babuit prò vero ditta»! majfariam integrai n , (y to- 
tum territorium effe burgenfaticum , fed uni non , (y fub- ' 
jettum feudo Dreeditto ; Ed è degno di rifleflione quell’ al- 
tro, che foggiugne cosi : Nec dicatur , quod illa qualità; 
feudali;, refptttu cafain tantum , fupcrvenerit ex conce Jfto~ 
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ne jurifdiaionis in anno 1524 . nam flant ifta fimul , quod 
jurifditlio ftt feudalis , cajìtum vero, quod in foto con fi flit, 
ftt burgenf/iticum . * 


In tanto dall’ efpofuione vera di tal fatto fe ne rileva, che, 
oltre non eflervi fiato neceffario nella concelfioue anzidetta* 
il Regio Aflenfo , la medefima abbia redimito a’ Terrano- 
vefi l’antica comunione del pafcolo , e perciò abbia loro 
data la ragioue dominicale fui medefimo , perchè il con- 
cedente avcane il dominio diretto. Si vede dunque , che 
improprio ha 1 allegato capitolo del Regno Pondus eequum\ 
imperciocché trattandoli nel noftro cafo, che tal comunio- 
ne Hata non lia nè tra li demaniali dell’uno , e l’altro 
Feudo, o in quelle di ambedue elfe Univerfitk, non può 
l’ allegato capitolo avervi luogo ; che o per gli uni , o per 
gli altri ha parlato . Tal promifcuith di pafcere ella fu 
fui territorio fuddetto di S. Mauro, che per diretto ed util 
dominio al Principe di Bifignano fi appartenea : dunque 
allorché fi refe detto Feudo di abitato , e quindi difciolta 
la comunione, come vuole la parte, fi acquiitò detto uti- 
le , o fia liberta in favore del padron diretto , qual era 
il Principe di Bifignano . E non potea forfè quello trasfe- 
rire qualunque ragione, che egli volea su la roba fua, a 
chi meglio gli era a grado ? Sicché reftringendo l’argo- 
mento diciamo , che avendo voluto eflo concedente redi- 
mire a’ Terranovelì le ragioni dell’ antica comunione , fia 
fiato lo Beffo , che loro concedere il pafcolo per ragion 
dj dominio, ed in effetto quello gii loro fu venduto°per 
lo prezzo di ducati ottocento , come dall’ frumento . 
Dunque ne acquetarono il dominio per tal vendita: e co- 
me fi può mettere in dubbio; fe tal pafcolo comprenda , 
o no , la pernottazione , quando egli è dovuto a titolo 
di dominio . In detto Feudo di S. Mauro li Terranovefi 
vi hanno il pafcolo per ragion di dominio; l’Illuffre Du- 
ca di Corigliano vi poffìede il dritto di femina : dunque 
fon compatroni del medefimo; e come può il compadro- 
ne impedire all altro l’ufo del fuo, e pretendere, che non 
pernotti per ragion di quel pafcolo , che gli fi appartiene?. 
E tutto ciò fia eletto ad efuberanza, poiché è troppo va- 
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no, ed inutile l’afiegare non eflervi ftato nella concefiio- " 
ne fuddetra il Regio Aflènfo , il quale, per la lunghezza 
del tempo , come, fòlennità efirinfeca, ch’egli è , fi pre- 
fittile eflervi intervenuto. - ; i.;c. -i.q 

Si confermano maggiormente le colè fuddette dal rifletterli., 
ohe. una tale concezione fiata non fia gratuita , di modo 
che poteflè venire interpretata rigonfiamente ; ma fu una 
iConcefitone ooerofa per più ragioni ; primo perchè l’Unr- 
verfità di ^ erranova in detto Feudo di S. Mauro vi pof- 
ledeva alcuni fuoi proprj demaniali , come ravvifàfi da det- 
to ifirumento colle parole feguentino : Et inter alia fuif- 
fe privatami (7 privato s communitate territori i Terrei di- 
tta S. Mauri in V alle Gratis , cujus territorium tenebatur 
tpmmuniter per ipfam Univerfttatem , (7 borni ne s Terra* 
nova prò quadam parte ditti territorii , (7 ftgnanter terri- 
torio nominato It Scolaretto , PaturJo , e la Forejìa. Dun- 
que come mai potrà pretenderfi , e meritar ragione la do- 
manda, che la pernottazione inclufa non vadi in detto 
pafcolo, quando che per lo medefimo fono fiati nella con- 
yenzjcne anche additati detti tre corpi, che fi ravvifa da 
detto iilromepto , efiere fiati demaniali anche del Feudo 
di 1 erranova ? Quindi fe fi volefle tal pernottazione vie- 
tare , farebbe lo beffo , che proibire quella a’ cittadini nel 
fup demanio . Secondo fu convenuto per detto pafcolo il 
pagamento di ducati ottocento, de’quali ne furono pagati 
nell'atto della fiipula (locati duecento, e per gli rimanen- 
ti fu adeguata al .concedente 1’ efazione delia gabella del- 
la farina; e4 è troppo improprio, ed inverifimile quello, 
che li dille io Ruota dal dotto contradittore Maefiro , di 
pon eflervi documento dell’ intero fuddetto pagamento ; 
poiché quello è troppo -, che inverifimile il volerlo met- 
tere in dubbio , non potepdofi fupporre, che’i concedente 
abbia traforata 1’ efazione del frutto di detta gabella ,,che 
gli tu allignata. £ con ciò credo i che fi fieno date da 
me opportune rifpofie a tutto , e quanto penfofil per in- 
fievolire , ed inorpellare la ragione chiara ed indubitata , 
che all’ Unjverfitk, di Terranova affitte , e compete, per 
detto pafcolo pér ragion di dominio. . un 
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Tùitb e quanto ho rapportato far ora flù appoggiato sul’irt- 
dubitata. ragione , che competendo tal dritto di pafcere per 
•lagióh ,di dominio s’ eftenda a tutte quelle fpecitf , - che ’l 
paTcolo anzidetto riguardano , cioè , al dritto di acquare, 

, legnare , e pernottare , ma noi per eZere anche alla parte 
contradittrice liberaliffimi , oltre le ragioni fuddette , in- 
dubitate per altro , intendiamo il nollro aflunto coll’oZer- 
vanza alla concezione anzidetta fufleguita dimoflrare ; non 
■effèndovi mezzo ' più efficace per metterli in luce quel •' 
-che fia flato conceduto , della pratica ed oZervanza , che 
dopo la conceffione fuffiegue . Dunque alle proove . Si 
vide dall’ Univerfitù di Terranova , che D. Ago/lino Sai» 
luzzi primo acquirente di detti Feudi di S. Mauro, e di 
Corigliano volea turbare tal pafcolo su l’ indubitato pof- 
feZò , che n’ era feguito : onde 1 ’ Univerfitù di Terranovi 
ne diede fupplica al Viceré di quel tempo , ove allegan- 
done il titolo di dominio per la conceffione (addetta lpie*- 
gò qual fi fufTc ; e dilTe , che era di pafcere , acquare , è 
pernottare , ut fot. 48. litt. Proc. t. v. e cosi ne fe- 
guì la decretazione , che fuZe ella mantenuta in tal pof- 
feffo , fecondo quello fleffo folito , eh’ eravi flato pria, che 
rilluflre Principe di Tarfia aveZe comprato il Feudo di 
Terranova , e D. Agoftino Salluzzi quello di Corigliano» 
Fu la verificazione di tal folit^ commeZa al Reggentè 
Rovrto , avanti il quale con ben longa iflanza per parte 
de’ Terranovefi fi deduZe il titolo della conceffione farri» 
ferita, e fpiegoffi confiflere nel pafcere ^ acquare ,e legna- 
re , e pernottare , ut fol. 53. Si formarono indi pòi gli 
articoli d’ ambedue effi contendenti , ed articoloffi per l’uno 
il dritto di pafcere , di acquare , 1 ignare , e mandriare in 
virtù della conceffione fopraecennata ; ed all’ incontro per 
parte dell’altro, cioè del Duca:j fu articolato, che detta 
conceffione era nulla ,• che tal dritto di pafcere , acquare , 
Ugnare , e pernottare non fi apparteneva aZatto alli Ter- 
ranovefi , e che la comunione, che affi vantavano, come 
fopra , non poteva aver luogo •• le pruove non men dell* 
uno, che dell’altro elìdono giù nel proceZo , de’ quali io' 
ne darò qui un faggio 'perchè confacenti affai alia con»- 
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tela prefente r Per l’ Univerfitk di Terranova fu lapruova 
su ’1 poffeflo fuddetro , fecondo il folito compiuta , poiché 
fi diftinfero perfettamente i territorj, gli uni dagli altri , 
con defcriverfi , e fepararfi quelli , per rifpetto a cui il 
pafcolo fuddetto era dovuto in ogni tempo con animali 
domiti, capodomiti, e con felvaggi , da quelli , per ri- 
fpetto a’ quali detto pafcolo non potea praticarli , le non 
che con animali domiti , e capodomiti , dalla prima Do- 
menica di Maggi» lino alla prima Domenica di Ottobre,. 
Si provò anche pienamente , che in detti territorj li Ter- 
ranovelì ci avevano mandriato continuamente , eh’ è lo 
fieffo , che pernottato : dippiit , che tutto ciò proveniva 

J >er ragion di comunione loro reftituita per la concelhonp 
iiddetta di Pietrantonio Sanfeverino , e che all’ incontrò 
lenza tal comunione 1’ Univerfità di Terranova non avreb- 
be potuto fu (fili ere : anzi un tellimonio fpecificatatnenre 
efpreffe la pernottazione . Dal contello intero di detto da- 
me fi ravvifa , che l’ olfervanza dopo la mentovata con- 
cezione su ’l pafcolo fuddetto fia Hata anche di pernotta- 
re . Ecco dunque pollo in chiaro quello , che fu nella 
medefima comprefo , e conceduto . All’ incontro fi vede , 
quanto l’efame per parte del Duca accapata , fufle fiata 
mendicata . Ed è degno di riflelfipne confrontare la me- 
defima colli fuoi articoli , in cui avendo articolato , quan- 
tunque impugnativamente il pafcolo, l’acquare, il legna- 
re, e finalmente il pernottare, provenienti, come preten- 
deva 1’ Univerfitk di Terranova dal titolo di detta con- 
celfione ; nell’ efame poi de’ teftimonj non li curò d’ altro 
fe non che farli deporre per lo pafcolo , fenza farfi altra 
menzione del dippiu . Dunque egli ebbe per vero , che ’l 
pafcolo era una fola cofa col dritto di acquare, e pernot- 
tare , e che folamente ballava il mettere in controverfia 
il primo, per venir riputato dubbiofo tutto il rimanente. 
Come dunque lì vuole da elfo fegregare adelfo la pernot- 
tazione del pafcolo, quando ella fu una fola cofa col me- 
defimo ? 

Qpefto ò quello , che occorre in tempo di detto efame : of- 
feriamo quello ; che fegut in appreflò , che, fi andò a van- 

• - F. , . ti 
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fi taf detta caufia . : Pii fald èfame compilato ridi tèff, fi 
dalla naedefima , come dilli , fi rileva, che la pernortazio- 
nd andava inclufà nel pafcolo , e che tale pafcolo a’ Ter- 
fartovefi fi apparteneva per ragion di communione . Non 
fbvVi fopra un tal pofl'eflòrio pretefo d’ amcndue dette par- 
ti contendemmo la decifione del S. C. , ma i Terranovefi 
Continuarono nel pofl'eflp fuddetto , llante il decreto , che 
ne aVeano avuto a lor beneficio dal Collaterale di quel 
tempo , cioè , di oflervarfi , su tal pofl'affo il Polito , che 
fi praticava prima', che Mllurtre Principe di Tarfia avefi 
fe Comprato il feudo di Terranova, e il fu D. Agoffin» 
Salhlzzi il feudo di Goriziano : qual folito e per lo pa- 
fcolo , ed altresì per la pernottatone , eflendofi gih veri- 
ficato per parte di detta Univerfith coll’ informativo fud- 
flettó , è indubitato , che li medefimi abbiano continuato 
di pafc ere , e pernottare colli loro animali nel furri ferito 
territorio di S. Mauro , Ad ogni modo , perchè nel pro- 
ceffo su tal controverfia vi occorre un’ altra contefa , che 
anche può conferire al giudizio prefente , ftimo in breve 
di riferirla < ' ' t 

Pretefe dippiù l’ Univerfith di Terranova, che ’l fuo Baglivo 
dovefla efigere per cagione di fida , e diffida dalle capre, 
pecore, vacche, ed altri animali non men di detto Illu- 
ftre Duca , che degli altri foraffieri r li quali pafcolavano 
jn detto territorio di S. Mauro , ed individualmente in 
Scalaretto , Paturfo , e Porerta , carlini quindeci , pezzi dì 
cafcio quindeci , e quindeci ricotte per ciafcuno migliai® 
di pecore, e capre, ed anche un agnello per Diandra* ed 
il giornale . Su qual pretenfione , eflendofi accapata una 
informazione fomjnaria circa il pofleflbrio fuddetto , ed 
eflendofi altresi nel medefimo verificate le fedi degli affit- 
tatoti di tali erbaggi , che fepipre aveano fatto tal paga- 
mento, furono interporti var; decreti, di effìtre mantenuta 
efla Upiverfith nell’ efazione fiuddetta, ut fol. 103. io 5 . 
top. proc.jur, pflfc. ^anzi che apparirono varie efecuzioni 
fatte per parte di eflà Univerfith dal Governatore prò tem- 
pore di 1 erranova , anche fopra gli animali di erto Du- 
ca, con eflerfi efporti venali Jub hafta , ed eflerfi proce- 
duto alla loro vendita per ella efazione furriferita, ut fol. 
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431.* n8. Ma una sì fatta contefa redò poi deci/à nel- 
JP an. 173Ò. alia relazione del fu Configliere. Maggiocca 
Commiffario con fentenza del S. C. pattata in cofa giu- 
dicata a favore di detto Illuftre Principe di Tarila per 
continuare l’efazione fuddetta, ficcome rapporta il fu D. 
Giufeppe Sorge al tomo 3. della fua Giuri /prudenza al 
•tir. de fervitutibus nel num. 18. ove riaflu me V allegazio- 
ne da elfo lui formata per tal caufa.' Io nel mentre, che 
-detta nota dò formando non ancora ho potuto avere il 
procedo di tal caufa; onde fe potrollo avere, fpero di 
•mettere in altro lume tal fatto ; poiché quantunque nel 
Suddetto informativo fidente nel procedo corrente , tal jus 
•iì qualifichi per dritto di fida, ad ogni modo il detto fu 
,-D. Giufeppe Sorge pare , che Io confondi col dritto di 
Finaita or chiamandolo di un modo, or di un altro.* ma 
fia come fi voglia* fempre fe ne potrà dedurre una con- 
vincente ragione a favore de’ Terranovefi per la pernotta- 
tone: inperciocchè o tal dritto è per la Fida, e come 
che quedo prefuppone il dominio, ne nafce , che detto N 
territorio di Polmara almeno per gli fuddetti luoghi , cioè , 
Scalaretro , Paturfo , e Foreda fieno nel dominio, e 'fi 
appartengono al Feudo dì Terranova, quantunque per la 
giurifdiziòne andaffero col Feudo di Corigliano : o tal 
dritto è per la Finaita, e come che queda pagafi per F 
• jngreffo de J confini di qualche luogo, ne deriva da ciò, 
che i territori fuddetti fieno fra i fini , e confini del Feu- 
do di Terranova; onde sY. nell’ uno, come nell’ altro cafo 
la pernortàzione non potrà edere a’ Terranovefi negata, 
perchè pafcolano in. quei territori , che fono tra. li. fini, 
e confini della medefima Terra di; Terranova , Ecco dun- 
que , come queda nuova contefa può. molto ben? contri* 
buire alle ragioni di detti pafcoli . ; . 

Si oppone alle ragioni fuddette un decreto della G. C. del- 
la Vicaria quantunque provifionalmente proferito a’ ty. 
Agodo del 1Ò45. ut foL 220* con cui ad idanza del Du- 
ca , che querelava/! di avere i Cittadini di Terranova vo- 
luto feminare in Polinara fenza /uó) permetto ed a tal 
effetto avervi fatta chiufura, e pagliara,, le Squali fece i- 
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ìftanza , che fi deraolifiero ; fi* da eflà G. C. così ordina- 
to , onde ne vuole la parte avverfa dedurre , che fé t 
l'errano vefi avefi'ero avuto in quel tempo tal dritto di 
pernottare., non s’avrebbero potuto demolire le pagliara, 
fimza cui pernottare non fi può . Ma una sì fatta oppotì- 
jtione non regge indubitatamente, a motivo che ayendofi 
le pagliara voluto fare per ufo di femina la quale a Ter- 

• ranovefi era vietata r e non per ragion del pafcolo , che 
loro era permeilo , non poteano certamente tenere detti pa- 
gliati per io primo ufo, per la mafiima , che vietata qual- 
che cofa, proibiti s’intendano tutti quei mezzi, che alla 

• medefima conducono.* ùnto vero, che nelle toilette pro- 
:vifioni , e nell’ efecuzione delle medefime elfendofi ordina- 
ta la demolizione di dette pagliara , c delle chiufure , an- 
cora fi foggi unfe con, quefie parole / Et claufurce , ac par 
(caria , feu tuguri a exjtjlemia in territorio , (D* feudis vul- 
go nuncupatis Poltri ara , S oprati a , e Scalare tto , e le fi a per 
Cives Terranova derogentur , & denjoliantur , qui cives $ 
Cr alice perfonce amplius neque adificent , nec ad prttditta 
.territori a & Feuda accedant , irnmo fe abjlineant , & de - 
JiJlant in illis arare . , , Le quali cofe ci ; fanno vedere 
non edere fiata la pernottazione vietata, imperciocché ef- 
fendofi foggiunto, che li Cittadini' fuddetti di Terranova 
non piti avefi'ero 1’ accedo a’ detti luoghi , ciò fa vedere , 
Che o in detti luoghi qoq vi poteano pafeoiare , o che 
jfuflc fiato proibito l’ accedo , non per riguardo del : pafeo* 
lo, che loro giU era dovuto indubitatamente, ma a ca» 
gion della femina , che non poteano avere; quindi ficco? 
pie il divieto di tale acpefl'o non importa la privazione 
del pafcoJo , così al pari la demolizione delle pagliara non 
include la mancanza della pernottazione , come fatta ai 
fine della femina, la quale a’Terranovefi non apparteneva 
in detti Territori fenza la licenza di detto Illultre Duca . 
Ma oltre a ciò abbiamo -altre ragioni piu convincemmo , 
attefo dettè provifioni non furono -fe; non che decreti , 
che fi rifoiverono in mera citazione , e quantunque avefi 
fimo il decuetq dell’Udienza ordinante la demolizione tod* 
detta, pure, ci manca l’ atto r che le •fuddette pagliara, e 
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thiufure fi fuflero demolite; c' dippiù : dette prò vvifioni 
non fono, fé non che una copia eifratta dal procedo ; il 
quale manca: onde fé noi aveffimo tal procedo , facilmen- 
te ’ andreflimo ^ rilevare altre ragioni a favore de’ noftri 
Clienti. E finalmente quello, che è degno di : maggior 
rifleflione, fi è, che tali provifioni furono fpedite l’anno 
1645. dopo qual epoca di tempo infiniti fono li documen* 
ti fiftentino negli atti per la pernottazione a «favore dell’ 
Univerfife di Terranova.* e di più all’ affetto fuddetto ; e- 
gli. è , che nel 1695.' vale a dire, dieci anni dopo le futi* 
-dette provifioni , il Duca di Corigliano dedufle in S. G. 
il petitorio di detta caufa, ut fol . 25 i\ Dunque egli-eb- 
' be per vero,- che ’l pofleflòrio gih verificato fu detto p'a-, 
" -fcolo per parte de’ Terranovefì era ia lóro beneficio , al- 
trimenti non avrebbe dedotto tal petitorio , ma avrebbe 
infinito per la decifione del poflfeflorio. E perchè in tal 
poffcflbrio il pafcolo vedevafi unito ' e verificato colla per- 
nottazione , dovette egli- confeguen temente aver ' per' 1 vera 
anche quella : onde (tantino tutta q’uefté cofe unite- infie- 
me, non fo capire , che vantaggio polla dedurfi dalle pro- 
vifioni anzidette della G. C. della ‘Vicaria, le quali per 
altro furono dopo ri vocate con più decreti dei S. R. O , 

’ ficco me dal documento fol.' .< 

Intanto ritornando alla ferie cronologica >de’ farti , che corù- 
provano elfere andata la pernottazioaé nel pafcolo inclufa , 
lo ritrovo infiniti di provifioni fpedite in favore de’ Ter- 
ranovefì di pafcere, fecondo il folito, colli loro animali 
"ne* detti territori ; e quelle provifioni, che cosi repetita- 
'merrte fi fpedivano ,• erano per ovviare , ■ e* reprimere le 
continue moleltie , che venivano • per parte del Duca a’ 
•Terranovefi inferite. In effetto nel 1Ó45. ut fol. i6±. fu- 
rono fpediti detti ordini per la manutenzione nel pòlfelfo 
fuddetto dal fu Configliere CommUTario Aloifio Gammò- 
-ja, le quali furono commefle all’ Uditor Tenorio jut fol. 
*147. affinchè quelli portandoli fu la faccia del luogo ? a- 
veflfe fatto togliere tutte le innovazioni ‘commefiècoWtra 
tal polTeffe per parte del fudetto Duca , il quale ; or con 
■un preteflo , or con un altro < cercava turbare tal poffeflb , 
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ficcome per allora favea turbato fu 1 pretefto , ..che fuori 
il tempo Inabilito i Terranoveli aveaao pafeiuto eoo ani- 
mali indomiti, e felvaggi in quelii luoghi, dove non po- 
tevano con tal fpecie di animali pafeere , ut* fot, jpi. «/. 
que ad 196. Il detto fu Tenorio Uditore .efeguì le dette 
provifjoni fpeditefi per ordine di effo Cornmiffario Gam- 
moja ; e come che vide il Duca , che tal pretelfo da lui 
praticato contra li Terranoveli fi andava a feovrire; quin- 
di per dilatare, fi gravò del decreto del Coufigliere Gam- 
moja, e per potere portare 1’ affare a lungo, dimandò per 
la decifione di detto potfèffo J’ unione di Kuote aggiunte, 
le quali effendoli Hate dai Preludente Marchefe negate, ut 
fil. 303. fi gravò di tal decretazione y reclamandone prek 
fo il. Collaterale y |1 quale confirtnò per altro tal decretar 
zione dei Prendente , ut foi. 204. ed avendo io tanto fi- 
nita tal dilazione , ne intraprelìe un altra ; imperocché nel 
JEÒ57. moffe i|i dubbio $ ut fai, 237. che allora, quando 
i Terraaovefi pafcolavano colle loro vacche in quelti ter- 
ritori , non potevano, quelle feguitare i vitelli anche lat« 
tanti i onde ppntra una .tal nuova , e llravagante preten- 
sione , fé iflanzà detta Universa di Terranova avanti il 
fu Configli ere Pietro Quarrais , ..che fuffe manutenuta nel 
poffelfo , che ab antiquo , ‘ (y tm^wor abili aveva del jus 
di pafeere, ut city' fot. \e. 239. E’ vero , che nelle 

dette ifonze , escreti non fi legge Tempre efpreffata la 

pernottazione fuddetta; ma come che, ficcome fi èdimo- 
itrato , el|a andava inclufa neh pafcolo, tanto ballava, no- 
minarli quello y- affinchè ella fi aveffe avuta per comprefa 

nel medefimo < E, come, mù fi poteva fare una queltione 

feparata, e dilUata da detto pafcolo per la pernottazione, 
.quando che tutto ciò inutile riufeiva , venendo controver- 
titi il principale , eh’ era il pafcolo, fenza cui la pernot- 
tazione vana ed inutile |}ata farebbe ? Quindi di quelta , 
cpme.feguela di detto pafcolo , poco cura prende vafene il 
Duca, ballandogli contraffare il pafcolo , ed altrettanto 
1’ Univerfità di Terranova operava; poiché influendo def- 
fèr manutenutainel poffelfo di detto pafcolo, tanto le ba- 
llava , per godere anche la pernottazione , Ma non è pe- 
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tÒ, che manchine i noi -'deciteti , hte’-quafr tal ; pe^ tra- 
zione no mirtata mente non fi c vegga efpreffatar , 'Come egli 
fu in un’ illanza , che nel -1704.* per ' parte d^TerranOvefi 
#àf prefentat» Avanti 1 al Conigliere Altimari coli’ éfpreflji 
menzione delia pernottazione , e colia decretazione di detj- 
to Commiflàrio che ex omnibus retrofcriptis Caùjfs fuffc 
detta Uni verfith mantenuta nel poffeffo-di pafcerej ut foL 
25 6* E’ vero j che per parte di detto Duca hi portato 
avverfo tal decreta il referat in Configli» ; ma -éilèniofi * 
ritrovate confignate già le provvifioni , quelle furono efe- 
l guite dall’ Udienza, anche colla affiffione, ed emanazione 
de’ banni , ut. fol. 267. Sicché dunque 1 in vÌFth delle me- 
defime-fu F Univerfith di Terranova confervata anche nel 
•poffeflo di : pernottare 4 Aliar che fu letto in Ruota un A 
ifetto valevole .documenta ad nollro affunto* si rifpòfe, che 
'tìon poteva egli giovare alla Cau fa, che ri ferendoli egli alli 
decreti de’ 6. Ottobre del 1^45. fot ’. 160 . e- de- |j* di 
Novembre del 1655. foh 23 6. li quali affatto non parla* 
no di pernottazione , pare, che egli nemmeno labbia va- 
luta includere, ed oraraare , ma che fol tanto enunciata 
'Faveffe. 1 Ma una si fatta obiezione, - che parve allota di 
grande Impreffione, ed efficacia, fi fcioglie facililfimàmen- 
t e , imperciocché il pafcolo fuddetto- Tempre fu riputato 
•per una fol cofa colla pernottazione',' di modo che balla- 
va Soltanto quello efprimere per fottointenderci anche que- 
lla ;■ ed in effetti il dritto di*aquare$ e legnare , che dall 1 
-Iilultre Duca non fi contendono , nòn Tempre col pafcolo 
/predati fi leggono , avendo creduto : li Terranovefi badar 
loro cipri mere il folo pafcolo , per fottointenderfi anche il 
rimanente , e così a tenore di quelle iflanze furono inter- 
poni fucceffivamente li decreti dalli Commiffarj prò tem- 
pore .* e dippiìi fi confideri , fche’l primo decreto fu ciòfu 
quello, che fu interpollo nel 1517.' dal Collaterale, pre- 
cedente fupplica de’ Terranovefi , che nominava la ; pmiol- 
tazione efpreffamenxè ut fol. 48; con* cui s’ ordinò al 
Reggente Rovito che circa tal pafcolo faceffe offervàVe 
quel folito , -che fi oflèrVava pria, che il Principe di Tar- 
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sia compralfe il Feudo di Terranova, e’1 fu . D. Agoftino 
Salluzzi quelli di S. Mauro, e di Corigliano; qual folito 
fu da detto Rovito per parte de’ Térranovefi verificato 
pienamente, come fopra ho detto; anche pc& rifpetto alla 
pemottazione inclufa nel pafcolo , c che quello a’ medefi- 
mi fi apparteneva per ragione dt comunione , che prima 
avevano colli cittadini di S. Mauro, e che in tal Feudo 
difabitato in beneficio di detta Unt vediti di Tetranovà 
era fiata detta comunione loro rellituita nel 1344. dal fu 
Pietrantonio Sanfeverino Principe di Bifignano . Sicché 
dunque fe fu tale informativo fi provò il pafcolo inclufo 
colla pemottazione , e che egli era dovuto per ragione 
della fuddetta comunione , fe poi tutti li decreti , che fi 
fono da tempo in tempo interpofti , e proferiti hanno una 
sì fatta pruova avuta per mira ed oggetto, bifogna dire 
che in ordinare la manutenzione nel pafcolo , vi abbiano 
intefo nel tempo ftelfo includere la pemottazione , come 
effendo l’ uno , e 1 ’ altra una fola cofa . Ma è degno di 
rifleflìone fu ciò il fatto , che occorre nell’iftanza prefen- 
tata allo ftelfo Altimari per parte di eifa Univerlità di 
Terranova , ut fol. 280. con cui ella aderendo di Ilare 
nell’immemorabile polfelfo di pafeere, acquare, e pernot- 
tare ne’ territori fuddetti , anche in efecuzione dell ultime 
provifioni fpeditefi per ordine di detto Commelfario Alti- 
mari, conchiufe di fpedirfene altre per commettertene l’e- 
fecuzione ad altra Corte non fofpetta, e detto Commelfa- 
rto di fuo carattere in piedi dell' illanza ordinò così : Ve- 
nia* Scriba , certioratis partibus , & interim nibil innove - 
tur in ftatu prxftnti , e fi fiend ino le provifioni die deci - 
ma Ottobri s 1703. Altimari . Ecco dunque una' decreta- 
zione di detto Commeflario non enunciativa , ma alfoluta 
per la pemottazione, avendo ordinato di niente innovarli 
contra lo fiato prefente, che giufto appunto era quello , 
quale aflerito avea detta Univerfit'a di Terranova, d’eifere 
ella nel polfelfo di pafcolare, acquare, e pernottare . Quin- 
di fi può conchiudere, che detto Commelìàrio come più 
vicino di noi a tal contefa, ebbe per vero , che la per- 
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flottazione andava nel pafcolo fuddetto inclufa, e contenu- 
ta fi). . , 

Ma oltre a ciò vi fono altri documenti fufleguentino , chela 
pernottatone fuddétta da tempo in tempo eflerfi praticata 
comprovano, come ii memoriale , che nel 1708. fu dato 
ai fu Configliere Prota Commeflàrio per parte di eflà U- 
oiverfità di .Terranova , con cui gli fu efpofto eflèr ella 
nell’ immemorabile poflèflo di pafcere , acquare , -e pernot- 
tare , non folamente ne’ territorj di Polinara , tpa anche 
fléili parchi , e nelle chiufure di elfo Duca di Corigiia- 
i>o (2) . In feguela di qual petizione fu ordinato da detto 
Commeflàrio di .prenderli fommaria informazione di detto 
folito, circa il ju$ fuddetto di pafcere , acquare, lignare, 
pernottate ne’ parchi fuddetti (2). Dal qual fatto fi rile- 
va, che ; in quei tempo era egli indubitato , che tal dritto 
ài pernottare fpettava a. detta Univerfità.* poiché fe fu ciò 
per rifpetto agli altri territorj vi fi fufle incontrato dub* 
ì>io , non fi farebbe l’ informazione anzidetta ordinata . re- 
ftrittivameqte per gli parchi , ■ e le chiufure ficcome fu 
decretato, ma fi farebbe ella ordinata, anche per gli altri 
territorj.; Sicché dunque fe fu riftretta per rifpetto a> quei .i. 
pafcolo, che fu li parchi fi pretendea , chiaro , fi rende , 
che fpettafl'e fullo pafcolo di quei altri territori, ove egli 
fi praticava cioè il pafcolo fuddetto ; nè è di minor pefo 
l’altro documento, eh’ efifle negli atti (4), con cui T U- 
piverlìtà fuddétta ricorre nell’ Udienza di Cofenza diman- 
dando non la manutenzione' del pofleflo fuddetto di pafce- 
re, acquare, legnare, e pernottare, poiché dice, di aver T 
lo *b immemorabili ; ma Colo ella dimandò;, di reprimerli 
le violenze del Duca : in, feguela di che dall’ ifiefla Udien- 
za ad eflo Duca fu ingiunto il mandato (5), fu replicata 
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l’ideflà iftanza nel 1710. coU’efpreflione della pernottazio- 
nc (1) , in cui anche elfa Univerfit'a afieri il pacifico pof- 
fefio , che ab immemorabili ne tenea , e le moledie , che • 
da tempo in tempo le venivano da elfo Duca inferite fu 
tal pollèflò , onde dimandò di efler quelle caftieate . Tutti 
quelli monumenti fono a mio parere ragioni , troppo che 
indubitate a favore del mio Cliente , che convincono , e 
perfuadono infallibilmente d’eflerfi quella pernottazione pra- 
ticata , e che verfo detto tempo fi manteneva già detta 
Univerfità in tal poflcflb di pafcere,e pernottare. Ma per- 
chè il favio Contraddittore e Maeflro s’appoggia alla con- 
venzione fatta a di 15. Giu no del 1710. raffermando , 
che non elfendo ivi data fpecificata , fi abbia a riputare 
per rinunziata ; quindi io dopo che ho dimodrato la per- 
nottazione furriferita, di edere data efercitata unitamente 
col pafcolo, prima di tal convenzione fatta nel 1710. paf- 
fo a dimodrare, ch’ella in virth di detta convenzione non 
fia data rinunciata . Ma che da rimalla accordata tacita- 
mente a’ Terranoveli , come inclufa al pafcolo nello dato, 
in cui detto pafcolo era dato verificato . 

£ pria che io palfi a dimodrar tutto ciò, giova riflettere, e 
confidcrare , che detto ili. Duca con fua fupplica de’ '.4. 
di Gennajo del 1707. ut fol. 283. dedufle nel S.C. il pe- 
titorio di detta caufa, domandando elfer dichiarata nulla 
la concelfione, e la comunione , come fopra riferita per 
detto pafcolo; ciò ci fa vedere , che T informativo circa 
il poffeflo dell’ Univerfità di Terranova di pafcere , e per- 
nottare accapatolì avanti il fu Reggente Rovito , fia dato 
per detto Duca riputato certo, ed indubitato; ed all’incon- 
tro aver creduto il fuo incèrto , e dubbiofo , anzi che a- 
verlo rinunziato tacitamente con tal deduzione , che egli 
fece del petitorio in detta caufa . Egli è vero , che nell’ 
idefla fupplica riferbolfi le ragioni del fuo pretefo pofleflo, 
ma una si fatta riferba , come contraria al petitorio già de- 
dotto , meritar non può ragion veruna , perchè al fatto i- 
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fleffo coffixaràt- Chi dùbqàé avrù JoTpirito a poter raffer- 
mate, che. in detra convenzione la pernottazione anzideri*.: 
tricorne non efpreffa per parte deli Uni verfita di Terra* 
trova, fi abbia potuto avere per rinunziata? E chi mai 
replico io,: potrà credere, che fiali rinunziata una preten- 
dine , hon Solamente dedotta , ma di cui anche l’altra par* 
te oe flava in« pofTeffo? quando che la comune, ufanza del r 
le cautele fi il doverli, rinunziare a quelle cofe v che fi 
attrovaoo' in giudizio dedotte , quando cosi s abbia voluto 
convenire ijf e- l’Univerfithr di Terranova pofledendo giu det- 
to pafcolo* alla pernottazione unito , .come poflibile aver 
creduta tal pernottazione il detto Duca rinunziata, con ef- 
ftrfi folàmente taciuta? Ella bifognava , che qualora fi a- 
velie intefa ritmo riata ,. perchè unita .a detto pafcolo con- 
titi natamente , fi fufTe dal medefimo fegregata : qual fepa- 
razione non potevafi fare coi folo filenzip, ma bifognava^ 
vi i’efpretfa menzione, allorché s’ avetfe dovuto rinunzia*' 
re. Dunque il non eflèrfi nominata fpeci beatamente fa ve- 
dere , che il poffeflo del pafcolo , fiafi accordato nel mo- 
do , che per parte de’ Terranovefi erafi verificato , e flava ... 

nell’attuale efercizio, qual’ era di dover andare unito colla ~‘ 

pernottazione * Conferma tali mie congetture la cagion fi- 
nale di detta convenzione del io., che fu , come fi dice 
nel foglio, perchè il pofftffo di detto pafcolo era indubita* 
te per parte di detta Univerfità : e da dove rijevavafi tal 

ecrtez<a? fe non che dai giudizio fommario fu tal poffef- 

(o formato innanzi al fu Configgere Rovito,in cui eflen- 
dofì anche provata la pernottazione , fe ne defume ancora 
per la medefima la flelìa certezza al pari del pafcolo . Sic- ■ 

Chè dunque di quella fu anche creduto, almeno tacitamen- 
te d’ effere indubitata per parte de’ Terranovefi : ficchè co- 
me- potraffi dire , che nell’ ifleflo foglio fia fiata rinunziata 
tacitamente, perchè individualmente non conceduta? Norr 
fu. ella nominata, perchè fi credette, baflevolmente accor-- 
<ftta , mediante il pafcolo conceduto , a cui ella andò fem-* 
pre unita. Ma io per trattar più da vicino tal contefa , 
prèndo ad efkminare TòfTervanza di detta convenzione, che ' 
dopo è fuffeguira, la quale ancorché fuffevi fiata qualche 
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dubbiezza, la può beniffimo dilucidare io contrario. -~ 

Non ceiTava il fu 111 Duca di Corigliono D. Agoftino Saluz* 
zi moleftare li Terranovefi fu detto pafcolo, non oltane ino 
li tanti replicati ordini del S. C. , e della Regia Udienza, 
per l’ esecuzione, e non oltantino altresì i replicati manda* 
ti, che fotto pena de’ due. ioooo. gli erano flati fatti di 
non innovare cofa veruna . Era altresì paflato un fecolo , 
e più , e non ancora erafi decifo fopra il poiTefforio fona* 
tnario, eh’ erafi compilato fu tal pendenza. Onde con prò. 
vido conGglio {limarono gli Avvocati di ambedue le parti 
fare tra loro una convenzione interina , di continuare li 
Terranovefi nel pafcolo Suddetto , fin tanto , che la caufa 
decifa non fi fu Ile . Fu un tal progetto formato prima nel» 
la Città di Cofenza , per effer indi poi ratificato qui in 
Napoli fra lo Spazio di 20 . giorni, ficcome in effetti fu 
ratificato , con alcune limitazioni però , che nella conven- 
zione (leda fi leggono. Furono nella raedefima molte cofe 
accordate ad elfo Duca, che prima gli erano Hate contro; 
venite, ed all’Univerfità le fu conceduta la, continuazione 
del detto Pafcolo . Io non niego , che in tal convenzione 
la pernottazione non fia Hata individualmente Spiegata ; ma 
quello non fa , che fia Hata rinunziata , poiché effendofì 
accordata la manotenzione nel poffeffo di detto pafcolo , 
Sempre e quando fi aveffe voluto Separare da quello Hàto 
attuale , in cui ritrovava!! , uopo era , che fi fufle efpref- 
famente convenuto; poiché queflo Hato faria una novazio- 
ne , la quale non può indurfi per vaghe , ed incerte con- 
getture , ma uopo è, che fia efpreffa, qualora fi voglia fa- 
re . Sicché infallibilmente abbifosnava , che fi fuffe efclu- 
fa efpreffamente , e non effendofi cosi pattuito tal affare j 
è rimafio in quello flato attuale, in cui per allora rattro- 
vavafi , cioè , che ’l pafcolo andaffe unito colla pernottazfo- 
ne nominatamente. Non faceva dunque uopo includerla , 
quando veniva detto pafcolo accordato Senza reflazione . 

Si confermano maggiormente dette cengetture dal considerarli 
il foglio fatto in Cofenza , e la Sua ratifica Seguita qui in 
Napoli. Fu detto foglio limirato per parte di detto 111. 
Duca in alcuni territorj , dove credeva di non poterli pa- 
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(colare. Quindi fìccome egli fece tale limitazione' , .cosi 
anche avrebbe efclufa la pernottazione , fe così fi fufle con- 
venuto, tanto maggiormente , che detta pernottazione erafi 
già dedotta nuovamente entro lo fteflò mefe nel S.C. foL 
• . . Ed, è polfibile che dalla pretensone di detta pernoc- 
tazione già dedotta poco innanzi alla convenzione., fi ab,- 
bia voluto quella efcludere ;ip ral convenzione , fenzacchè 
fe ne fulfe latta individuai menzione, ma Soltanto con ef- 
ferfi taciuta? Quindi fi deve raffermare , che non effendo 
fiata efclufa nominatamente , fi abbia voluto , che vi fulfe 
nella convenzione andata comprefa . Rilevafi maggiormente 
tal motivo dal riflettere f Manza di effo 111. Duca prefen- 
tatafi dopo la convenzioni, in cui egli facendo menzione 
. del pafcolo , dice quelle notabili parole : Pojfono pafcere 
li cittadini di Terranova con ogni forte di animali y ed in 
ogni tempo , e così acquare , legnare (D'c. (i) ; le quali pa- 
role legnare , acquare coll' efprejfate (yc. dopo la conven 
zione fan vedere, che ’l pafcolo non erafi ri (fretto nel fo- 
lo dritto di acquare, e legnare, ma che rimaneavi altro $ 
lo che elfer non potea , fe non fe la pernottazione . L’U- 
Riverfità anche di Terranova altresì in una Supplica per 
fua pane prefentata ( 2 ) così dice : Supplicane bumiliter 
M. V» Univerfttas Ò* cives Terranova , (y dicune quali • 
ter cauffam babent cum III . Duce Coriolani fuper jure pà* 
fcendi , aquandi , lignàndi (yc. quelle parole unite coil’&c. 
proferite .anche dopo la convenzione ci avvertifcono , che 
1 pafcolo Suddetto non era rillretto nell’ufo di acquare e 
legnare , ma che anche comprendeva altro , eh’ elfer non 
può , fe non fe la pernottazione . Tutto ciò fi elevereb- 
be maggiormente, qualora nel proceffo avelfimo l’infojraa- 
zione accapatafi dopo la convenzione; ma quella manca, 
e ve n’è un velligio Soltanto per l’efame a un Sol tedi- 
monio , eh’ efille in proceffo ( ) . A confermare tali con- 
getture è profittevole a^ffai il confiderare il decreto del fu 
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Coofigliere Proti fattofi a’ di Novembre, del ijio* 
con cui fi da norma a quei tanto dovea praticarfi da am- 
be le parti in feguito di convenzione fuddetta fattafi a’if 
di Giugno dello fieifo anno . Egli prima dell’ ordinativi 
premette ciò , che fiegue .* Vi fu dtpofiùouibut tcfiiunx oh, 
differenti pradiftas e xam in a forum in una. lóij. toram 
olim Re gente Roviro a fol. 74. ufquc ad foi . 8p. Vif\& 
eomparitionibvs prafentatis ^ una prò parte, III. Ducis Co* 
riolani foli 32 1. altera vero prò parte Untverfttatis Terra* 
nova fol, 324. io che non potette eflere per (bile delio 
ferivano trattandoli d' un informo del di; cui non 

poteane aver egli notizia., ma fu per l’avvedutezza degli 
Avvocati a benefizio di: detta -Umverfitk di Terranova 4 
Effendofi dunque in tali provifioni ordinammo quello^ che 
doveafi praticare dopo la convenzione^ avuta relazione all! 
informativo per detto pafcolo accapatofi per parte de’ Ter* 
ranovefi avanti al fu Reggente Roviro , è argomento con* 
vincente affai , che fiafi conceduto il poffeflo di detto pi* 
feoio nel modo i ch’eia fiato avanti detto Reggente- verii 
ficato , e dedotto , cioè a dire , unito e congiunto collad 
pernoctazione . I* detta provifioni , replico, fi dk la nori 
ma di quello doveafi praticare, in feguela della convenzio-* 
ne, fi rafferma, che non fi poteffe pafeere nel Marine tfo; 
fi dice quanto aveffe dovuto effere 1’ ampiezza de oparchi 
del Duca , ove altresì potevano li Terranovefi legnare , e 
cacceggiare , ma non fi vieta la pernottazione . Quindi, fq 
ella fi fulfe dal pafcolo feparata.,: certamente in dette prò* 
vifioni fi farebbe efpreflàta ;; ma effendofi paffata fotta fi* 
lenzio , è molto verifimile averfi voluto comprendere, col 
pafcolo nel modo, chegik detto pafcolo prima fi praticai 
va . E che fia così j vien comprovato dall’altra pretensio* 
ne promoffa da eflì Terranovefi del dritto , che vantavano 
di pafeere , e pernottare anche ne’ parchi , e nelle jchiufu- 
re di detto 111 . Duca .* fopra qual pretensone vi fu dato 
termine dal Configliene , contra cui elfo Duca ne portò il 
.referat (1) . Nella convezione poi per detto pafcolo ne’ 
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parchi ftdi/fe , che non Io poteffero li Tertanovefi pre- 
tendere, e fi pafsò forco filenzio la pernotrazione . Datai 
fatro due confiderazioni ne nafcono a favore de’ Terreno- 
vefi per rifpetto alla caufa prefente .• 1’ una , che ficcome 
tal pafcolo ne’ parchi, perchè dedotto non /li modi perin- 
tenderfi efclufo dalia convenzione l’accordarfi per altri luo- 
ghi , dicendofi , che in quelli fi poceflè praticare , ( lo.che 
potea ballare per intenderfi vietato negli altri ) , ciò , re- 
plico a dire, non bastò per cautela di eifo Duca, hia vi 
volle T efpreflà f ed individuai menzione da non potere e* 
fercitarfi in detti parchi ; onde lo (le/fo fi avrebbe dovuto 
fare , qualora egli avefle voluto efcluderne dalla conven- 
zione la pernottazione , poiché anche quella era /lata tan- 
te e tante volte dedotta . L’ altra confiderazione ella coni 
fi/le nel vedere promo/Ta da’ Terranovefi la pretenzione di 
pafcolare , e pernottare in detti parchi , e nel divieto poi 
di tal pafcolo fu li medefimi pattuito nella convenzione 
non farfi più parola delia pernottazione , ma del pafcolo 
fidamente . Dunque è argomento troppo che convincente 
l’ averfi reputata la pernottazione come feguela del pafco- 
lo, e che perciò tanto ba/la/fe il concederfi , o .negarli, 
quello, per intenderfi anche quella o accordata, o vieta- 
ta. Sicché dunque parimente fu creduto ba/levole l’ efpri- 
mere nella convenzione il pafcolo, per poter egli la per- 
nottazione anche comprenderei 
Tutto ciò riceve maggior vigore , ed energia da quello * 
che avvenne nel 1722. tra e/fo 111 . Duca, il Principe di 
Tarfia, e l’Univerfitò di Terranova. Era giù la conveni 
Zione feguita a’ 15. Giugno del 1710. era fiato il foglio 
formato in Cofenza riformato in tutto e quanto aveva, vo-i 
luto detto Duca : ma egli non reftava unquemai conten- 
to, poiché faceva continue innovazioni per levare total- 
mente tal pafcolo , non oftante , che ad eflò lui era fiato > 
fatto un mandato di due. ventimila dal fu Configlicr Pro- , 
ta .• pure continuando le fue moleftie , ed innovazioni or ; 
fotto una afpetto , or fono un altro , finalmente ne fé una \ 
la più grave , che pofla imaginarfi , la quale fu di chiu- 
dere tutte le firade per dove dovevano paflire gli animali \ 
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per pafcolare , {è circondar di fiepi tutti li territori , ì £ fé-, 
ce altresì altre innovazioni pregi udizialilfime per, gli.Terr 
ranovefi , ad iftanza de’ quali ne fu commefia ia . verifica*, 
zione , e demolizione all’Uditor della Regia Udienza di 
Cofènza il Marchefe del Pezzo. Quelli fi portò fu la fac- 
cia del luogo, verificò dette innovazioni, e ne ordinò U 
demolizione ; e le ritrovò talmente grandi che rapprefea* 
tò., non averfi potuto quelle demolire in fua prefeaza. * 
perchè aveano bifogno ai lungo tempo , e che perciò ne 
avea lafciato ordine al fattore del Duca di farle demolire 
tra un mefe (i) , proc», informat, de controventìone (yc. L’o+ 
pera non fu portata a perfezione , poiché il Duca ne do* 
mandò 1 ’ acceflo del Commiflario (2) , Ma perchè tutto e 
quanto operava, era a fegno di dilatare , quindi dopo ave- 
re avuto varj ordini di proccurare 1’ accefio fuddetto dql 
Commeflario (3), fi ordinò, che fuflero riraafti validi e 
fermi gli atti fatti del fudetto Auditore del Pezzo , e tal 
decreto fu interpofio per ordine del S, C. (4) f Intanto 
eflendofi verificata la contro venzione di elfo Duca al man- 
dato fattogli di due. ventimila, gli fu incufato il manda- 
to (5), e s’ordinò che pagafle tal fomma. Avverfo qual 
decreto efiendofene da fua parte portate le nullità , fi diflq - 
non objìare , e fu ingionto al medefimo anche per decreto 
del S. C altro mandato di due. ventimila (tf). Dalla nar- . 
rativa intanto di tutti quelli fatti fi ravvifa , quante fieno 
fiate le molellie , e le innovazioni commefle per parte di 
eflo Duca contra li Terranovefi fu l’efercizio di detto pa-, 
fcolo, che ’l S. C. lo condannò al pagamento di due. ven- 
timila per la pena della controvenzione , e non contento df 
.quello le ingiunfe altro mandato di fimil fomma per cau- 
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tela nell* avvenire . Frattanto prem effe tali notizie, vedia- 
mo dalle medefime , che cola poffa nafcerne per profitto 
della contefa prefente . Si efaminò in quei tempo , che fu 
l’anno 1722. per rifpetto alle innovazioni furriferite, che 
fpettaffe a’ Terranoveìi in tal caufa . Éd in tal luogojlo 
Scrivano di dette innovazioni accerta , e rafferma , che la 
caufa era per lo dritto , che li Terranovefi avevano di pa- 
J 'colar e , acquare , legnare , ed altro fu 7 territorio di S. Mau- 
ro (1). Li teftimonj poi, che fi efaminano per tal caufa 
dicono pel dritto, che li Terranovefi aveano di pafcolare , 
legnare , acquare , ed altro (2). Da?tali depofizioni fegui- 
te , e formate dopo la convenzione del io. fi fcorge ad 
evidenza, che l’offervanza per lo poffeffo del pafcolo non 
era riftretta alla fola facoltà di acquare , e legnare , come, 
xhe comprendeva altro: e che ciò potea effere, fe non fe 
r ufo di pernottare ? Ecco dunque provato indubitatamen-, 
te, fe pur la paffione della caufa non m’inganna, che la 
pernottazione fiali praticata e prima, e dopo la conven- 
zione , e che quella fiali avuta , come per feguela del me- 
defimo pafcolo , di modo che fi aveffe per conceduta fem- 
pre, che veniffe il pafcolo accordato. " * 

Dopo aver dimollrato colla fedele narrativa de’ fatti , quan- 
to chiara, ed indubitata fia la ragione, che nella prefen- 
te contefa all r Univerfità di Terranova fi appartiene , mi 
rimane darmi carico di quelle oppofizioni , che in Ruota 
intefi dal mio dotto contraddittore Maellro . Fu affunto; 
da me il principio comunemente tra’ Dottori ricevuto , 
che derivando il dritto di pafcere dalla promifcuità de’t^r- 
jitorj , 0 da ragion dominicale , debba interpetrarfi ampia- 
mente , e che comprende tutte le fpecie , che allo fteffo 
pafcolo fono anneffe , come è 1* ufp di acquare , di legna- 
re , e di pernottare . Tal principio di dritto io 1 ’ ho con- 
fermato anche col fatto , avendo comprovata la concefiìo- 
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ne di PietrantoniQ Sanfeverinó colla continuata pratica 
della pernottazione per gli fatti da me- fopra allegati : Sic- 
ché ho (limato fuperfluo il comprovare tal principio coll’ 
autorità de’ Dottori , e coir ufo del foro , quando che il 
latto fieli# lo conferma indubitatamente. Mi fu rifpoilo , 
che della conceffione fuddetta, come non legittimamente 
eflratta dal fuo originale , perchè sfornita di Regio Affen- 
fo, non fe ne potea tener conto veruno ma avendo io 
una s\ fatta oppofizione fciolta , ed evacuata nel principio 
della prefeqte allegazione, non conviene ', che ripeta le 
fteffe cofe già dette . Mi fu oppo/lo ancora, che tal drit- 
to di pafcere fpettafle a’ Terranovefi non per ragion di 
dominio, ma di fervi tù ; poiché nella convenzione del io. 
erafi dagli Avvocati di .ambile parti cosi aderito .• ma a 
queflo facilmente fe ei rifponde, poiché l’ afferri ve, o fie- 
no l’ enunciative 1 de* Procuratori , e degli Avvocati non 
poffono alterare lo flato vero delle ragioni de’ loro princi- 
pali , fopra tutto quando apparifce la verità in contrario , 
e fi tratta circa gl’ interdir delle Univerfità, minori, pu- 
pilli, o altre perfone confi mili, che non poflbno ricevere 
pregiudizio dalle affettive de’ loro difenfori . Sicché dunque 
apparendo già il titolo certo, ed indubitato di tal dritto 
di pafcere per gli Terranovefi 5 non potrà darli più luogo 
alle affertive,.ed enunciative degli Avvocati. Fu da me 
dimoflnfto , che febbene tal dritto di pafcere perveniffe da 
conceffione di fervitù , pure nelle circóflanze della conte- 
la prefente dovrebbe erfenderfi alla pernottazione , tanto 
per effere detto -dritto flato comperato, come altresì per 
eflerfi conceduto nominatamente per gli animali domiti , 
é capodomiti ,- per 1 cùi rimarrebbe inutile , qualora fe ne 
voleffe la pernottazione feparare.* imperocché quelli tutto 
il giorno fatigano , e non pafcolano , fe non che la fera 
dall’ora 25. in avanti , e la notte ; ancora , poiché la mat- 
tina 3. ore prima di ifaffi giorno fi mettono al giogo : 
onde conchiufi , che tal capo della convenzione rimarreb- 
be inutile , volendoli negare la pernottazione : • e ciò lo 
confermai maggiormente per la diflanza già verificata tra ’i 
territorio de’ Terranovefi , ove tutto il giorno li bovi fùn- 
ga- 
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gano , ed il territorio di S* Mauro , ©ve debbono elfere 
condotti per pafcolare,Mi fu rifpofto non elfer vero , che 
li bovi pafcolino la notte, attefo che vengono in tempo 
d’inverno racchiufi nelle, ftalle, ed ivi, che fi cibano di 
paglia . Ma ciò , oltre il non elfere vero , incontra una 
rifpofta faciliflìma, attefo che fé ciò fulfe vero, non fi fa* 
ria convenuto efpreffamente nella convenzione del io. tal 
pafcolo per gli animali domiti , e capodomiti , per cui af- 
fatto non ferviva , attefo il giorno faticano , e la notte 
non pafcolano , fe non che paglia , come racchiufi nelle 
dalle. Allegai la dottrina di Novario per far vedere, che 
pella ferviti* anche di pafcere vi vada comprefa la pernot* 
razione ; mi fu rifpofto , . che detto autore parlava per la 
Puglia * Ma quello è uq equivoco manifello , poiché il 
lodato autore parla delia pernottatone , come feguela del 
pafcolo, raffermando, che colui , il quale può pafcere , 
polfa pernottare ; ed il luogo della Puglia non lo adduce, 
fe non che per efempio confermativo della fua dottrina : ■ 
e 1’ efempio é noto , che lo alfumono J* Autori , non per 
rellringere li principi del dritto, che fi allegano, ma iol* 
tanto per dilucidargli , e renderli intelligibili maggiormen- 
te . Intanto colle ragioni fuddette avendo io dimoftrato il 
chiaro titolo , che ha 1’ Univerfità di Terranova per la 
pernottazione , convalidato coll’ olfervanza collante , e fuc- 
celfiva, rilevai come per conciufione delle cofe già dette, 
che non fi dovea aver conto veruno dell’alferto informati- 
vo circa il poffelfo iq contrario , che allegavafi a fuo fa- 
vore dal Duca; poiché eflèndo l’informativo circa un pof- 
feflò meri /Mi , comprovato colli foli telli monj, non po- 
tea elfere manutenibile iq paragone dei polfelfo , e del ti- 
tolo chiaro , ed indubitato de’ Terranovefi. Confermai mag- 
giormente tutto ciò col far vedere , che li teilimonj efa- 
minatifi per parte del Duca non potevano meritare ragion 
veruna : imperciocché non deponendo da qual tempo abbia 
detto Duca incominciato a proibire tal pernottazione , ve- 
nivano a dir lo flelfo , che raffermato avea la jlelfa Uni- 
,verfitk di -Terranova, che per tali molellie ad ella lei in- 
ferite dal Duca, avea dato principio al litigio preferite : e 
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per la ftefla ragione feci vedere , che le depofiziòni df 
Pace , e di Scarna vacca teftimonj eliminati per parte di'* 
efla Univerfiti non T erano contrarie, ficco me vantava tari-- 
to il difenfore di detto Duca: poiché li fuddetti non de- 1 * 
ponendo su ’l tempo determinato di detta proibizione , al- 
tro non facevano , fe non fe confermare colli loro detti 
quel tanto , che la fteflTa Univérfitk avea in giudizio di-’ 
mandato . Tutte quelle confiderazioni dovrebbero avere 
meritamente il loro luogo, e pefo, ancorché per parte di 
efla Univerfitìi non fi fulfe fatta circa tal pofleflo prova 
veruna: ma avendo ella ancora provato un si fatto pof- 
feflo per la pernottazione ab antiquo , (y immemorabili , 
deve detto efame venir preferito a quello del Duca indu- 
bitatamente: a quale effetto io qui lottometto alia confi- 
derazione de’ favj Giudici quelle altre poche co fe ; ! con 
cui do fine alla préfente allegazione di fatti fidamente for- 
nita . 

Nelle informazioni , che fi accapano per gli giudizj pofleffo- 
rj , non mai i Giudici accordar potrebbero 1’ interdetto o 
recuperando , o retinendo pojfejponis , qualora voieflero at- 
tendere l’informativo tellimoniale de’ contendenti ; poiché 
1’ efperienza tutto giorno di mollra , che l’uno;' e l’altro 
litigante provi con faciltà il fuo intento : onde ragione- 
vole affai , e commendabile è 1’ ufo antichiflìmo per altro * 
nel foro ricevuto , che in limili giudizj di pruove tra loro 
contrarie fi preferifca quella , la quale fia la più antica , 
la più verifimile , la più uniforme al dritto, o al titolo, 
che uno de’ contendenti anche coloratamente dimoflri 
Quelle fono le regole , con cui fi fpedifcono tali giudizj . 

- Quella è -la pratica del foro , con cui fempre fi è giudi* 
cato , e fecondo tali malfalle deve 1’ informativo de’ Ter- 
ranovefi elfere preferito a quello del Duca . Eglino han 
provato con più , e più tellimonj , che nelli fuddetti ter- 
ritorj foggetti al pafcolo ci abbiano pernottato colli lóro 
animali ab antiquo , (y ab immemorabili : io all’incontro 
ho fatto vedere, che un si fatto dritto provenga' da tito- 
lo di promifcuita , che come lavorabile , ed ampio , fi 
cllenda a tutto e quanto può il palcolo comprendere ; e ! 
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per la perootcazione "ho. rilevato altresì l’offervanza collan- 
te sì dal tempo del primo giudizio , che incominciò nell’ 
anno 1^17., come pure dopo la convenzione deh io, , in 
-cui ho dimoftrato, che. tal pernottazione vi fi contenga j 
quantunque uon nomiuata individualmente : . onde avendo 
il titolo .chiaro.., ed evidente per ogni parte , per cui li 
voglia ripetere , credo troppo difficile y che non fi , abbia, 
a .deferirete decidere la caufa in beneficio del mio Cliente, 
Quantunque molte dottrine potrei allegare in conferma delle 
cofe . fuddefte , pure come troppo note (timo tralafcjarle..* . 
con rrafcrivere foltanto quello , che fu ciò hanno fcritto. , 
il dotto Covarru via nel cap. 17» delle fue pratiche» que* 
ftioni , e ’i de Ponte nel fuo confi. 97 > di cui quelle fono, 
le individuali parole v Sed fi non appare at de pofifiefiftonp .■ 
elica j us , & traÓlatur , lire penderne , quis debeat manate- , 
neri) (7* prò una parte jus commune faciat , tali ter quoti v 
pretendenti firvitium , nel aflionem , ex adverfo .jus refi r 
fiat bue procpd.it texttis in cap.. fiphntnt perfine) de Privi).- 
legiis y ut lite pendente , debeat manu teneri is ,\ qui jut 
commane prò fi babet , ut in enfia nofiro , in quo demon- 
firatum efi jam comitem babere intentionem fundatam , 
ex adverfo nullum demonfiratum , nec allegatum titulum , 
fid tantum fi andari pofifefifione non probat * , nec prefumpta y ■ 
feti fiolum allegata) ubicumqae cairn jus commune efi con- 
tea aliquem , ita quod ejus pofifefifioni jus refiifiot y .lite pen- 
dente ) debet abfiinere , nifi docet de tiralo faltem colora - , 1 
to') qui pofifefifitonem allcgatam juflificet , Quella, dottrina 
parmi aliai uniforme , ed adattata al nofiro qafo poiché 
rafferma l’Autore fuddetto , che nel dubbio chi fia.il pofr . 
feffore, forfè perchè ambedue li contendenti, abbiano pro- 
vato il loro polfeflò , debba elfere mantenuto colui , in bc : 
oeficio del quale il dritto comune afflile , in qual cafo , 
l’Univerfita di Terranova è quella , la quale : ha per fe 
il dritto comune, e. ’1 titolo ronde ancorché il fuo poffef-,.‘\ 
lo fuffe dubbiofo , perchè il Duca avelie anche provato lo 
ffeffo , lo che per altro non è , pure ella dovrebbe elfere , 
manotenuta in tal poffeflò per l’afliftenza , Che ha del drit- 
to comune., e dej titolo, che io. ho dimoffratp u ;in di lei . 
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favore; il quale giudifica il fuo poffeffo . Quefto è quel* 
lo, che deride il lodato Autore confacente alfai al nodró 
cafo: lo delfo c’ infegnò il lodato Covarruvia colle parole 
feguentino : Duodecimo merito in httc controversa queerirurf 
quid fit agendum , ubi uterque litigator probaverit \ fe pof- 
federe tempore litis motte , & pojfe difese ? Oritur enim du- 
bium , cui probationi fit Jìandum : (y bene regulariter il le 
prteferendus erit , qui antiquiorem pofsefjionem probaverit \ 
multaque funt in bac quteftione confederala , ut Judex per - J 
cipiat , qu<e probatio fet potior ad hoc interdiftum , & a n 
■fufficiat probari olim quem pojfeediffee , ut prafumatur tem- 
pore litis motte pojjidere ; nam in incor por alibus Jat ejl pro- 
bare poffeejflonem certi temporis j (y proximi ante litem 
mot am , (D' in rebus corporalibus ctiam fufficiet pofssjjìonit 
probatio , qute tempore turbationis obtinebatur , ut bine pr<e- 
fumatur pofsejfto tempore litis , & conteflationis , quod irt 
Regio Neapolitano Pretorio receptum efese afseverat Affli- 
Plus dee . 3P4« Dalla quale autorità . del lodato Autore re- , 
da ben confermato il mio a(Tunto , di dovere ella Univer- 
fità di Terranova edere mantenuta nel fuddetto polfelfo di 
pernottare : imperciocché fi è da ma fopra provato tal fuo 
polfelfo troppo che antico .-onde ancorché fi fulfe nel dub- 
bio , fi dovrebbe il fuo polfelfo preferire , come quello * 
che per la fua antichità fi crede efidente anche in tempo . 
della lite moda . 

Finalmente mi fu oppodo edere alfai faverifimile , che a’Ter- 
ranovefi fi abbia colla convenzione dei 1710. voluto con- 
cedere col pafcolo anche la pernottazione , poiché fe cosY 
fulfe dato loro fi avrebbe accordato tutto , e quanto era 
in controverfia; e che quindi niente altro farebbe rimafto 
in benefizio del fuddetto Duca , lo che avendo della trop-' 
po inverifimilitudine , ne fiegue,che la pernottazione loro 
non fia data conceduta con detto fJafcolo . • • 

Ma una si fatta oppofizione non regge dall’ intutto fe fon- 
veri gli fatti , che fi leggono nel procedo . Fu pretefo 
da’ Terranovefi potere pascolare in tutti gli demaniali def 
feudo di Corigliano , come lo raffermò eflo Duca in una 
fupplica da lui data in S. C. avverfo detta pretenfione J 

ut 



Giaveri , ut fol, 251. Si pretendeva di più pafcere gliTeW 
ranovefi con loro animali anche nelle difefe , e chiufure 


ftr Configli ete-AAki mari,- ut fol, 275* Di pii' prcicijucva- 
ito detti furati dì Terranova potere pafcere anche tielli 
parchi de'viteMi di detto Duca, ut fol. 1287; Pretende vali* 
anche pafcere in un luogo detto il tertimetuo di S. Mau- 
ro, fol. 17*4. Torte- quefte- pretenfioni 'rimafero colla con * - 
reazione dèi- ^iò. cedute a benefizio dì, elTo Duca , 'ed. 
okre ; a €i6 gh accordato tenere due altri parchi- di mol- 
ta <eftenfibneV è k& prima area, ed il pafcolo per gli 
Suddetti' UatuCàlr di- Terranova fu riftretto a certi, e de- 
terminati fdfritòrj ^ cioè Paturla , Forefta , Scalaretto , Cà* v 
ftello ,- 0- J&fÉtfdo E colla' verità di tàli fatti può chic- 
chelìa dire fe tale convenzione fia fiata favorevole più al 
Duca ficUràÀieUtè, che alla Univerfirà fuddetra ,’Con qua- - 
le fpirite dunque fi rafferma y che fe nella convenzione 
furriferita vKahdaffe col pafcolo comprefa la pertìotrazione; 
tutto fi farebbe, accordato a’ Terranovefi , e niente farebbe 
rimafto infi bènecio di effo Duca , quandoché di quauto 
èrà> fiato dedotto contro il Duca non fu accordato alla fud- j 
detta Uni verfità* che il pafcolo , 1 ’ ufo di legnare , ed 
aquare , ìb detti determinati territori , e non indiftinta- : 
mente, è con piena libertà, ma fecondo gli tempi, ed 
i luoghi ché nella convenzione fi deferivono, e quello 
è quante ho potuto riflettere fugli veri fatti , che nella 
Cootefa preféme occorrono. 

•♦'•i < ^ s t t Z * ' • * 

-vr' s u. Napoli I. Febbraio \v 6 q, . • 


dl‘ detto fótte* y ut fol. j 1to. , e fi commette 
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Copia (Jc. =s Del foglio fatto io Cofenza il primo Maggio 
N del 1710. 

• . »*. • • ^ 1 ■ V.*" 

P Er evitarfi i continui difiurbi , ed inconvenienti , ch'acca- 
dono tra il Sig. Principe di Tarfia , e fuoi Vajfalli di 
Terranova da una parte , ed il Sig. Duea di Corigliano 
dall' altra parte per cagion del pafcolo di Polinara , Scala- 
retto , ed altri membri del feudo dif abitato di S. Mauro , 
nella forma , che fla dedotto nel S. C. 1 è filmato dall' in- 
fr aferitti Avvocati delle parti , mediante l' autorità dell’ 
Illufirifi. Sig. Prefide Configlie re Sig. D. Andrea Sifio , 
che col fuo gran zelo i è in ciò adoperato di convenire , » 
dichiarare il modo di tenervi , e pratticarvi intorno allò 
detti pafcoli , pendente la lite , che ne verte nel S. R. C. 
E perciò fi dichiara di ejfere venuti all' infraferitta con- 
venzione cioè . 

Che tutti gli animali di Terranova poffono pafcolare ne' fi- 
dati territori aperti , dalla prima Domenica di Maggio , 
fino alla prima d' Ottobre , e dalla prima di Ottobre , fino 
alla prima di Maggio , poffono filamento pafcolarvi cogli 
animali domiti , e capodomiti , e che rifpetto a' territori 
ferrati volgarmente detti li Parchi , riguardo a quelli del 
Sig. Duca , e del Sig. Carlo Maria Saluzzi , in niun tem- 
po , e con niuna forte di' animali poffono entrare , e rifpet- 
to agli altri parchi , fia lecito agli animali di Terranova 
pafeervi dalla prima Domenica di Maggio , fimo alla prima 
d’ Ottobre cogl ’ animali d' ogni forte , e dalla prima ai Ot- 
tobre , fino alla prima di Maggio cogli animali domiti , e 
capodomiti , come di fopra , con ejprejfa dichiarazione , che 
con quefia convenzione , non s’ intende inferito veruno pre- 
giudizio , nè al petitorio , nè al pojfejforio , refiando ferme y 
ed illefe tutte , e qualfivogliano ragioni , che in qualunque 
modo appartengono a detti Sign. effendofix filamente venu- 
to a quefia determinazione per togliere l' occ afone de' rife- 
riti inconvenienti , pendente la detta lite , ed affinchè fi 
f appio quello , che dovrà praeticarji , durante il tempo del- 
la decifione di detta caufa , e con altra efpreffa dichiara- 
zione , fenza la quale ejfi Avvocati , non farebbero venuti 
alla cenuato coneordia ; cioè , che fra lo fpazio di giorni 

venti , 
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